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LA COLLABORAZIONE 


OICHE? l’intesa balcanica, 

che doveva essere soprat- 
tutto un patto militare, si ri- 
durrà ad una semplice intesa 
politica di buon vicinato, e la 
Jugoslavia vede fallire il suo 
piano di mettersi a capo di 
una lega di Stati mediterranei 
al di fuori del Patto atlantico, 
ecco che l’astuto Kardelj trae 
cia le linee di un muovo pro- 
gramma di politica estera che 
in parte modifica e in parte 
rinnega la condotta da lui e 
dai suoi seguita sino 1a ieri. 
Siamo da troppo tempo abi- 
tuati ai colpi di scena dell’evo- 
luzionismo belgradese per me- 
ravigliarci di ciò. Importa sol- 
tanto rilevare l’unicità del fi- 
ne cui questo evoluzionismo 
mira. Non vi è mossa jugosla» 
va che non sottintenda una co- 
stante finalità diretta o indiret- 
ta contro l’Italia; non vi è 0- 
rientamento della politica este- 
ra del maresciallo Tito ‘che 
mon venga rigorosamente su 
bordinato ai piani del dittato- 
re per l’accerchiamento e l’in- 
ghiottimento del Territorio 
Libero. Perciò quando Kardelj 
minimizza il problema di Trie- 
ste e propone di accantonarlo 
come se si trattasse di cosa se 
condaria e inattuale, dice esat- 
tamente il contrario di quello 
che pensa. E basterebbe fare 
nn passo indietro di pochi 
mesi per trovare la più clamo- 
rosa conferma della nostra: af- 
fermazione. Tutti: ricordiamo, 
infatti, quando il capo di Sta- 
to Maggiore jugoslavo osò so- 
stenere, in una pubblicazione 
uffir‘osa, che l’intero sistema 
dif ivo jugoslavo non pote- 
va prescindere dal possesso di 
Trieste come perno strategico 
della difesa verso l’Oriente. 

Dice il Kardelj: accantonia- 
mo il problema di Trieste, ri- 
mandiamolo ad altro momento 
e intanto attuiamo: la collabo- 
razione italo-jugoslava. Il sem- 
plicismo di questa tesi — sia 
pure diluita in un discorso - 
fiume di pretto stile hitleria- 
mo — è ovvio; comumque me- 
rita .di essere configurato nella 
sua sostanziale nullità. 

Non è necessario ricorrere 
alla storia per ammonire ‘che 
una collaborazione fra paesi 
aventi anche non poche ragio- 
ni di comune interesse per in- 
tendersi non è sempre um fat- 
to che possa realizzatsi con 
una semplice enunciazione, an- 
corchè preceduta dal consiglio 
e dall’incitamento di potenze 
amiche miranti allo stesso fi 
ne. Stiamo  nell’attuali 
prendiamo l’esempio più cal 
do: quello dell’intesa balca- 
nica. 

Non vi è dubbio che fra Ju- 
goslavia, Grecia e Turchia non 
vi sono motivi di dissidio co- 
me quelli che. tuttavia appesan- 
tiscono i rapporti italo-jugosla- 
vi: non vi è' dubbio che per 
i tre paesi balcanici esistono 
intie le premesse positive per 
una collaborazione come ne- 
cessita alla difesa atlantica nel 
Mediterraneo, quanto dire pri- 
ima di tutto militare, e quindi 
politica ed economica. Ebbe- 
ne: che cosa è avvenuto dopo 
tanti mesi di trattative, tanti 
viaggi da una capitale all’al- 
tra, tante interviste, discorsi, 
brindisi, tanti inconiri convi- 
viali rallegrati dalle cronache 
e dai foto-reportages più otti- 
mistici? Quali risultati sono 
stati conseguiti sul terreno pra- 
tico, il solo che conti? 

E° nata un’intesa balcanica 
con un puro carattere politico. 
Gli Stati Maggiori non sono 
riusciti a mettersi d’accordo. 
Il problema strategico. della 
difesa nel settore balcanico, al- 
meno per quanto si riferisce 
alla posizione della Jugoslavia, 
rimane scoperto. Belgrado, 
Atene ed Ankara si. uniscono 
nel constatare che hamno un 
pericolo in comune contro cui 
dovranno difendersi. Di ciò si 
sarebbe accorto anche il candi- 
do monsieur de La Palisse. -Do- 
ve è la collaborazione, cioè la 
somma dei mezzi e il proposi. 
to d’impiegarli in comune? E” 
rimasta nelle cartelle di cuoio 
degli esperti militari. 

TI fatto è che una collabora- 
zione, la quale per essere va- 
lida deve poggiare su una base 
militare solidamente costruita, 
non si. realizza, utilmente se 
non fra Stati che abbiano pre- 
ventivamente chiarite e risolte 
tutte le loro pendenze; specie 
quelle di carattere territoriale. 
Può. darsi che il Governo 
Belgrado, essendo dittatoriale, 
possa disporre della. sua. opi- 
nione pubblica come di una 
maîgria malleabile cui il dit 
tatore imprime la forma che 
più gli aggrada. Ma in Italia 
è un’altra cosa. La classe po- 
litica italiana sa che il paese 
non può essere condotto ad as- 


sumere impegni di alleanza e‘ 


di collaborazione — specie di 
ordine militare. — contro le 
correnti del sentimento popo- 
lare. La collaborazione italo - 
tedesca è crollata perchè la 
grande maggioranza» della Na. 
zione non la sentiva e non la 
voleva. Se il signor. Kardelj 
pensa che basterebbe l’andata 
di un suo plenipotenziario a 
Palazzo. Chigi per aprire la 
strada dell’intesa italo-jugosla- 
va, prende un grosso abbaglio 
e perde il sno tempo a cateia 
di farfalle. ; 

Quando gli alleati conereta- 
tono fa loro condotta verso la 


Italia risorta con la dichiara. 
zione tripartita, chiarirono an- 
che il principio che in. mate- 
ria di sacrifici territoriali si 
era arrivati alla parola «fine». 
Se Belgrado non riconosce 
questa realtà, che ieri era sol- 
tanto politica e adesso è anche 
storica perchè consolidata nel- 
la posizione che l’Italia ha nel 
Patto. atlantico, come si può 
parlare di una collaborazione 
italo-jugoslava proprio sul ter- 
reno militare per la difesa del 
baluardo alpino ‘e dell’Alto 
Adriatico? Sono assurdità che 
rivelano le ‘ cattive intenzioni 
di chi le formula. 

Molte offese potrebbero, es- 
‘sere ancora fatte all’Ttalia quan- 
do le soluzioni dei problemi 
tutiavia aperti venissero impo- 
ste con la costrizione e la vio- 
lenza. Ma nessuno s'illuda che, 
una volta consumata l’ingiusti- 
zia, il popolo italiano ripren- 
derebbe lo zaino e ritornereb- 
be fra il Carso e l’Isonzo a 
battersi secondo i piani delle 
varie «manovre del Garda», 
eseguite .in questi ultimi tempi 
con l’alta approvazione dei ge- 
nerali alleati. L’europeismo 
italiano esclude ogni forma di 
autolesionismo. Il problema 
del Territorio Libero di Trieste 
è il più grosso, il più delicato, 
il ‘più appassionante. dei pro- 
blemi nazionali dell’Italia. 
Malgrado le ‘apparenze e i 
contrasti polemici dei partiti, 
è l’unico problema che gl’ita- 
liani sentano tutti quasi. allo 
stesso modo. D'altro canto non 
vediamo ‘come gli alleati po- 
trebbero puntare su una «col 
laborazione forzosa» fra Roma 
e Belgrado, quando sanno, e 
non solo da oggi, che; dato e 
non concesso che tale collabo- 
razione venisse teoricamente 
formulata in un protocollo, al- 
l’atto pratico fallirebbe disa- 
strosamente con conseguenze 
che solo i sordi di cervello 
possono non considerare nella 
loro gravità irreparabile. 

Sappiamo che questo nostro 
modo di ragionare disturba. 
Pensiamo che le verità vanno 
dette senza ambagi e al mo- 
mento. giusto. In questo. mo- 
mento, crediamo ‘di dover af- 
fermare che gl’italiani rifiuta; 
no qualunque accordo con la 
Jugoslavia che mon li soddisfi 
prima nel nome di Trieste. 
Meno chiacchiere. e patti chia- 
ri, garantiti concretamente . da 
chi può e deve garantirli! Do- 
po — e soltanto dopo — si po- 
trà. parlare di. collaborazione. 
E converrà parlarne con molta” 
circospezione e approfondito 
senso di responsabilità, giac- 
chè non'‘vediamo come si pos- 
sano condurre ‘con successo i 
nostri gloriosi battaglioni alpi- 
ni ‘a schierarsi a fianco ‘di' una 
forza armata emanazione di 
‘un regime che si ostina ad es- 
sere la negazione della nostra 
fede religiosa, dei nostri idea- 
li politici, della nostra civiltà 
e il nemico mortale della no- 
stra gente. 


x 


LA CONFERENZA DEI SEI CONCLUSA CON UN ACCORDO 


NON SUBIRÀ ALCUN ARRESTO 
la procedura delle ratifiche 


I «protocolli» presentati da Parigi saranno trasmessi a una commissione per la ricerca di una 
iormula che elimini le perplessità della Francia - Il concreto apporto conciliatore di De Gasperi 


,, Roma, 25 

Il comunicato. co... vo 
sulla conferenza dei «sei» con- 
ferma quanto è emerso in que- 
sti giorni di discussione, che 
cioè l’idea della comunità ha 
prevalso anche: se non tutti 
gli. spigoli sono stati ancora 
smussati. Il dissidio franco- 
tedesco è stato superato nel 
senso che Bidault, affermando, 
come ha. affermato, che la. 
Francia tiene conto delle esi- 
genze degli altri paesi, inclu- 
deva in questi anche la Ger- 
mania. Giò che particolarmen- 
te è emerso dalla conferenza. 
in questi due giorni e che va 
sottolineato, è la volontà co- 
mune di giungere nel più bre- 
ve tempo possibile alla rea- 
lizzazione. della. comunità di 
difesa. Per questo è stato da- 
to il termine del 10 marzo al 
comitato interministeriale per 
la ricerca della formula più 


ga nel giusto conto le esigenze 
particolari della. Francia e- 
spresse nei protocolli aggiun- 
tivi, contemperandole con 
quelle degli altri e dell'intera 
comunità. 


Come’ è noto, il punto di 


!| maggiore divergenza in merito 


alle ratifiche del trattato del 
la CED consisteva nei proto- 
colli aggiuntivi della Francia. 
Questi protocolli contengono 
in sostanza delle richieste di 
garanzie e di limitazioni rela- 
tive alla possibilità di disto- 
gliere delle truppe dalla CED 
per impegnarle oltremare e al 
pericolo di «sorprese» storiche 


conveniente per. tutti che ten-. 


nel cammino che porta ‘all’in- 
tegrazione della Germania: e 
all'esercito unico a sei nel qua- 
dro dell'alleanza atlantica. 

Le dieci ragioni politiche 
(tante sono) erano state espo- 
ste da Bidault ad Adenauer: 
questi ‘aveva risposto riaffer- 
mando la. necessità. dell’ugua- 
glianza, degli impegni e affer- 
mando la necessità di proce- 
dere con urgenza all'esecuzio- 
ne del. trattato. 

Il punto di vista tedesco, del 
resto già espresso precedente- 
mente fuori della conferenza, 
era che non è necessario mo- 
dificare il trattato ‘già sotto- 
scritto dai Governi, restando 
sempre aperta la possibilità 
di «migliorarlo» dopo le rati- 
fiche, man mano che se. ne 
presenti concretamente l’ op- 
portunità ‘e l'occasione, Ade- 
nauer non aveva mancato, nel 
sostenere la sua, tesi dell'ùr 
genza, di richiamarsi ai peri 
coli. ineombenti sull'Europa, 
tracciandone un' quadro esat- 
to che ha trovato una eco sen- 
sibile nell'animo dei presenti. 

L'on. De Gasperi interveniva 
con: sereno equilibrio a. smus- 
sare gli spigoli, dichiarando di 
comprendere le umane preoc- 
cupazioni dei francesi, ma e- 
sprimendo al tempo stesso la 
certezza che la lealtà democra- 
tica della nuova Germania e 
la collaborazione franca e a- 
perta di tutti gli Stati della 
Comunità , difensiva e della 


NATO consentano il clima di 
fiducia e la'sicurezza necessa- 
ria per procedere, senza esita- 


Ti 7 ro 
LA DELEGAZIONE: ITALIANA AL TAVOLO DELLA CONFERENZA: ALLA DESTRA DEL PRE- 
SIDENTE DEL CONSIGLIO ON, DE GASPERI, IL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI TAVIANI 


zioni nel senso da tutti auspi- 
cato. fl 

De Gasperi inesostanza sug- 
geriva l'opportunità della mas- 
sima chiarificazione, ma quali 
erano esattamente le intenzio- 
ni della Francià? 

Le. risposte si sono avute og- 
gi. Le ha fornite prima di tut- 
ti Bidault, insistendo sulla sin- 
‘cera volontà della Francia di 
procedere alla ratifica e sul 
carattere interpretativo ed e- 
splicativo, e non innovatore dei 
protocolli, Non si trattava, e- 
gli ha confermato, di richieste 
perentorie, ma di «desiderata» 
che modificherebbero solo in 
un punto il testo del trattato 
e il Governo francese sarebbe 
disposto ad esprimerli nella 
forma che si ritenga più ido- 
nea e conveniente perchè pos- 
sano essere presi in considera- 
zione senza che venga altera- 
ta la lettera del patto. 

Bidault non ha mancato di 
ricordare. i gravosi impegni 


della Francia in Indocina e'nel 
‘Nord Africa, zone la cuì situa- 
zione è di vitale interesse per 


rire tutti i punti di oscu: 
lativi agli impegni che il pae- 
se si assume col trattato, pun- 
t1 che possono essere fonte di 
perplessità per il Parlamento 
quando sarà chiamato a di- 
scutere la ratifica. 

Dopo l'olandese Beyen, che 
ha sottolineato ‘la. decisa in- 
tenzione del suo paese di su- 
perare qualsiasi difficoltà ver- 
so. la realizzazione della CED, 


FISENHOWER PONE LE CONDIZIONI 


‘dei dibattiti. Le note di dub- 


Adenauer ha ripetuto con nuo- 
vi dettagli il quadro della gra- 
vità della situazione generale, 
|di fronte alla ferrea organiz- 
zazione d’oltre cortina: e ha 
sottolineato che l'arenamento 
del progetto della CED. signi 
ficherebbe l’arresto di tutti i 
progetti unitari in corso. Egli 
ha accennato anche al rischio 
che gli americani, di fronte a 
un fallimento del . progetto 
CED, ripieghino su una strate- 
gia periferica, abbandonando 
il centro d'Europa al suo. de- 
stino. 

Ha “uindi preso la parola 
De Gasperi. Egli ha preso atto 
delle importanti assicurazioni 
francesi in merito alla natura 
dei protocolli, e al fatto che 
essi non vogliono imporre un 
fatto nuovo bensì costituire un 
elemento di discussione: e ha 
convenuto sulla urgenza delle 
ratifiche, tenuto anche conto 
delle ripercussioni psicologi» 
che che si avrebbero in caso di 
arresto, pur riconoscendo la 
\giustezza di certe preoccupa- 
zioni francesi. «Ma ratificare 
— egli ha detto — non signi- 
fica soltanto assicurare l'Euro- 
pa; ma assicurare anche la 
Francia stessa nell’ambito eu- 
ropeo, mettendola in grado di 
assolvere il suo mandato oltre- 
mare. Non esiste per l'Europa 
— ha soggiunto De Gasperi — 
altra alternativa: o prosperare 
nella libertà salvaguardata 
dall’unità o perire nella schia- 
vitù». i 

Concludendo, De Gasperi ha 
suggerito di demandare alla 
commissione interinale la. ri- 
|cerca urgente della formula 
più conveniente e con ‘lui si 
iè trovato d'accordo Van Zee- 
land: «Il trattato — egli ha 
| ammesso è perfetto, 
ma data l’unanimità dei Go- 
verni nel ritenere che non si 
debba far cadere il progetto 
CED, e dato d'altra, parte lo. 
accordo di accettare le preci- 
sazioni francesi, sì può senza 
altro procedere sulla via delle 
ratifiche e demandare alla 
commissione interinale. la. ri 
cerca della formula che elim 
nî ‘con ‘soddisfazione di tutti 
le ‘perplessità della Francia». 

Così è stato stabilito alla 
unanimità 'e pertanto la pro- 
cedura delle ratifiche non' su- 
birà arresti. 
guarda, l’Italia, l'on. De .Ga- 
speri ha detto di ritenere che 
ciò avvenga prima della fine 
della legislatura. Prima della 
chiusura della seduta Bidault 
ha ringraziato i capi delle de- 
legazioni per lo spirito co: 
| prensivo e la buona .volontà 
dimostrata intorno al tavolo 


dei gruppi di opposizione. Il 


:te' belga, mu è chiaro che non 


Camera e insistono oggi sulla 


Per quanto ri-|f 


bio che si segnalavano ieri sono 


| state pertanto rimosse e quel 


la che sembrava dovesse es- 
sere una crisi è stata supe- 
rata. 

Si osserva negli ambienti di- 
plomatici che la conferenza di 
Roma si è risolta nel succes- 
so della franchezza la quale 
ha sempre regnato nella di 
scussione ed è un indice della 
confidenza e della sincerità 
che pervadono i rapporti fra 
i sei paesi. Non si è, avuto 


a un suo eventuale incontro con Stalin ufo 


Il colloquio che potrebbe avvenire a «metà strada» tra Washington 
e la capitale sovietica dovrebbe esser seguito da precise garan- 
zie e conforme alle aspettative della popolazione degli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 


Eisenhower ha detto oggi 
durante una conferenza stam- 
pa di essere disposto a incon- 
trarsi con Stalin in qualunque 
luogo geograficamente a mezza 
strada fra Mosca e Washing- 
ton, se fosse convinto che un 
tale incontro giovasse alla cau- 
sa della pace e non senza pri 
ma aver consultato gli alleati. 

Per valutare questa dichia- 
razione — che, tra parentesi, 
è stata definita «bizzarra» da 
Viscinski — bisogna tener pre- 
senti questi elementi: 1) che 
non è stata fatta spontanea- 
mente ma in seguito a una do- 
manda; 2) che c’è la Umitazio- 
ne della metà strada: come si 
ricorderà, Stalin. nell’intervi- 
sta telegrafica con Kingsbury 
Smith. disse che non si sareb- 
be mosso dalla Russia o dalle 
sue immediate dipendenze; 8) 
che Eisenhower ha aggiunto 
un'altra limitazione, cioè che 
l’incontro dovrebbe avere obiet- 
tivi conformi a quelli che il po- 
polo americano sì aspetta dal 
suo Presidente. 3 

La conferenza stampa è co- 
minciata con un riferimento 
alla mota «offerta» fatta da 
Stalin ‘il giorno di Natale tra- 
mite il corrispondente diplo- 
matico del «New York Timesy 
nella | quale diceva fra. V'altro 
che avrebbe considerato favo- 
revolmente un. incontro con 
Eisenhower. Cosa, ne pensava 
il Presidente in proposito? 

Ike ha risposto che avrebbe 
incontrato è chiunque, in qua- 
lunque posto purchè un tale in- 
contro proniettesse dei risulta- 
ti. Subito dopo ha rettificato e 
limitato dicendo di essere di- 
sposto ad andare ‘«a mezza 
strada» da Mosca e purchè 
l'incontro fosse conforme alle 
aspettative del popolo america 
no. A questo punto gli è stata 
fatta un’altra domanda: «Con- 
siderereste le promesse di Sta- 


lin come fatte in buona fe-| 


de?». Rispondendo indiretta 
mente Ike ha posto un’altra 


condizione limitativa: ogni pro- 
gramma di pace, egli ha detto, 
deve essere automaticamente 
applicabile, in altre parole de- 
ve. contenere garanzie e con- 
trollì per assicurare la possi 
bilità di violazioni. 

Bi tenga poi ‘conto che que- 
ste dichiarazioni del Presiden- 
te hanno seguito di un paio 
d'ore l’inizio del dibattito al 
PONU sulla Corea, dibattito a- 
perto dal delegato americano 
Lodge che ha impostato la 
questione su questo tema: una 
ripresa deì negoriati armisti 
ziali «gioverebbe a poco o nul- 
la visto che î capi sovietici po- 
irebbero mettere fine alla guer- 
ra quando lo volessero, ma non 
lo vogliono fare. E quesio Viscin- 
ski lov sa». Tutti nella sala del- 
la commissione politica hanno 
capito subito che non si trat- 
tava di una delle solite baita- 


glie oratorie ma che il rappre- 
sentante del Governo di Eisen- 
hower aveva scelto un terreno 
nuovo e realistico per imposta- 
re la questione coreana. 

L’impossibilità di mettere fi- 
ne alla guerra non è dovuta ad 
insufficienze del’ONU, ma qlla 
dichiarata volontà dei comuni 
sti di continuare il conflitto — 
ha insistito poi il delegato a- 
mericano —: denunciando una 
serie dì sette fatti: 

1) L'aggressione originaria è 
stata preparata su piani di Mo- 
sca che poi l’ha alimentata con 
armi ed equipaggiamento; 2) 
Le forze mordcoreane cerano 
debellate nell'autunno 1950, ma 
furono ricostituite, ‘riorganizza 
te ‘ed. equipaggiate con urmi 
fabbricate in Russia; 3) L'af- 
fiusso di questo materiale bel- 
lico è continuo ed abbondante 
ed ad'esso:è dovuta l'efficienza 


IL PROGRAMMA DI RIARMO DELLA M.S.A. 


Commesse ai cantieri 
per 5 milioni e mezzo 


Napoli, 25 

Tra la Finmeccanica e la 
Marina degli Stati Uniti è sta- 
to stipulato stamane un. con- 
tratto addizionale per la co- 
struzione in Italia di naviglio 
‘militare per un valore di ‘oltre 
5.500.000 dollari. In base a que- 
sto contratto. 
vali ‘italiani. sì procederà nei 
prossimi due anni‘e mezzo alla 
costruzione di.un ulteriore lot- 
to di unità navali. 

Con questa nuova ordinazio- 
ne sale ad oltre 65 milioni di 
dollari il valore dei contratti 
«off shore procurements» per 
la fornitura di unità navali 
‘stipulati nel quadro del: pro- 


hei cantieri na-|. 


gramma americano per la re 
ciproca assistenza (MSA). In 
precedenza erano infatti state 
passate. commesse per la co- 
struzione di corvette, mezzi da 
sbarco, un avviso scorta, unità 


posareti, parasiluri. e alcuni 


‘dragamine 

Col contratto odierno sale ad 
oltre 190 milioni di dollari il 
valore complessivo delle .com- 
messe piazzate dagli Stati Uni 
ti in Italia. Infatti, oltre a quel- 
le relative alla costruzione di 
unità navali, sono state passa- 
te ordinazioni anche per pezzi 
di ricambio per aerei, munizio- 
ni, automezzi e materiale elet- 
tronico, 


combattiva del nemico; 4) Le 
mine subacquee lungo la costa 
coreana sono di fabbricazione 
sovietica; 5) Gli aerei usati dai 
comunisti sono costruiti in 
Russia compreso un nuovo bi- 
motore a reazione; 6) Nono- 
stante le gravi perdite subìte; 
i rossi hanna 2500. arei da com- 
battimento tutti sovietici; 1) 
Le batterie usate dai comuni- 
sti sono anche’ esse costruite 
in Russia. 

Lodge ha concluso che gli 
Stati Uniti vogliono la pace e 
considerano PONU come un 
merzo ‘per raggiungerla. Per 
tale ragione il suo predecesso- 
re votò a favore della risolu- 
zione indiana che avrebbe con- 
sentito la cessazione. del con- 
flitto pur rispettando il princi 
pio del rimpatrio volontario. 
Sembrava impossibile che in 
questo: mondo esistessero mo- 
mini di ‘Governo’ capaci’ di re- 
spingere tale mozione, ma ri- 
sultò, chiaro che purtroppo c’e- 
rano. I regimi Nordcoreano e 
di Pechino su otdine di Moscu 
risposero. :di mo, pur sapendo 
che una tale risposta significa- 
va una deliberata continuazio- 
ne della guerra. Se î governan- 
ti comunisti decidono di cam- 
biare parere hanno molte stra- 
de'aperte per farlo sapere agli 
Stati Uniti ma finchè persisto- 
no nell’atteggiamento attuale 
c'è poco da aspettarsi dalla ri- 
presa dei negoziati. 

Appena il delegato america- 
mo ebbe finito di parlare, Vi- 
scinski è saltato su per dire: 
«Ci è stata lanciata una sfida 
e siamo pronti a raccoglierla. 
‘Appena avrò letto il resoconto 
stenografio. del discorso di 
Lodge gli risponderò». 

“Non'è ‘che Viscinski aspetti 
il resoconto stenografico. Come: 
‘tutti i diplomatici sovietici egli 
lavora su una specie di sche- 
ma preparatogli dal Cremlino 
e quando sorge qualcosa di 
nuovo deve chiedere istruzioni 
su come comportarsi. La qual 
cosa dimostra che l’azione ame- 
ricana lo ha preso di sorpresa. 

LEO REA 


tavolo con chiarezza e senza 
riserve: e se ci sì atterrà in 
futuro al medesimo sistema 
il cammino verso la comunità 
europea ne sarà illuminato ed 
abbreviato. \ 

Bidault e Adenauer sitrat- 
terranno a Roma fino a Ve- 
nerdì. Il Ministro degli Este- 
ri francese avrà domani un 
colloquio con De Gasperi. 


La. Bologna-Venezia 
Deciso l'inizio dei lavori 
per elettrificare la linea 


Roma, 25 
Il Consiglio d'amministrazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato 
ha oggi approvato dei lavori 
che passano immediatamente 
alla fase esecutiva, fra i quali 


l’elettrificazione della linea Bo- 
logna-Venezia (prima fase) 
con una spesa di un miliardo 
e 515 milioni di lire. 


SIGLATO AD ATENE 


il Patto dei Balcani 


Belgrado, 25 

TI patto politico greco turco 
jugoslavo è stato siglato ‘alle 
18.30 ad Atene dal Segretario 
agli Esteri jugoslavo Popovic, 
dal Ministro greco Stefanopu. 
los e dal Vice Ministro degli 
Esteri turco. Popovic. e Stefa- 
nopulos partiranno: domattina 
per Ankara dove entro sabato 
l'intesa verrà firmata. 

Secondo le anticipazioni dif- 
fuse a Belgrado sul contenuto 
del patto, Grecia e Turchia 
non assumono impegni contra 
stanti con gli obblighi verso 
l'alleanza atlantica. Il testo 
dell'accordo si richiama soprat- 
tutto alla carta delle Nazioni 
Unite per quanto riguarda la 
sicurezza comune. 


ra 


EDEN E 


partono pe 


BUTLER 
r New York 


Ritenuto probabile a Londra un incontro fra il Mi- 
nistro degli Esteri britannico e il Presidente amer cano 


Londra, 25 

Il Ministro degli Esteri Eden 
eil Cancelliere dello Scacchie- 
re Butler si imbarcheranno 
domani sera sul «Queen Eliza- 
beth» che salperà venerdì mat- 
tina per New York. 

Eden e Butler avranno a 
Washington una serie di col 
loqui con il Governo degli Sta. 
ti Uniti, colloqui che il Foreign 
Office ha oggi definito come 
non ufficiali e di carattere e- 
splorativo. Vi. sono. tuttavia 
buone ragioni per credere che 
Eden si incontrerà ance con 
il Presidente Eisenhower. 

Il ritorno a Londra dei 
Ministri è previsto per la 
tà di marzo. 

Il Ministro degli Esteri Eden 
si propone di far presente al 
Dipartimento di Stato la. pre. 
occupazione della Granbreta- 
gna e di altri paesi europei 
sulla possibilità. di ‘compiica- 
zioni in. Estremo Oriente a se- 
guito di una politica. troppo 
rischiosa. E, cosa. abbastanza 
difficile, egli ha il compito di 
cercare di contemperare queste 
critiche alla politica statuni- 
tense verso Formosa.con il ri. 
stabilimento di una efficiente 
cooperazione tra i due paesi. 

L’occasione permetterà an- 


due 
me- 


che uno scambio di idee su al- 
tri presenti problemi della po- 
litica internazionale. Prima di 
tutto sulle difficoltà che sta 
incontrando la realizzazione 
della «C.E.D.» e sulla necessi 
tà di trovare una formula che 
serva a calmare le apprensio- 
ni francesi nei confronti della 
Germania. Poi, sull’organizza- 
zione difensiva del Medio O- 
riente, per la quale l'opera me- 
diatrice degli Statì Uniti è più 
che mai necessaria. La conclu- 
sione del Patto lcanico in. 
trodurrà d'alt: 


p Y 
bilmente il discorso sul pro- 
blema, di Trieste. 


Arrestato a Teheran 
l'ex ministro Zahedì 


Teheran, 25 


Secondo notizie di fonte at- 
tendibile sarebbe stato arresta- 
to stamane, insieme con una 
ventina di alte personalità, il 
generale Zahedi, ex Ministro 
degli Interni, il quale venne ac- 
cusato tempo fa di complotto 
contro la sicurezza dello Stato 
per conto dell'Ambasciata in- 
glese. Tra gli altri arrestati in- 
sieme con ìl generale si trove- 
rebbero alcuni ex senatori ed 
ex Ministri. 


Il Beléio verso una crisi 
se Baldovino non si sposa 


L'indifferenza del popolo verso il Sovrano è aumentata dopo gli ultimi in- 
cidenti - Si parla di Isabella di Francia come possibile fidanzata del Re 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bruxelles, 23 
Il dibattito svoltosi ieri alla 
Camera sulla situazione di Re 
Baldovino non ha dato luogo 
a reazioni importanti da parte 


sipario è quindi calato su que- 
sto. piccolo. dramma della Car-. 


si tratta di. una conclusione de- 
finitiva. Tanto-i liberali che 4 
socialisti hanno insistito alla 


necessità :che lo statuto della 
‘amiglia reale venga ben pre- 
sto definito e che la composi- 
zione della Corte venga fissata, 

L'atteggiamento assunto 09- 


gì dalla stampa socialista con- 
ferma quanto scrivevamo iert: 
il partito di Spaak non ritiene 
che il momento sia opportuno 
dal punta di vista della tattica 
politica per riaprire la spinosa 
questione reale. Spaak ha pub 
blicato oggi nel <Peuple» un 
articolo su quella che egli de- 
finisce lagonia del «Governo 
Van Houtte. «I ‘socialisti sem- 
brano sicurì che ‘un giorno 0 
Paltro il Governo democristia- 
no di Van Houtte cadrà ed cs- 
si sperano di ottenere în quel 
l'occasione lo scioglimento an- 
ticipato della Camera e lo svol- 
gimento dî nuove elezioni. 


Distanza shiriluale 


Senza Fopera di persuasione 
e di conciliazione compiuta da 
Spaak e da altri dirigenti mo- 
derati il dibattito di ieri alla 


Camera sarebbe degenerato 
certamente in una violenta bat- 
taglia anticostituzionale. Spaak 
e gli altri moderati potrebbero 
un giorno essere travolti e la 
tendenza repubblicana del par- 
tito socialista belga affermarsi. 

Benchè l’opinione pubblica 
abbia assistito alle recenti di- 
spute' come spettatrice, cioè 
senza’ intervenire nè diretta- 
mente nè indirettamente. tut- 
tavia abbiamo dovuto consta- 
tare che indifferenza — se 
mon proprio l'opposizione — 
verso l'istituto monarchico ha 
conquistato da tre anniva que- 
sta parte dei larghi strati del- 
la popolazione. Verso il giova- 
ne Baldovino ammalato e rien- 
trato dalla convalescenza non 
si è ‘avuta alcuna manifesta» 
zione popolare di simpatia. Il 


castello di Laecken dove il So- 
vrano trascorre la maggior par- 
te della sua giornatà sorge a 
tre chilometri dalla capitale 
ma la distanza spirituale che 
separa il paese dalla residenza 
del Monarca è enorme. 

Si sa che it Re esiste, ma ben 
poco cì si preoccupa di sapere 
cosa egli faccia, quali siano le 
sue condizioni di salute, quali Te 
sue intenzioni. Il Belgio è con- 
dotto fatalmente a stabilire dei 
confronti tra l’atteggiamento 
delle altre Corti come quella 
olandese, quella inglese o quel- 
le scandinave e Vatteggianven- 
to della Corte di Bruxelles an- 
cora ferma all'etichetta e al 
cerimoniale della Corte d’Abs- 
burgo. 

Per riconquistare. il cuore 
del popolo la. Corte belga ha 
bisogno di riformarsi e di bril- 
lare di nuova luce. La presen- 
za di una regina accanto al 
malinconico e chiuso Baldovi- 
no potrebbe riscaldare il sen- 
timento monarchico dei. belgi. 
Ma Baldovino non sembra ave- 
re una particolare inclinazione 
per il matrimonio e le sue ri- 
serve sono aumentate dopo le 
pressioni esercitate su di lui 
nelle ultime settimane. Spo- 
sandosi, Baldovino la darebbe 
vinta ai suoi avversari. Inoltre 
sarebbe costretta a separarsi 
dal padre e dalla Principessa 
de Rethy verso î quali egli nu- 
tre un affetto quasi morboso. 
Tuttavia la speranza che Bal- 
dovino prenda moglie non è 
tramontata del tu e nei sa- 
lotti della capitale sì indica ora 
come candidata possibile alla 
corona la Principessa Isabella 
di Francia. Di Margherita 
d'Aosta sì parla come di un 
progetto superato. A_ Corte vi 
è chì si. adopera perchè la 
scelta del Re cada definitiva 
mente sulla figlia del conte di 
Parigi che sembra realizzare 
tuite le condizioni migliori. E? 
più giovane di Baldovino e an- 
che ella di origine cattolica, € 
porta uno dei nomi più presti 
giosi del mondo. Se queste due 
condizioni — matrimonio del 
Re.e accordo dei partiti sullo 
statuto della famiglia reale — 
verranno realizzate presto Bal- 
dovino riuscirà certamente @ 
consolidare il trono. 

Se egli dovesse invece per- 
sistere nel suo attuale atteg- 


= 


DICHIARAZIONI DI 


VANONI SULLA FINANZA LOCALE 


I COMUNI SOLLECITATI 


Roma, :25 
Nella seduta antimeridiana. 
di oggi del Senato il Ministro 
delle Finanze Vanoni, rispon- 
dendo ad alcune interrogazio- 
ni sul modo in cui i Comuni 


fissano il valore delle varie| 


merci ai fini dell'imposta di 
consumo — taluni stabilendo 
valutazioni: eccessive per susci- 
tare artificiosamente il mal 
contento della popolazione’ e 
altri tenendole troppo basse 
per favoritismo nei confronti 
di determinati settori produt- 


anno di applicazione della 
‘nuova legge sulla finanza loc: 
le era inevitabile qualche spe- 
requazione tra Comune e Co- 
mune, ma che con un'miglio- 
re sistema di accertamento e 
con l'immissione di altri ele- 
menti tecnici nelle commissio- 
ni provinciali si avrà nel pros- 
simo anno una maggiore uni- 
formità. In seguito si potrà 
arrivare, almeno per merci e 
generi di più largo consumo, 


tivi — ha detto che nel primo 


‘alla determinazione del loro 
valore su scala nazionale. Co- 
munque il Governo raccoman- 
derà alle amministrazioni lo- 
cali che ispirino la loro azio- 
ne fiscale a senso di equità. 

In seguito è stata illustrata 
una mozione con la quale sì 
chiede la concessione di un as- 
segno mensile ai vecchi che 
non hanno diritto a pensione 
e gli assegni familiari a quei 
lavoratori che hanno il geni- 
tore pensionato. Su questa 
mozione parlerà in una pros 
sima seduta RUBINACCI. 

Nel: pomeriggio invece i se- 
natori si sono; occupati, della 
legge speciale per Napoli; con 
la quale: si prevedono rilevan- 
ti stanziamenti per’ alleviare 
la' disagiatissima situazione 
economica della città parteno- 
pea: sei miliardi e mezzo per 
danni di gnerra, due miliardi 
per edifici universitari, tre mi- 


liardi per impianti ferroviari 
e nove miliardi per il riasset- 
to del bilancio del Comune, 


ggiore uniformità 


autorizzandosi inoltre la con 
cessione di mutui per 39 mi- 
liardi, che dovranno servire 
a finanziare le opere di com- 


petenza del Comune € della 
provincia di Napoli. Sono in- 
Ù dello 
Stato per 52 miliardi e mez- 
zo per nuove opere pubbliche. 

I comunisti MONTAGNANI 
e PALERMO hanno detto, che 


fine previsti contributi 


tutto questo è troppo 
mentre i democristiani 
CIO e CASO hanno sottolinea- 


poco, 


to come la legge proposta dal 
i| Governo a favore di 


stazione economica dei 


sta portata. 


RIC- 


Lo Napoli 
rappresenti. un innegabile ® 
cospicuo; contributo alla rina- 
scita. di quella città; tenendo 
anche conto ‘che ‘ad essa si.af- |} 
fianca l’opera della Cassa per 
il Mezzogiorno ‘che creerà le 
premesse per l'industrializza- 
zione di quella zona, e che fi- 
nora nessun Governo aveva 
mai posto mano ad una impo- 
pro- 
blemi del Meridione di così va- RE 


giamento e cioè opporsi a ogni 
progetto matrimoniale e allo 
statuto della famiglia reale, il 
fosso che separa il paese dal: 
castello di Laecken sì appro- 
fondirebbe maggiormente por- 
tando acqua al mulino dei par- 
titì della repubblica. E la-tatti- 
ca adottata dai socialisti. di 
mon tirare troppo la cofda po- 
trebbe dare i suoi frutti a più 
o meno lunga scadenza. 


Le due questioni, quella rea- 
le e quella politiea sono stret- 
tamente legate e interdipen- 
denti tra di loro. Un serio re- 
gresso dei socialcristiani alle 
future elezioni rappresentereb- 
be ‘indubbiamente una grave 
minaccia per l'istituto monar- 


chico. 
Le due verità 


Ai margini della questione 
reale è Paffare dell'intervista. 
che Baldovino avrebbe conces- 
so al giornale «France Soîrs 
che continua a ‘essere seguito 
con ‘interesse qui a Bruxelles: 
Come è moto, il Primo Mini 
stro Van -Houtte ha smentito 
ieri che il Re avesse fatto del- 
le dichiarazioni a questo gior- 
nale. «France Soir» ha mante- 
nuto il suo punto di vista, in 
quanto ha pubblicato, come 
aveva annunciato, una fota- 
grafia presa nella villa <I Ce- 
dri» di Antibes nella quale fi- 
gura Baldovino e Vautore del- 
l'intervista. Inoltre il giornale 
parigino pubblica la riprodu- 
sione fotografica del testo dat- 
tilescritto -dell'articolo, corret- 
to dall'autore sulle indicazioni 
dell'aiutante di campo del So- 
vrano. 

In genere la siampa belga si 
limita a riprodurre le dichia- 
razioni di «France Soir». I 
commenti sono. piuttosto rari 
e misurati. L’autorevole gior- 
nale «Le Soir» che aveva pub- 
blicato per esteso Vintervista 
scrive: «In presenza delle pre- 
cisazioni. fornite dal giornale 
parigino, Van Houtte repliche- 
rà? Oppure vi è da parte del 
Primo Ministro, come taluni 
affermano, mancanza assoluta 
di informazioni? Fu-il caso ve- 
rificatosi a proposito della sa- 
lute del Re che dette luogo @ 
delle dichiarazioni ufficiali una 
più contraddittoria dell'altra. 
A4d ogni modo si attendono 
con curiosità gli sviluppi del- 
Vaffare; se sviluppi cì sa- 
ranno». 

Secondo il giornale governa- 
iivo «Le Libre Belgique» il 
Primo Ministro avrebbe detto 
în privato che tanto il giornar 
lista quanto il fotografo furo- 
no effettivamente ricevuti nel- 
la villa di. Antibes. Il Re ebbe 
con lui una conversazione ra- 
pida ‘e sì lasciò quindi foto- 
grafare. Ma non fece nessuna 
dichiarazione e la materia. del- 
l'articolo venne raccolta dal 
giornalista francese conversan= 
do con una persona della Cor- 
te mentre il testo fu rivisto 
dall’aiutante di campo del So- 
vrano. «La questione che. si 
pone — conclude «Le Libre 
Belgique» è di sapere se il gior- 
nalista non abbia preso certe 
libertà con la realtà quando 
attribuisce al Re una frase che 
egli ‘intende aver raccolto di- 
, | rettamente dalle labbra del So- 
UraAnod. 

Da tutti questi commenti sì 
deduce che il giornalista fran- 
cese non ha inventato il suo 
servizio. Ma per evitare che @l 
Re venisse accusato di avere 
infranto le regole costituziona= 
l Primo Ministro non aveva 
‘altra scelta che smentire c@ 
tegoricamente Vintervista. E? 
quello che Van Houtte ha fat- 
to ed è da prevedere che egli 
non muterà il suo atteggia- 
mento, che è dettato dalle fer= 
ree esigenze della. ragion. di 
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lupi. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


La nuova legge nazionale 
a favore dei tubercolotici 


Si attende l’estensiore del provvedimento alla nostra città 


L'Associazione Post-sanatoriale 
ha chiesto al G.M.A, l'estensione 
a Trieste della nuova legge a fa- 
vore dei tubercolotici, promulga- 
ta in questi giorni in sede nazio- 
male. Nel suo intervento, l'Asso- 
ciazione ha chiesto la pronta ap- 
Dplicazione del provvedimento nel- 
la nostra città, in modo da far 
beneficiare delle nuove ‘disposi- 
zioni i tubercolotici locali, con- 
temporaneamente all'entrata in 
vigore della legge nella Repub- 
blica. E° da ritenere che tale ri- 
chiesta sarà senz'altro accolta. 

La nuova legge porta infatti no- 
tevoli benefici, i più importanti 
dei quali riguardano l'indennità 
di degenza & l'indennità post- 
samatoriale, La prima viene cor- 
risposta indistintamente a tutti gli 
assicurati diretti ricoverati, nella 
misura di 100 lire giornaliere (il 
doppio dell'attuale trattamento). 
L'assicurato ricoverato o in cura 
ambulatoria con persone a carico, 
ha inoltre diritto a un'indennità 
giornaliera suppletiva di 150 lire 
giornaliere per ogni persona a ca- 
rico (di 200 lire al giorno se ha 
un solo familiare a carico). 

L'indennità post-sanatoriale vie- 
me concessa a tutti gli assicurati 
diretti o indiretti (cioè anche a 
quelli ricoverati in forza dell'assi- 
curazione del familiare che lavo- 
ra), ricoverati per un periodo non 
inferiore ai due mesi e dimessi 
per guarigione, per stabilizzazio- 
me o per proseguire la cura am- 
bulatoria, Ne sono esclusi però i 
dimessi volontari o per indisei- 
plina, L'indennità ha la durata di 
Un anno, nella misura di 500 lire 
giornaliere per gli assicurati di- 
retti, di lire 300 per gli indiretti 
nei primi sei mesi e di lire 200 
giornaliere negli ulteriori sei me- 
si. La durata dell'indennità è li- 
mitata a nove mesi quando il pe- 
riodo di ricovero, ivi compresa la 
cura ambulatoria, è inferiore ai 
sei mesi, I dimessi possono essere 
avviati a corsi di riqualificazione 
professionale o a cantieri di la- 
voro, compatibili con le loro con- 
dizioni di salute e qualifiche pro- 
fessionali. In caso di rifiuto da 
parte dell'assicurato, l'indennità 
viene revocata. 

La legge, inoltre, assicura. l’in- 
vio gratuito nelle colonie estive 
per i figli dei lavoratori colpiti da. 
tubercolosi; aumenta la percen- 
tuale delle assunzioni obbligato- 
nie nei sanatori pubblici e privati 
a favore dei lavoratori dimessi 
per guarigione; dispone che al 
lavoratore ammalato sia conserva- 
to l’impiego per almeno 18 mesi 
dalla data di sospensione del la- 
voro a causea della malattia. 

Quest'importante provvedimento: 
è stato oggetto di laboriosa pre- 
parazione in sede parlamentare. 
Anche la locale Post-sanatoriale e 


+ Perchè i bimbi di oggi di 
ventino i buoni cittadini di do. 
mani, è necessario che scuola e 
casa colleborino alla loro educa. 
zione su un binario comune, te. 
muto insieme dalle traversine del. 
la mutua comprensione e della e 
setta valutazione dei tempi. A 
questa esigenza l'Associazione in- 
segnanti italiani della Venezia 
Giulia ha intonato molto oppor- 
tunamente. un. ciclo di conferenze 
all'Auditorium; in questa esigen. 
za sì è particolarmente addentra. 
to ieri sera il maestro Giovanni 
Vaglieri, un veterano della scuola 
triestina, che per oltre un qua. 
rantennio ha svolto con rara ab- 
negazione il suo compito di inse. 
gnante pronto in ogni momento 
‘a, rinnovarsi per rinnovare. Pia- 
cevolmente condita da scorci di 
@sperienze vissute, da episodi in. 
dicativi e ammonitori, le sua con- 
versazione sul tema «Il maestro, 
intimo della famiglia» he sfatato 
anzitutto certe prevenzioni per il 
«metodo neturale», unico stru 
mento adeguato al dinamismo de: 
tempi, e per il concetto della 
«scuola attiva», che ha giusta. 
mente sostituito alla forma espo- 
sitiva dell’insegnamento lo sti. 
molo alia ricerca individuale, nei 
rispetto delle piccole, ma prepo- 
tenti personalità, delle diverse 
tendenze, non. trascurabili senzu’ 
ùl pericolo di falsare pericolosa. 
mente il carattere. Come si-po- 
trebbe — ha osservato il maestro 
Vaglieri — restare ancorati alle 
aste e ali filetti, quando i bimbi 
d'oggi arrivano alla prima éèle- 
mentare con un corredo di co. 
gnrizioni sorprendenti in fatto di 
aeroplani, di automobili. in ge. 
nere di tutte le meraviglie della 
tecnica moderna? Alle vita devo- 
no essere preparati, praticamen- 
te, giocondemente, sportivamente, 
perchè imparino a frarsi d'impac- 
cio da soli a guardare in alto, 
dentro le proprie coscienze, in. 
torno a-sè, a distinguere da soli 
lì bello dal “hiutto, il lecito dal 
colpevole. A tutto. questo la scuo- 


lia non basta: occorre provvedano 


auche i genitori, premendo ‘sulla 
potentissima leva dell’ affetto; 
senza essere noiosi, per non per- 
dere Ja capacità di farsi escolta- 
re; nè troppo  esclusivisti; nè 
troppo. severi. per non insegnare 
l'ipocrisia; nè troppo indulgenti, 
per non fomentare i capricci. 


LE CONFERENZE 


l'Associazione giuliana assistenza 
ai tubercolotici hanno, fattivamen- 
te contribuito all'elaborazione del 
provvedimento, inviando a Roma, 
memoriali e proposte, caldeggiate 
anche da una delegazione espres- 
samente recatasi presso le com- 
petenti autorità centrali. 


Decisa l'utilizzazione 
della casetta al Molo Audace 


Presso il Dipartimento Finan- 
za del G, M. A., con la parteci. 
pazione del capo Dipartimento 
dott. D’Avanzo. del Sindaco ing. 
‘Bartoli, di rappresentanti del Di. 
rettorato del Porto, della Doga- 
na e dell'Ente per il turismo, è 


state ripresa ‘in esame ieri matti 
na la progettata trasformazione 
del piccolo edificio alla radice del 
Molo Audace, di cui è stata pro- 
posta l'utilizzazione quale sede di 
un ufficio di informazioni turisti. 
che. è del servizio doganale por- 
tuale. A quanto abbiamo potuto 
apprendere tale proposta è stata 
approvata, e pertanto è da rite. 
nere imminente la . realizzazione 
del progetto, la cui attuazione è 
prevista: già per questa prima. 
vera. 


—__——_+_—_—r— 


Radio Trieste e partire da ieri 
ha ripreso le trasmissione della 
corrispondenza romana dell'eAn- 
sa», ineludendola alla ‘fine dei 
Giornale Radio delle ore 18. 


SOCCORSI AI SINISTRATI 


Partito per l'Olanda 


un vagone di merci 


Alla volta di Rotterdam, è par 
tito ieri dalla stazione centrale, 

carro ferroviario che porterà 
agli alluvionati d'Olanda i doni 
fraterni dei triestini) Ben 132 col. 
li di coperte, lenzuola, ‘asciuga- 
manî, stivaloni e grembiuli di 
gomma, indumenti veri e medici. 
nali sono stati affidati alle signo 
ra Gledulich per la comunità a 
landese, Alla comsegna era pre- 
sente Il Sindaco Bartoli. 

Domenica sera si chiuderanno 
le, sottoscrizioni a favore delle 
vittime dell'inondazione: i citta- 
dini che, desiderano aggiungere il 
proprio personale contributo alla 
espressione della solidarietà di 
Trieste debbono. pertanto \affret. 
tarsi, 

e 

I militari in congedo invalidi 
e mutilati di servizio (non dî 
guerra), provvisti o non provvi. 
stì di pensione, sono invitati a 
presentarsi all'Ufficio assistenza 
militare alla D. C., in piazza San 
Giovanni 5 per comunicazioni. 
Orario dalle 17 alle 19, 


Vigili urbani a un corso 
di addestramento turistico 


L'inaugurazione si è avuta ieri al Palazzo della Prefettura 


Alla presenza delle massime am-, 
torità locali, si è svolta ieri sera 
al Palazzo della Prefettura la ce- 
rimonia inaugurale del corso di 
addestramento turistico per vigili 
urbani. L'iniziativa di questo cor- 
So, che si deve all'Ente per il tu- 
rismo; ha incontrato l'entusiasti- 
ca adesione da parte del Coman- 
do della Polizia amministrativa: 
si tratta di dare ai' nostri vigili 
urbani. quel minimo di istruzione,. 
su particolari problemi storici ed 
economici della nostra città, che 
consenta loro di fornire ai,fore- 
stieri che giungono a Trieste tut-, 
te quelle indicazioni che possono 
riuscire utili a chi visita affretta- 
tamente una città sconosciuta. Al 
corso, che. sarà tenuto dal prof. 
Rutteri per quanto riguarda le 
materie artistiche e storiche, e 


EFFERATO DELITTO COMPIUTO STANOTTE IN VIA MANZONI 


Un commerciante assassinato 


mentre chiude i conti della giornata 


La vittima straziata dal rapinatore con i pesi di una bilancia 


Un selvaggio delitto, un gesto 
della più fosca delinquenza, è sta- 
to commesso ieri a tarda sera nel- 
la, quieta via Manzoni: per ra- 
Dina è stato assassinato il nego- 
Ziante Olindo Rosa Bianco, di 47 
anni, abitante in via Montello 34. 

Erano all'incirca le 22.30 quan- 
do il guardiano notturno di quel- 
la zona — certo Bruno, un uomo 
sui sessant'anni, asciutto, con gli 
occhiali — passava davanti allo 
stabile n. 20 di via Manzoni, do- 
ve, al pianterreno, c'è un vasto 
magazzino di generi alimentari al- 
l'ingrosso, di cui il Rosa Bianco 
era concessionario. L'esercizio è 
caratterizzato da tre aperture so- 
Vrastate, da archi a tutto. sesto, 
chiuse con massicce serrande, An- 
che iersera, come sempre, l’ultima 
saracimesca, quella adiacente ai 
la chiesetta di Santa Teresa del 
Bambino Gesù, all'angolo con via 
Media, era sollevata a metà, e dai 
vetri smetigliati si diffondeva un 
intenso. chiarore: come di con- 
sueto, il Rosa Bianco era seduto 
alla sua scrivania, intento a chiu- 
dere i conti della giornata. Dopo 
avere apposto il talloncino di con- 
trollo sulla chiusura della \sara- 
cinesca centrale, il guardiano da- 
va una bussata alla porta (più 
tardì si parlerà ch'egli abbia suo- 
nato un campanello, mentre, a- 
scoltando il racconto: fatto dal 
Bruno ai funzionari di Polizia, 
abbiamo udito parlare di qualche 
colpo dato sulla saracinesca) e dal- 
l'altra parte il commerciante, chi- 


Fondamentale, infine, l'accordo 
fra i coniugi, purtroppo .tanto 
spesso incrinato — con grave dan- 
no morale per i figli — da futili 
litigi, da deplorevoli  impulsità. 
Siate sereni, ottimisti, filosofi — 
he concluso l'oratore fra gli ep. 
plausi del foltissimo uditorio di 
mamme e babbi — imparate 4 
rispondere alle piccole contrarietà 
cella, vita familiare con un saggio 
<non .ha importanza!»; e «sogna- 
re secondo la vita, quando non è 
possibile vivere secondo il sogno», 

‘+ Nella sede del P.S.V.G. di 
via S, Francesco ha avuto luogo 
devi sera l’annunciata conferenza 
del prof. Giuseppe Dulci, assesso. 
r& comunale, sul problema degli 
alloggi. L'oratore ha. illustrato 
con un'ampia documentazione le 
iniziative promosse dal Comune e 
del gruppo consiliare socialista in 
particolare, soffermandosi inoltre 
sul piano Aldisio e sull'I: A. CL 
P. All’esposizione del prot. Dul. 
ci, seguita attentamente da un 
uditorio molto numeroso, hanno 
fatto seguito vari interventi, tra 
i quali particolarmente significa- 
tivi quelli del eons. Benussi Gam- 
bel e del Pretore dott. Lo Cuoco. 

+ Oggi, giovedì, alle 19 la 
sig.ra Laura Eulambio, vicepresi. 
dente della Soc, «Dante Alighie. 
ri», parlerà nell’aule magna del 
Liceo Dante, in via Giustiniano 5, 
su «L'ora di Barabba» 

+ L'Università di Trieste @ 
l'Istituto per gli studi assicurati. 
vi organizza per oggi giovedì una 
conferenze sul tema: «Comunica- 
zione sulle superfici di probabili. 
tà». La conferenza avrà luogo 
nell'aula maggiore della Facoltà 
di scienze economiche e commer. 
ciali (via Fabio Severo 158) alle 
ore 19. Il tema sarà trattato dal 
prof. René Risser del. Conserva- 
toire National des arts et mé- 
tiers e della Ecole Polytechnique 
di Parigi e, fra l'altro, membro 
dell'Istituto Internazionale di sta. 
tistica. e vicepresidente dell’Isti 
tuto degli attuari francesi, Il 
prof. Risser rappresenta una per- 
sonalità di vasta fama nel campo 
scientifico internazionale. La con- 
ferenza è libera a tutti. 

+ Questa sera, alle 19,30 presso 
la Società Teosofica, in Corso Ga- 
ribaldi 2, II, il dott, T. Osvaldel- 
la terrà l’annunciata conferenza 
sul tema: «Dal minerale all'Uo. 
mo», Ingresso libero. 


no sulle sue carte, gli ha risposto 
con un'amichevole «buonanotte», 

L'ufficio, che ha una lunghezza 
di circa tre metri, è separato dal 
magazzino da una parete a vetri, 
sulla. quale s'aprono alcune fine- 
strelle scorrevoli, Il piccolo uffi- 
cio aveva il solito aspetto ordi- 
nato: alla sinistra di chi entra è 
visibile una bilancia, alla quale 
è accostata una scrivania, sulla 
quale s'appilano delle carte, Tra 
il mobile e la seconda scrivania, 
quella dove il Rosa Bianco stava 
lavorando, s'apre una porta a ve- 
tri che immette nel magazzino, a 
quell'ora chiusa sui locali, dove 
le luci erano spente, La parete di 
fondo è occupata da un armadio 
a muro, contenente carte com- 
merciali, alcuni ‘trespoli per abiti, 
un seggiolino pieghevole e alcuni 
panni, usati, probabilmente, come 
asciugamani, Sulla parete di de- 
stra un piccolo armadio e, accan- 
to al mobile, un tavolinetto con 
sul ripiano una macchina per scri- 
vere con accanto uno sgabellino. 
Le pareti sono rallegrate da ca- 
lendari pubblicitari. Il Rosa Bian- 
co, per rendere forse mero, mo- 
notoni i suoi conteggi, teneva la 
radio accesa, e a quell'ora nel pic- 
colo locale si diffondeva una gaia 
musica da ballo, Ai centro del- 
l'ufficio era accesa una stufa elet- 
trica. 

Come sia avvenuto i delitto, 
nessuno ancora lo sa; seduto su 
un tavolo accostato alla parete di 
vetro che divide l'ampio locale 
dallo sgabuzzino, osservava il pa- 
drone intento al suo lavoro, solo 
‘un gatto bianco, Verso le 23, 0 
Poco più tardi, il guardiano è tor- 
nato a passare di là, e con una 
certa sorpresa ha constatato che 
le luci rischiaravano ancora l'uf- 
ficio, mentre la saracinesca era 
più sollevata. di prima, ll guar- 
diano non ha immaginato certo 
quello ch'era successo nel frat- 
tempo e, nella tema che il com- 
merciante fosse stato colto da ma- 
lore, è tornato a bussare. Ma nes- 
suno ha risposto, Poichè sapeva 
che il Rosa Bianco non chiudeva 
mai la porta a chiave, egli pre- 
meva sulla maniglia ed entrava 
nel locale. Gli è apparso davanti 
agli occhi un agghiacciante qua- 
dro: disteso al suolo giaceva il 
Rosa Bianco, senza segno di vita; 
ovunque c'era sangue e un inso- 
lito disordine sconvolgeva il pic- 
colo ambiente. Dallo stesso tele- 
fono deposto sulla scrivania, il 
guardiano ha chiamato la CRI e 
la Polizia, Fuor di sè, dimenti- 
candosi persino di chiudere la ra- 
dio, che continuava a trasmettere 
musica allegra, l’uomo si è guar- 
dato smarrito intorno. 

Ill povero Rosa Bianco giaceva 
prono nei pressi della. seconda 
scrivania, quella verso l'armadio 
a muro; aveva il busto leggermen- 
te girato da un lato. e i piedi ri- 
volti verso l’opposta parete, L'as- 
sassinato ‘vestiva il' candido ca- 
mice di lavoro, chiazzato sulla 
schiena di sangue, e sangue v'era 
ovunque; sulla serivania, suj ve- 
tri, sul muro, al suolo, Il pove- 
retto, che aveva le mani quasi 
rattrappite verso il viso, aveva .il 
capo ridotto a una informe mas- 
sa sanguinolenta. Il suo corpo 
giaceva tra due pesi di due chili 
da bilancia, ch'erano abbandonati 
a terra, all'altezza delle sue brac- 
cia; e i due blocchi d'ottone erano 
sudici di sangue, Il medico della 
CRI, dott, Di Francesco, che ha 
per primo visitato la vittima, le 
ha riscontrato Ja. frattura com- 
oleta del cranio. 

‘Mentre numerosi passanti s'an- 
davano raccogliendo sul marcia- 
piedi, il guardiano correva in cer- 
ca d’un prete, ritenendo che l'in- 
felice potesse avere ancora biso- 
gno dei conforti religiosi. Inter- 
veniva subito don Agostino, coo- 

peratore della vicina chiesetta di 
Santa Teresa del Bambino Gesù, 
ma al sacerdote non rimaneva che 
recitare una. preghiera accanto al 
morto. Un'analisi. obiettiva “della 
scena dov'è avvenuto il delitto è 
quasi impossibile, in quanto la 
Polizia. ha bloccato il magazzino 
facendo muro contro ogni curio- 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI: A cura dell’Associazione 

medica triestina, e con la colL 
laborazione dell'A. I. S., verrà 
proiettato alle 19.50, nella sala 
delle conferenze dell’ Ospedale 
Maggiore (via Stuparich 1). un 
documentario a colori sulla fun. 
zione normale e patologica dell'o- 
recchio; la proiezione sarà prece- 
duta da una relazione del dott. 
Antonio Chebat. All'Auditorium 
di via del Teatro Romano, alle 
ore 19 e ore 21, proiezione di do- 
cumentari della serie «Per un mi 
gliore domani». - Ore 20.45 proie- 
zioni cinematografiche el Circolo 
Acli di via Cattedrale. 


Concorso per esame 


a 200 posti di volontario di can. 
celleria e segreteria giudiziarie 


Con decreto ministeriale 5 gen- 
maio 1053, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica 
Ttaliana n, 24 del 30 gennaio c.a.. 
è stato indetto un concorso per 
200 posti di volontario di cancel- 
Jeria e segreteria giudiziarie, 

Le domande di GINE Col 
$ prescritti documenti di rito de- 
vono esserne presentate alla Pro- 
cura di di Trieste, stanza 
n. 245. non oltre il 90 aprile 1958. 


Il ritmo della vita moderna 
esige che ognuno sia perfetta- 
mente equipaggiato in ogni sta- 
gione e con ogni tempo: con un 
impermeabile in nylon FIMAR 
sarete al sicuro estate e inverno. 
Praticità, durata; stile. Conces- 
sionari di vendita per Trieste: 
MAGAZZINI DEL CORSO, Corso 
È. 1 - Piazza della Borsa, 


STATO CIVILE 


MORT: Forti Carmelo a. 6; 
Spessot ved. Prelz Orsola Santa 
a, 81; Bogatez ved. Zanardi Ma- 
ria a. 76: Abido divorz. Benar- 
don Emma a. 72: Germesi ved. 
Schiavon Carla a. 74; Gaeta ter- 
mano, detto Ermanno a. 77; Val. 
marin dott. Ferruccio a. 57; Fon. 
tanot Domenico a. 69; Monaro 
Umberto a. 51; Medvesic ved. Ca- 
naletto Luigia a. 88; Alba Um- 
berto a. 26; Ceriesa Carlo a. 81; 
Thomann Ulrico a. 82; Ban Fer- 
dinando a. 72; Mininel ved. Mi- 
niussi Maria a. 87; Ivancic ved. 
Zergol Teresa a. 83; Babuder Ste- 
fano a. 79; Denich in Miniussi 
Anna Maria a. 57; Cic ved. Re- 
bol Giovanna a. 75; Godina Fi- 
lippo a. 78; Codiglia. ved. Dodich 
Antonia. a. 64; Bissak Andrea a. 
78; Cozner ved. Pecenko Cristina 
a. 71; Prochides Artemide a. 79; 
Lorenzi Renato a. 76; Ierman Al- 
bina a. 35. 


CALENDARIETTO 


Jeri: Temperatura massima 
minima 0.3; pressione 773.5 in au 
mento; umidità 35 per cento; tem- 
peratura del mare 6.4. 

Oggi: S. Porfirio. — Il sole sor- 
ge alle 6.50, tramonta alle 17.47. 
La luna sorge alle 15:36, tramon- 
ta alle 6.47. 

Maree: OGGI: alta ore 8.5, cm. 
31 sopra il 1. m.; bassa ore 14.40, 
em._52 sotto il l m.; ‘alta ore 
21.15, cm. 41 sopra il m. 

‘Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Pic- 
ciola, via Oriani 2; Alla Salute, 
via Giulia 1; Serravallo, piazza 
Cavana 1; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servota. 


L ADIO 


TRIESTE 

11: La radio per le scuole: — 
trasmissione per la prima e da 
seconda. classe elementare; «Le 
nozze di Canna» — racconto sce- 
neggiato di Mario (Giulimondi; 
11.15: Musica per chitarra e fisar- 
monica; 11.30: Musica operistica; 
12.15: Rubrica della dorma; 12,30: 
Ritmi e canzoni; 13.25: Cantiamo 
insieme, ‘con Guido» Cergoli e il 
suo complesso; 14: Fuori l'auto- 
re; 14.25: Melodie di ieri; 17.30: 
Musica da ballo; 17.53: Corrispon- 
denza londinese, di Giorgio Alta- 
rass; 18: Un'ora dì musica — mu- 
siché di Beethoven, Dvorak e 
Copland; 19: La voce dell’Ameri- 
ca; 19.25: Ritmi al pianoforte; 
19.25: Il medico ai suoi amici — 
al microfono .iìl professor Zeta; 
20.35: Il birillo, rivista di Bran- 
cacci e Verde; 21,30: Grandi mu- 
siche, grandi esecutori; 22: Ro- 
manzi sceneggiati: «Le due cit- 
tà», di Carlo Dickens — riduzio- 
ne di Nino Pancera; 22.45: Musica 
in penombra: 


PROGRAMMA NAZIONALE 


18.30: Album musicale; 16.45: 
Orchestra Angelini; 17.30: Musi- 
ca sinfonica; 18: Orchestra Fer- 
rari; 18.45: Pomeriggio musicale; 
20: Musica leggera; 21: Il conve- 
gno dei cinque; 21.45: Orchestra 
‘Barzizza; 22.15: L'Arca di Noè: 
Le voci primigenie della terra, 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Canzoni napoletane; 14; Me- 
lodie d'ogni tempo; 15.15: Orche- 
stra ritmica Fragna; 16: Parata 
di orchestre; 17: Il convegno dei 
ragazzi; 17.20: Musica da ballo; 
31.80: Concerto sinfonico, 


sità, compresa quella legittima 
dei cronisti. Dal racconto. di co- 
loro che qualcosa hanno visto si 
può desumere che nell'ufficio è 
avvenuta una violenta colluttazio- 
ne tra la vittima e l'assassino: un 
portaombrelli in lamierino, ch'era 
accostato sull’angolo destro del- 
l'ufficio, apparìva schiacciato, e lo 
sgabello del tavolinetto per la 
macchina per scrivere era rove- 
sciato. Il Rosa Bianco aveva la 
testa letteralmente incassata sot- 
to l’ultimo cassetto di destra del- 
la scrivania, e accanto al capo 
era appallottolato un fazzoletto in- 
sanguinato. I cassetti della scri- 
vania erano semiaperti, e in uno 
di quelli di sinistra erano visibi- 
li alcuni pacchi di banconote da 
cinque lire, come se fossero stati 
appena ritirati da una banca. Sul 
ripiano del mobile, oltre alla ra- 
dio e a carte, c'era un portafogli 
macchiato di sangue; sull'altra 
scrivania, era abbandonato un al- 
tro portafogli, e nei pressi della 
macchina per scrivere spiccava 
una borsa di pelle tipo portatti, 
L'armadio di fondo aveva i bat- 
tenti aperti, e una pila di carta 
appariva in disordine, 

1 Polizia è entrata cautamen- 
te nel luogo del delitto, per la 
assunzione dei primi rilievi, Muo. 
vendosi con cura per non sposta- 
re alcuna cosa, i funzionari han- 
no assunto  fotograficamente la 
scena della vittima, col capo in- 
castrato sotto il cassetto, fissato 
sulle lastra la seggiola accostata 
alle scrivania e vicina al eadave- 
re, quindi il «flash» si è illumi- 
nato sugli altri particolari della 
tragica scena, I due pesi — è ov- 
vio — sono stati presi nella do- 
vuta considerazione: costituiscono 
l'arma del delitto o il Rosa Bian- 
co sì è servito di essi nell’estre- 
ma illusione di potersi difendere 
dall'assassino che tentava di e0- 
praffarlo? Tutte le due supposi- 
zioni sono valide: non essendosi 
trovate sul posto altre armi. si 
presume che il delinquente si sia 
servito proprio dei due cilindri 
d'ottone per finire l’infelice. La 
Polizia è entrata anche nei ma- 
gazzino, dove non c'era proprio 
traccia di disordine: due «Topoli- 
no» color giallo, carrozzate a fur- 
goncino, erano allineate subito do- 
po la parete di vetro, e il resto del. 
l’ambiente. era ingombro dij cas- 
se, grossi pacchi, cataste di ruo- 
te di formaggio, e sul fondo spie. 
cava un'enorme scansia, lov'era- 
no allineati vasi di conserve di 
ogni tipo. L'opera dell'assassino 
deve essere  cimasta, ralizzata 
soltanto nell'ufficio. 

Per il suo largo giro d’affari, il 
Rosa Bianco, che era concessio- 
nario di Botteri (sulla volta d'una 
delle saracinesche, spicca una tar- 
ghetta: «Chiavi: Botteri, via Ve- 
Tuda 18») aveva numerosi clienti, 
in quanto riforniva di salumi e 
formaggi molti negozi ed e 
zi pubblici. E gli affarì significa. 
no forti incassi. L'assassino pre- 
sumeva di trovare nell'ufficio chis- 
sà quale importo: di denaro; ma 
pare abbia fatto male il suo ci 
minoso disegno: avrebbe ante 
pato il delitto di due giorni. Chi 
ha conosciuto il Rosa Bianco af- 
ferma che egli era solito ad ef- 
fiettuare tutti gli incassi al vener- 
dì, giorno in cui chiudeva i conti 
della settimana. Gli altri giorni 
non aveva mai grandi importi in 
cassa, anche perchè ogni matti- 
na effettuava îl versamento delle 
varie riscossioni. Talvolta, nel po- 
meriggio, egli ricorreva alla pa- 
drona d'una vicina trattoria per 
farsi prestare del denaro; ‘gli ca- 
Dpitava di dover saldare inattesa- 
mente un conto di 20 0 30 mila 
lire, ed egli non aveva seco l’im- 
porto. Ciò beninteso non signifi- 
ca che l'assassino se ‘ne sia anda- 
to a mani vuote: nessuno sa la 
cifra che iersera il Rosa Bianco 
aveva in ufficio, e i pacchetti da 
cinque lire non vogliono signifi- 
care che in cassa non ci fosse al- 
tro denaro. 

E' indubbio che il delitto è sta- 
to consumato da gente che cono- 
sceva perfettamente le sue abitu- 
dini e anche la cortesia del com- 
merciante. Poichè era uso a star- 
sene in negozio sino, a dopo le 
dieci di sera, il Rosa Bianco non 
negava a un cliente qualche favo- 
Te per così dire d'ermegenza: co- 
sì, Se un oste o un trattore rima- 
neva privo di formaggi o di salu- 
mi, e ricorreva da lui per prele- 
vare un chilo di merce, egli non 
sapeva dire di no. Forse qualche 
malvivente, che poteva avere as- 
sistito causalmente una volta a 
simili acquisti serotini, si sarà 
presentato dal grossista come l’in- 
viato d'un cliente, e sarà entrato 
nell'ufficio col pretesto di un ue- 
quisto. Forse la vittima si accin- 
geva a servirgli il formaggio o il 
salame richiesto, quando l'assas- 
sino è piombato su di lui, trasfor- 
mando i pesi già pronti per esse- 
re deposti sul piatto della bilan- 
cia in armì mortali. 


Per il suo carattere bonario e 
cordiale, il Rosa Bianco non ay 
va inimicizie, Era scapolo, e vi- 
veva conila madre di 80 anni e con 
una sorella; un’altra sua sorella 
sposata, abita altrove, Data la mo- 
le del suo lavoro e la distanza del- 
la sua abitazione (il suo allog- 
gio, trovasi in via Montello 34) 
egli consumava i pasti nelle trat- 
torie della zona; talvolta pranza- 
va «Agli autisti», qualche altra <Al- 
la colomba» e in altri locali, Ma 
tutte le sere, dalle 22.30 alle 23, 
ora nella quale chiudeva definiti- 
vamente l'oneroso esercizio, egli 
faceva una puntatina nella tratto- 
ria di via Raffineria 9, dove con- 
sumava uno spuntino. Sovente, 
prima della merenda, serale, jl Ro- 
sa Bianco faceva una capatina nel 
bar «Bianca», in via Settefontane, 
dove disputava una. partita a bi- 
gliardino, Ma dopo il gioco, non 
mancava di visitare l’oste. il qua- 
le, stanotte, verso le 24. sorpreso 
di non vedere il cliente ch'egli 
considerava anche un amico, è 


passato per via Manzoni, dove ha 
trovato tre macchine della Poli 
zia, una piccola folla di curiosi 
e due agenti che piantonavano l'in- 
Bresso. del tragico magazzino, 
Olindo Rosa Bianco era un uo 
mo nato nel commercio; per lun- 
ghi anni, assieme a un Suo pa- 
rente, era stato proprietario di 
una salumeria in via Settefonta- 
ne, e da una decina d'ane ave- 
va preso, la concessione del ma- 
gazzino in via Manzoni, facendosi 
in breve una vasta rete di clien- 
ti. Gli affarì filavano bene, e per 
mandare avanti il lavoro egli a- 
veva due implegate, un impiega- 
to oltre ad alcuni uomini di fati- 
ca, I suoi dipendenti, si dice, gli 
volevano bene, e ovunque egli era 
circondato da stima. Bonario per 
temperamento, era conosciuto în 
tutto ii rione, e il suo camice 
bianco, era familiare in quelle 
strade. Veneto d'origine, lo chia- 
mavano «el furlan», ed era perso 
na che sapeva polarizzare intorno 
a. sè la stima e ila simpatia del 
prossimo. Era di media taglia, 
piuttosto robusto, com la fronte 
stempiata e un viso allegro, pro- 
pelo da «furlan». La sua tragica 
fine ha sollevato un autentico cor- 
doglio nel rione, e molti esercen- 
ti sono accorsi nella pacifica via 
Manzoni per sapere che cosa era 
SUCCESSO. 


Due uomini che intorno alle 24 
percorrevano la via Media, ci han- 
no narrato che, all’angolo di via 
Luciani, per poco non sono sta 
ti travolti da umn’«Aprilia» lencia- 
ta a folle andatura e che, dopo 
avere Sceso la prima ‘via, si è 
immessa come una freccia nella 
via Luciani, scomparendg. Era 
forse, l'auto degli assassini? Im 
via Manzoni nessuno sì è accorto 
di miente. Un giovanotto che pas- 
sava verso le 28 di là, ne] per- 
correre il marciapiede antistante 
il magazzino non ha udito e'cun 
rumore €, ritornando dopo una 
quarantina di minuti, ha. visto 
già Je Polizia sul posto. Alle ore 
23.45 è pervenuta la. telefonata 
alle CRI, e tra la scoperta del 
delitto e la telefonata saranno, è 
ovvio, intercorsi alcuni minuti, Lo 
assassino ha evidentemente calco. 
lato il fempo impiegato dal guar- 
diano notturno nel suo giro, e tra, 
un controllo e j'altro ha compiuto 
il delitto. Beninteso sino all'ora 
in eui scriviamo — le tre di not- 
te — l'Ufficio stampa della Poli- 
zia ignora, il fatto. 


dal prof. Lunder per la parte eco- 
momica, prende parte una trenti- 
na circa di agenti, scelti fra i 
moltissimi che avevano chiesto di 
‘potervi essere ammessi. 


Alla cerimonia di ieri erano pre- 
senti il Prefetto Palutan, il capo 
della Deputazione provinciale Cle- 
va, il Sindaco Bartoli, il diretto- 
re dell'Ente per il turismo Laghi, 
e i consiglieri di amministrazione 
Skoff e Hausbrandt; ‘oltre natu- 
ralmente al comandante della Po- 
lizia amministrativa Olivieri, al 
vicecomandante Dolce e a nume- 
rosì ufficiali del Corpo. Il dott. 
Cleva, nel presentare gli esperti 
che. impartiranno le lezioni agli 
allievi (<il prof. Rutteri — egli 
ha detto — conosce Trieste me- 
glio di quanto noi possiamo, co- 
noscere la nostra abitazione, e il 
prof. Lunder è uno specialista di 
questioni economiche»), ha rin- 
graziato il Comando della P. A. 
per aver dato la sua adesione al- 
l'iniziativa dell'Ente per il turi- 
smo e si è dichiarato convinto 
che il corso non solo darà ottimi 
risultati, ma sarà anche fonte di 
intima soddisfazione per gli al- 
lievi. Il Prefetto dott. Palutan, 
da parte ‘sua, si è compiaciuto 
per la realizzazione dell’iniziati- 
va, rilevando come il movimento 
turistico che si sviluppa a Trie- 
ste, e che è principalmente mo- 
vimento di massa, richieda nei vi- 
gili urbani una conoscenza spe- 
cifica delle sue attrezzature e del- 
le sue bellezze artistiche e natu- 
rali, così che essi possano fare 
buona accoglienza’ ai forestieri, 
indirizzandoli opportunamente. Ha 
poi preso la parola il Sindaco 
Bartoli per sottolineare l’impor- 
tanza che il problema turistico 
va acquistando anche per la no- 
stra città. Lo scorso anno, ad 
esempio, a Trieste si è registra- 
ta un’affluenza di forestieri pari 
alla popolazione complessiva del- 
la città: «Noi dobbiamo incre- 
mentare al massimo — egli ha 
detto — questa industria turisti 
ca, che éi offre, fra l’altro, una 
fonte di reddito non trascurabi- 
le». L'ing. Bartoli ha colto l'oe- 
casione per fare breve cenno al- 
l'assidua e appassionata opera in 
atto per abbellire l'aspetto della 
città e attrezzarla conveniente” 
mente da un punto di vista turi 
stico. Fra l’altro, egli ha annun- 
ciato che in questi giorni è stata, 
scelta una località nella zona di 
Opicina, ove verrà allestito un 
campeggio, per esaudire le molte 
richieste pervenute particolarmen» 
te da turisti stranieri, i quali si 
orientano sempre più verso que- 
sto genere di villeggiatura: il 
«camping». di Opicina sarà alle- 
stito secondo i più moderni cri- 
teri di comodità ‘e igiene e potrà 
ospitare un gran numero di cam- 
peggiatori, di cui si prevede una 
forte affluenza nel periodo estivo. 


Il prof, Rutteri ha tenuto quin- 
di la prolusione al corso, trac- 


ciando una breve ma efficace sin-' 


tesi storica di Trieste e illustran- 
do quelli che dovrebbero essere 
i compiti dei vigili urbani nel 
settore dell'ospitalità. Brevi pa- 
role ha pronunciato anche il prof. 
Lunder, insistendo particolarmen- 
te sulla necessità di far meglio 
conoscere agli stranieri l’attuale 
situazione economica della città e 
le possibilità delle sue industrie. 
‘Ha preso infine la parola il di- 
rettore dell'Ente per il turismo, 
dott. Laghi, che, anche a nome 
del presidente ayv. Slocovich, ie- 
ri assente, ha ringraziato il Co- 
mando della, P. A. e le autorità 
locali per l'appoggio dato all’ini- 
ziativa, 


|TREATRI E CINKMA | 


VERDI. Manifestazioni musicali Pri. 
mavyera 1953, Sabato ore 21: Concer- 
to sinfonico «Premio Città di Trie- 
ste 1952». 


ROSSETTI, 16.30: «La sceriffa di 
Oklahoma, una spassosa interpreta- 
zione di Judy. Canova, John Russel. 
Segue doc, «Il dramma dell'Olanda», 
Ult 22 

EXCELSIOR, 16 (ult. 22): «Il più 
grande spettacolo del mondo», il co- 
Jossale technicolor di Cecil De Mil. 
le, con Betty Hutton, James Stewart, 
Dorothy Lamour. 

NAZIONALE, 16: «I sette dell'Orsa 
Maggiore», con Eleonora Rossi Dta- 
go, Pierre Cressoy e gli autentici 
eroi dei mezzi subacquei d'assalto, 
FENICE. 16.30: «IM tesoro dei Se 
quoia», in colore da technicolor, con 
Kirk Douglas, Eve Miller. e Patti. 
ce Wymore. Violenta lotta per ii 
regno dei rossi giganti della Callilfor- 
nia E' un film Warner Bros, 
FILODRAMMATICO, 16 (cassa 15,30) 
ult. 22: Errol Flynn, Maureen O* 
Hara, Anthony Quinn in un potente 
technicolor Universal: «Contro tutte 
la bandiere». La più grande avventu- 
ra nella storia. della. piraterii. 
ARCOBALENO, 15,30: «Sangue bian- 
co», il primo film girato interamente 
in Malesia, che rispecchia fedelmen- 
te gli avvenimenti di quei paesi, con 
Olaudette Colbert e Anthony Steel, 
Seguirà Settimana Incom n, 906. 
ASTRA ROTANO, ‘16: «Bagliori ad 
oriente», con Alan. Ladd, Deborah 
Kerr, ©Oharles Bover, Corinne Cal 
ver. L’epopea dell'avventura. Ult. 22, 
GRATTACIELO (Battisti 10), 16 (ul 
tima 22): «L'ora della verità», con 
Michèle Morgan, Walter Chiari, Jean 
Gabin. Vietato aì minori, 


ALABARDA. 16: «E' arrivata la fe- 
licità», il capolavoro di Frank Ca- 
pra, ricco di grazia € di buonumore. 
la migliore interpretazione di Gary 
Cooper e Jean Arthur. 

ARISTON, 16: «Preludio d'amore), 
Vittorio Gassmann, Matia Michi e 
Massimo Girotti in un lavoro alta 
mente drammatico. 

ARMONIA, 15.30: «La grande avven- 
tura del generale Palmer», gran- 
dioso technicolor, Nuovo, spettacolo 
di varietà. 

AURORA, 16: Totò nella sua utti 
ma e più divertente interpretazione: 
Totò e le donne», con Lea Padova 
ni e Peppino De Filippo, Grande suc- 
cesso. , Ancora oggi a grande ri 
chiesta, È 
GARIBALDI. 15: Il più divertente 
dei film: «Cani e gatti», con Titina 
De Filippo, Umberto Spadaro, A. 
Lualdi. Locale riscaldato. 

IDFALE, 15.45: Un avvincente dram- 
ma della 20th Century Fox: «I dan- 
nati», con R, Basehart e G. Merrill, 
ITALIA. 16: «Il piacere» ispirato al 
fascino della prosa di Guy De Mau. 
passant, con Danielle Darrieux, Ga- 
by Morlay e Claude Dauphin, Vie 
tato ai minori di 16 anni. 

IMPERO. 16: «Show Boat», con 
Kathryn Grayson, Howard Keel e Ava 
Gardner, Bellissime e note melodie 
nell'ultimo meraviglioso, technicolor 
musicale Metro, Grande successo. 
MARE. 16: «Signori, in carrozzal», 
divertente, umano, con Aldo Fabrizi 
e Peppino De Filippo, 


Boliatura patenti di guida 


L'UTAT rammenta che il termi- 
ne per la bollatura delle patenti 
scade prossimamente, Gli interes- 
sati possono rivolgersi per il ra- 
fon disbrigo delle pratiche al- 
'UTAT via Imbriani 11 e alla Sala 
Pubblicitaria, Galleria Protti 2. 


MODERNO. 16: «Sfida alla legge», 
cinecolor. Fox con Cameron, 
George Montgomery, Marie Windsor. 
SAVONA. 15: «David e Betsabeay, un 
‘colossale technicolor Fox con Gre- 
gory Peck e Susan Hayward. 
SECOLO (San Giovanni). 16: «La 
pattuglia dei senza paura», con Ja- 
mes Cagney e Margaret Lindsay, 
VIALE. 16: «Io, mia moglie... € la 
vacca», le più movimentate avventu- 
re, le più matte risate, con Macario, 
nel suo ultimo film a Parigi. I vi. 
sione Lux, Locale riscaldato. 

VIALE. Doménica ult. mattinata To- 
polini in technicolor di W, Disney, 
VITTORIO VENETO, 15. «Perdo- 
nami se ho peccato), Ray. Milland, 
Joan Fontaine, Teresa Wright. Ca- 
polavoro Paramount, 

AZZURRO, 16: Spionaggio, avventu 
Te in un palpitante racconto: «La 
‘città assediata», con Montgomery 
Clift, Paul Douglas. Grandioso suc- 
cesso Fox. 

BELVEDERE, 16: «La lettera di Lin. 
coln», intrighi e avventure in un 
magnifico technicolor. 

MARCONI: 16: «Quori sul mare», 
grandioso capolavoro passionale con 
Doris Dowling 6 Jacques Sernas. 
MASSIMO, 16: «Fuga a due voci», 
gaio e scintillante film musicale, 1e 
più belle canzoni, con Gino Bechi, 
Trasema Dilian e Carlo Campanini, 
NOVO CINE, 16: «Il sergente Car- 
ver», George Montgomery, Gale 
Storm. Un potente western in su 
‘percinecolor. 

ODEON. 16: I comici più comici, 
Stan Laurel e Oliver Hardy in «Va- 
scello stregato. Segue attualità, Ul. 
timo giorno. 

RADIO, 16: «Naso di cuoio», il più 
audace pirata d'amore, con Jean 
Marais, Mariella Lotti e Massimo 
Girotti, 

VENEZIA, «La bisarca», un film di- 
vertente Ca grandi e piccini, con 
Peppino De Filippo e Silvana Pam- 


pamini. . 
RITROVI 


«ROUGE ET NOIR» e «SAVOY 
GRILL» dell’Albergo Ezcelsior. 

TAVERNETTA del Jolly Hotel. se 
ralmente ballo Canta Alvaro Pieri, 
CAFFE° TRANSALPINA (Riva Gru- 
mula 4 tel, 24939); Biovonl: sabato 
e «domenica: trattenim. ICE 
Quartetto d'attrazione. Imgr, libero, 


Gite e soggiorni 


AGENZIA VIAGGI U.T.A.T, Sa- 
bato, fine settimana a Sappada, 
Cortina, Villaco - Kanzel. ‘Dome- 
nica gite sciatorie a Tarvisio, Sap- 
pada, Ravascletto. Prenotazioni 
presso Uffici UTAT, 

SOC, ALPINA DELLE GIULIE, 
SCT C.A.I. TRIESTE, Domenica 
convegno invernale dello Sci CAI 
Trieste a Ravascletto, Per S. Giu- 
seppe e per Pasqua soggiorni alla 
Marmolada e al Passo Rolle, Pro- 
grammi dettagliati è iscrizioni in 


sede, via Milano 2, telef, 52-40, 
ENAL - A 8 EDERA., Gite 
sciatorie a Cima Sappada, con.par- 


tenze sabato pomeriggio e dome- 
mica mattina, per le gare provin- 
ciali ENAL di sci. Per i giorni 
7-8 marzo gita a Cortina, Infor- 
‘mazioni e prenotazioni in sede, via 
Zudecche 1-c, dalle 19,30 alle 21, 
telefono 96132, 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Do- 
menica. gite sciatorie. a Sappada 
‘e Tarvisio, Per il giorno 8 marzo 
gita sciatoria alla Kanzel, Dal 18 
al 22 marzo gita-soggiorno al Se- 
striete. Informazioni e iscrizioni 
in sede, Rossetti 


‘Accademia di Santa Cecilia 


al Circolo della ‘Cultura 


Al Circolo delle Cultura e delle 
Arti, în via San Carlo 2, stasera 
alle ore 21, l'Accademia triestina 
di Santa Cecilia, diretta dal mae- 
stro Dante D’Ambrosi, eseguirà 
brani religiosi di Giuseppe Verdi, 
Il programma.comprende: «Padre 
nostro», per coro a 5 voci dispari; 
«Ave Maria» per soprano e orche- 
stra d'archi; «Laudi alla Vergine» 
(Canto XXXIII del «Paradiso»), 
per coro a 4 voci bianche; «Ave 
Maria», dall'«Otello» per soprano 
assolo e orchestra d'erchi; «Sta- 
bat Mater», per coro a 4 voci di 
spari e orchestra d'archi. Solista 
il soprano Jeda Valtriani. I bi. 
glietti sono in vendita. a lire 200, 
e per i soci del C. C. A, lire 100, 
presso la Biglietteria centrale 
(Galleria Protti). 


Il violinista Simeone 
e il pianista Gante all'U. P. 


Domani, alle ore 21, avrà luogo 
nell'aula magna del Liceo. «Dan- 
te Alighieri», via Giustiniano 5, 
il quarto concerto del ciclo orge- 
mizzato ‘dall'Università popolare. 
La manifestazione che è dedica- 
ta questa volta alla «Sonata» set. 
tecentesca per violino, avrà per 
interprete il violinista Baldassa- 
re Simeone, che. serà coadiuvato 
al pianoforte da Luciano Gante. 
In programma alcune tra le più 
pure gemme dell'aureo periodo 
della composizione. violinistica: 
dea Porpora e Nardini a Bach e 
Mozart. I biglietti d'ingresso si 
possono acquistare presso la se. 
greteria dell'U. P., in piazza 
Libertà 6, nelle normali ore di 
ufficio, 


Concerto al CM. M. «Sauro» 
dell’Associazione corale teatrale 


Questa sera, alle ore 20.30, la 
Associazione corale teatrale terrà 
dl concerto di fme stagione al Cir- 
colo M, M. N. Sauro», in via 
Rossini 6. Hanno aderito a colla 
borare le soprano Maria Boccoli 
ed Alma Pezzi, i tenori Pietro Fi. 
lippi ed Attilio Planinscek, il ba. 
ritono Enno Mocchiutti ed il bas. 
so* Andrea Mongelli. Con questi 
esecutori il programma, che com. 
prende pezzi scelti della «Giocon- 
da», «Nabucco», «Turandot», «Pa. 
gliacci», Andrea Chenier», «Tro- 
vatore», «Faust», «Don Pasquale» 
«Otelloy, «Cavalleria rusticana», 
«Adriana Lecouvrier», «Don Car 
los», «Carmen» «La forza del de. 
stino» ed «Aida» costituisce un 
avvenimento di eccezionale rilie. 
‘vo. Il C. M. M, ha aperto le sue 
sale anche ai non soci. 


*ASTERISCHI #] 


ONORIFICENZA 6 
Su proposta del Ministro del- 
la Marina Mercantile, sen. Cap- 
pa, il primo Commissario del 
Lloyd Triestino Ervino Bonettà 
è stato insignito della croce di 
Cavaliere al merito della Re- 
pubblica. Vivi rallegramenti. 


BALLO DELLA POLENTA... 

» alla «Ginnastica», domenica, 
1 marzo, dalle ore 17 alle 22. La 
più gaia e fumiliare riunione 
della stagione. Da oggi ritiro dei 
«buoni polenta» in segreteria. 


Ricevuti da Palutan 
i dirigenti del C.S.M. 


TI vice presidente del Circolo 
studenti medi, Ennio Abate, e il 
segretario Anteo Alessio, sono ste- 
ti ricevuti ieri dal Prefetto Pa 
lutan, al quale hanno illustrato le 
finalità del. sodalizio e le molte- 
plici attività svolte a favore del 
la gioventù studentesca locale, Il 
prof. Palutan si è congratulato per 
le attività svolte ed ha formula- 
to i più fervidi voti per l’atti- 
vità futura assicurando tutto il 
suo appoggio. 

eee 

UH giorno 2 marzo, alle ore 6, 
mella saletta n. 202 del palazzo 
municipale, verrà effettuata la 
37.a estrazione delle obbligazioni 
del Prestito Città di Trieste, 1916. 


GISELLA e MICHELE 
SANTINI partecipano il ma- 
trîmonio della loro figlia 

ROSSANA 
con il Maj GEORGE GREEN 
avvenuto in Shefield (Inghil 
terra) il 14 corrente. 


BILANCE E ADULTI 
mezzo di trasporto 
MILANO - TORINO giornaliera 
GENOVA giornaliera ore 8, via 
VENEZIA ore 6.30, 7.30, 
BRESSANONE . COLLE ISAR- 
SAPPADA. SOMA ‘BRU. 
TO. BOLZANO . MERANO gior- 
RAVASCLETTO domenica line 
1200, 
AMPEZZO - FORNI - LOREN- 
‘TRENO BIANCO per TARVI. 
GIT &s PIAZZA UNITA’ 
Sielienaza 4 Tel, 24006 
MYOPLASTIC KLEBER 
bolita con Sole e senza alcun 
IC Voi riprendere- 
lo specialista dell’IN 
tenbung - Piazza S. Giovanni 5, 


PESA BAMBINI 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 67-47. 
PIAZZA UNITA 6 
GIT Biglietti per ogni 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 
ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21, 
Mantova. Cremona, Piacenza. 
UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
17.30. ; 
LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 
LO - INNSBRUCK mercoledì sa- 
CORVARA ogni 
NICO giornaliera. 
TREVISO - BASSANO - TREN- 
naliera feriale. 
GITE SCIATORIE CIT È 
SAPPADA sabato pomeriggio 
nonchè domenica lire 1280, 
ZAGO - AURONZO sabato ore 
14.30; ritorno domenica. 
STO lire 390, 
VENDITA BIGLIETTI 
6 
Telefoni 24-793, 24-796 
tazione Autocorriere — 
La soluzione efficace col 
Questa piccola cintura senza molle 
‘e pellotte rinforza la parete inde- 
listurbo 
«come con le mani» 
Col MYOPLAST' 
te tutte le vostre attività come 
una volta. Prova COTE presso 
IT HER- 
NIAIRE DE LYON (Francia) a: 
TRIESTE - Farmacia R. De Lei 
venerdì 27 febbraio - sabato 28 
febbraio. 
Autor, Acis 1586 


Giovedì 


i 
doti. Ferruccio Valmarin 


Volontario giuliano 


sì è spento il 24 febbraio. 

A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no dl triste annunzio la moglie 
LINA, il figlio SERGIO con la 
moglie e i figli, la madre MARIA, 
i fratelli, la sorella, le cognate, 
i cognati, i nipoti ed ji cugini. 

Un grazie di cuore ai medici cu- 
ranti prof, dott. Enrico Taglia- 
ferro, dott, Paolo Dominis, dott. 
Sergio Polonio, a tutti gli altri 
medici, alle infermiere del Sana- 
torio «San Giusto», alle infermiere 
‘e alla, suora, dell’<Igea», alle suore 
ie alle infermiere dell'Ospedale 
Maggiore, che amorevolmente Lo 
‘assistettero, 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


ee ecs] 
1 Il giorno 24 corrente ha. 
cessato la sua esistenza 


Lina: Kriszanowsky. 


Il marito,.la mamma, il fra- 
tello, i nipoti ed î parenti tut- 
ti, addolorati, ne dànno il tri 
ste annuncio. 

I funerali seguiranno oggi 
26 corrente, alle ore 16, dalla 
via Scuola Nuova n. 4. 

Famiglie: 

KRISZANOWSKY e KNAUS 


T Il giorno 25 corrente si 
spense serenamente 


Giovanni Contento 


barbiere 


lasciando nel profondo dolore 
la moglie, i figli, le nuore, il 
genero, i nipoti e‘parenti tutti. 


I funerali seguiranno ‘oggi 
26 corrente, alle ore 14 dalla 
via Belpoggio n, 13. 


VEE IERI 

Dopo lunghe e penose soffe- 

renze, spirava santamente addì 
25 corrente 


Albina Jerman 


d'anni 36 


La piangono i genitori, le so- 
relle, i cognati, i nipoti ei pa- 
renti tutti, 

I funerali. avranno luogo oggi 
26 corrente, alle ore 15, dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
CET E 


si Il 24 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


“Maria ved, Herzio 


Ne dànno il triste annuncio 
il figlio FELICE con la moglie 
MARIA RANKEL, la “iglia 
LINA ved. COLENZI, i nipoti 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corrente, alle ore 15, da via 
Conconello n, 27 (Opicina). 


[onere nen] 

Dopo una vita interamente 

dedicata alla famiglia ed al Ja- 
voro, è spirato serenamente 


Mario Orfolani 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annuncio i desolati 
figli BIANCA col marito PIERO 
DEL PIERO, ALDO con la mo- 
glie MARIA DI BERT, SILVIA 
col marito STELLIO FRAUSIN, i 
fratelli CARLO e GINO, i nipoti 
ed i parenti tutti. 


La SILTEX S.p.A. di Biel 
la partecipa al lutto per la 
morte del signor 


Giuseppe  Gorian 


amato suocero del suo: Ammi- 
nistratore dott. Alberto Bu- 
ratti. 


T Il 24 corrente si spense 


Slefano Babuder 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, i figli ed i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.30, dalla cappella 
‘mortuaria dell'Ospedale Magg. 


RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA del com- 
pianto 


Giuseppe Gorian 


profondamente commossa per 
le attestazioni di affetto tri- 
butate al suo caro, ringrazia 
\sentitamente tutti coloro che 
hanno preso parte al suo 
dolore. 


26: febbraio 1953 —= 


Menotti Pelizon 


è spirato il giorno 25 corrente, 
iasciando nel dolore la moglie, 
la figlioletta, la mamma; le so 
relle ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corrente, alle ore 13.30, dalla 
cappella dell'Ospedale Magg. 


7 Il 24 corrente si è spenta 
Amelia Barbieri n. Spagnuli 


A tumulazione avvenuta i figli 
GALLIANO e TOSELLI e il fra- 
tello MARCELLO ne danno il 
triste annuncio e ringraziano 
poi presero parte al loro do- 
lore. 


La vedova e 
compianto 


Guido Spazzapan 


commosse e riconoscenti, rin- 
graziano la Direzione centrale 
ed‘il Consiglio amministrativo 
dei Cantieri Riuniti dell’Adria- 
tico, il Sindacato Dirigenti In- 
dustriali e tutti i colleghi che 
vollero onorare il caro Estinto. 

Un grazie affettuoso alle fa- 
miglie dell'ing. Ruzzier e ing. 
Roitti, ai Presidi, ai Direttori 
didattici, insegnanti ed alunni 
delle varie scuole, ed a tutti i 
buoni che vollero in diverso 
modo alleviare il loro dolore. 
one ne nni 


le figlie del 


Commosse. per le onoranze 
tributate al nostro caro 


.. filisto Naveri 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa pre- 
sero parte al nostro dolore. 


La MOGLIE e le FIGLIE 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Pietro Mezzarobba 


ringraziamo vivamente la Di- 
rezione ed il personale dell’Al- 
bergo Savoia e tutti coloro che 
presero parte al nostro dolore. 
Famiglie: 
MEZZAROBBA ‘e BADIO 


Per le 
loro caro 


Allredo Giusti 


la moglie ed il figlio ringraziano 
quanti hanno preso parte al loro 
dolore. 


‘onoranze tributate al 


Nel decimo anniversario del- 
la morte. del 


Gr. Uff. dott. Angelo Ara 


e del si 
dott. Eugenio Ara 
Tenente della «Julia» 


la FAMIGLIA Li ricorda con 
immutato affetto. 


Trieste, 27 febbraio 1943, 


Kalach (Russia), 
febbraio 1943. 


NEVRALGIE 
REUMATISMI 


A.C.1.8, N. 79257 dell'8.11 1951 


Scaldabagno a gas 
: Godesia 


KOZMANN, Piazza Ospedale 7 


COMUNICATO 


LA VENDITA SPECIALE DI 
TUTTI GI ARTICOLI DI 
VALIGERIA, OMBRELLI 
e BORSETTE DA SIGNORA da 


IUSSEI KE 


CORSO N. 1 


CORSO N. 1 


con lo 
SCONTO ECCEZIONALE DEL 


20% 


ha TERMINE IMPROROGABILE i 


sabato 


28 corrente 


| i APPROFITTATE! 


Kina -Kîna 
il tonico che ha 
ve pa 


PIZZOLOTTO 


liquori 


febbraio 1953 = 


La storia eil caso 


[FRONTE all’immensa for- 

tuna del romanzo e della 
parola Utopia il romanzo e la 
parola Ucronia non sono usci- 
ti, viceversa, da una cerchia ri- 
stretta di studiosi e di curiosi. 
Eppure la curovata» su cui si 
impernia Ucronia è geniale. 
Come nel libro di Tommaso 
Moro si immaginava un luogo 
fuori di tutti i luoghi, il filoso- 
fo Carlo Renouvier volle fan- 
tasticare di un tempo mai ac- 
caduto nel tempo. Renouvier si 
proponeva, con la sua parados- 
sale invenzione, di . presentare 
«una storia della civiltà euro- 
pea, quale non è stata e quale 
avrebbe potuto essere»; si pro- 
poneva di opporre, alla civiltà 
basata sul sentimento religioso 
quale prevalse nel Medio Evo, 
l'ideale di una civiltà basata 
sulla ragione. Certo quella sto- 
ria immaginaria, quel quadro 
ipotetico degli eventi storici dal 
secondo al nono secolo dopo 
Cristo, da Nerva a Garlomagno, 
non riempie di un granello l'in. 
commensurabile abisso fra so- 
gno e realtà. Ma non era que- 
sta la sua ambizione. Il sottin- 
teso profondo che anima quel 
romanzo scritto più di mezzo 
secolo fa da un filosofo, è filo- 
sofico: quasi a far toccare con 
mano che un decorso degli av- 
venimenti storici diverso da 
quello che realmente si svolse 
è perfettamente pensabile. Lo 
Gbiettivo polemico, contro il 
quale l’uomo di pensiero non 
aveva esitato a far ricorso ai 
lenocini della fantasia, era la 
concezione fatalistica della sto- 
ria. Non è vero — protestava 
Renouvier — che quanto è ac- 
«caduto non avrebbe potuto in 
alcun modo svolgersi diversa- 
mente; non siamo schiavi di un 
Fato, segnato al principio dei 
secoli una volta per tutte. 

Il problema della storia e del 
suo significato è la grande ere- 
dità legata al nostro secolo dal- 
l’Ottocento, il secolo della sto- 
ria. Tutte quelle che Dostojev- 
ski chiamava cle questioni ma- 
ledette»: Libertà, Grazia, Desti- 
no, oggi si amnodano infatti in- 
torno al problema della storia. 
A sciogliere quei nodi, a sana- 
re quelle antinomie, la filosofia 
ha sempre dovuto confessarsi 
impotente, Son materia di fede, 
non di ragione. E il paradosso 
di Renouvier, per 
modo il «libero arbitrio», veni- 
va a contrastare con la fede del 
mondo moderno, quello stori- 
cismo che non è soltanto, per 
dirla con Croce, «il carattere 
della filosofia moderna», è una 
nuova religione. 

Nessuna meraviglia perciò 
che l’argomentazione di Renou- 
vier sia stata ripresa, in' Italia, 
da. Adriano. Tilgher, avversario 
dichiarato dello storicismo. Per 
un processo di circolazione di- 
vinato gia da Bertrando Spa» 
venta, il messaggio temerario 
degli Hegel e dei Ranke — che 
sirappava dai cieli la Provvi- 
denza di Agostino e di Bousset 
e la calava nelle feconde bassu- 
re del mondo — ha potuto ma- 
turare dopo un secolo i suoi 
fruiti più rigogliosi in terra 
d’Italia; proprio sul suolo ita- 
liano che, per primo, col Rina- 
scimento, ne aveva concepiti i 
semi, Ma lo storicismo italiano 
e i suoi maestri * trovarono in 
Tilgher un avversario intelli 
gente e lenace, se anche non 
del pari autorevole. Respinto ai 
margini della cultura ufficiale 
dall’affermarsi delle personali. 
tà potenti di Croce e di Genti: 
le, Tilgher trovò la sua catte- 
dra nella terza pagina dei gran: 
di giornali. Fu lui l'inventore 
di un certo tipo’ di celzeviro», 
che, con piglio inconfondibile, 
tra il filosofico e il moralistico, 
riuscì a interessare ai problemi 
e alle idee un pubblico più va- 
sto di quello dei professori e 
degli specialisti. 

Il frutto delle sue fatiche 
giornalistiche, unitamente a sag- 
gi di più largo impegno, ma 
sempre agili, accessibili, bril. 
lanti, il Tilgher veniva racco- 
gliendo, quasi anno per anno, 
nei volumetti arancione della 
«Libreria di scienze e lettere». 
Ora questa cura è rimasta affi 
data a Liliana Scalero, quasi 
postuma interprete del costume 
dello scomparso: e nell’ultima 
raccolta è ripreso ancora una 
wolta il tema preferito della 
speculazione tilgheriana: Il ca. 
so e la storia. . 

Con grande finezza Tilgher 
analizza Ja ambigua posizione 
della coscienza di fronte agli e- 
venti della storia: si tratta da 
nna parte di ricostruire i fatti 
come accaduti nel tempo (il 
tempo è l’ossigeno della storia) 
ma d’altro canto di compren: 
derli nella loro inconfondibile 
e irripetibile fisionomia, e quin- 
di sottrarli al tempo. Ma questa 
feconda tensione dello spirito 
che ogni storico sperimenta 
nella concretezza della ricerca, 
nel travaglio per la formulazio. 
ne del giudizio, si allenta e si 
dissolve — osserva 
dello storicismo — per chi ae 


cetti nella sua piena coerenza, ; 


nelle sue conseguenze estreme, 
la posizione storicista. Se una 
ferrea legge di necessità gover- 
na ogni attimo della storia, 
nulla c'è mai di nuovo sotto il 
sole: nel primo atto della sto” 
ria del mondo tutti gli altri so. 
no sottintesi e compresi. Allora 
_ \obietta Tilgher — perchè 
poni evento si (ulra nuovo € 
‘verso, pere oggi è sempre 
diverso dall’ieri, lt e 
sta è l'interrogazione decisiva) 
non sappiamo prevedere il do- 


mani? C’è negli eventi — que.|! 


ste è la sua risposta — un ele- 
mento incomprensibile di ca- 
sualità e di contingenza che 
sfugge all’analisi della ragione! 
e della matematica. Se una te- 
gola cade dal tetto, se ne po- 
tranno dare mille spiegazioni, 
ne potremo rintracciare mille 


untenzione); se Tizio passa per 
un marciapiede a un dato mo- 
mento, se ne potranno fornire 
mille e una giustificazione (lo 
orario dell’ufficio, il ritmo dei 
suoi passi, una necessità. qua- 
lunque); ima che spiegazione 
razionale si potrà mai dare del 
fatto che la tegola cada proprio 
sul capo di Tizio? 

Il caso: questa per Tilgher la 
via di uscita; «easualismo eriti. 
co» è il nome che ha dato alla 


sua dottrina. Si trattava oltre-| 


tutto — per Tilgher come già 
per l’autore di Ucronia — di 
salvare la libertà, anzi l’esisten- 
za stessa della coscienza minae- 
ciata, a suo avviso, dal lassismo 
storicista. Se tutto è necessario 
nella storia, se tutta la storia, 
come diceva Hegel, cè storia sa- 
crap, ‘come distinguere, nella 
storia, il/bene dal male, come 
discriminare in buone e cattive 
le azioni compiute? Di più, co- 
me classificare in buone. o catti. 
ve — per fuggire queste e pre 


ferire quelle — le azioni da 
compiere? 

A dire il vero lo storicismo 
italiano aveva pronta, nella 


concezione di Croce, la sua pe- 
rentoria risposta su questo pun= 
to: «Fate il vostro dovere 
ammonirà il gran vecchio citan- 
do Corneille — e quanto al re- 
sto laîssez faîre aux Dieux». Al. 
tra è l’esigenza della. teoria, che 
anela a penetrare l’universo di 
razionalità, altro l’imperativo 


della ragion pratica, che ci co- 
manda di agire secondo detta 
la coscienza. A Tilgher difettò 
forse quel vigore di fede che 
animava appunto i volumi della 
«Filosofia dello spirito» e le sue 
obiezioni allo storicismo non 
potevano perciò appoggiarsi a 
soddisfacenti alternative. La 


stessa incompostezza polemica 
di chi non si ritenne dal lan- 
ciarsi contro le dottrine di Gen- 
tile come contro «Lo spaccio 
del bestione trionfante», lascia 
perplessi assai più che persuasi. 

Certo per Tilgher le guerre ‘e 
le rivoluzioni del Novecento 
non erano passate invano: un 
mondo, egli ben lo capiva, era 
tramontato nel 1914, e con quel 
mondo tanta parte dei suoi 
ideali. Il demone. dell’attivismo 
che proprio Croce denunciò per 
primo e contrastò fino all’ulti- 
mo senza ‘compromissioni, alte- 
rava violentemente i termini 
della lotta ideale come della lot- 


il critico; 


ta politica. Ma lo storicismo fu 
buon viatico, al filosofo della 
libertà, nella «cattività babilo- 
nese» dell’età fra le due guer- 
re; il pessimismo spinse. inve- 
ce Tilgher, questo idealista in 
eterna polemica con'l’idealismo, 
a. rifugiarsi, come già Epicuro 
«che il. mondo a caso pone»; 
nella distaccata contemplazione 
dei baccanali del Caso. 
DANILO GRANCHI 


UN TRENO PASSEGGERI E' 


RIMASTO BLOCCATO DALLA NEVE 
L'INGHILTERRA SETTENTRIONALE. NELLA FOTO: OPERAI SGOMBRANO LE ROTAIE PER 
CONSENTIRE A UNA MACCHINA INVIATA IN SOCCORSO DI RAGGIUNGERE IL CONVOGLIO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA LOCALITA' DEL- 


IN 


|per sottrarsi all'arresto. 


ARRESTATO A LILLA 


un avventoriero italiano 


Lilla, 5 

Il diciannovenne Corrado Ti- 
rabassi, da Correggio, ha tra- 
scorso in carcere il suo com- 
pleanno, La polizia francese lo 
ha arrestato a Lilla su richie- 
sta delle autorità italiane, che 
lo ricercavano per truffa e ten- 
tata, rapina fin dai primi me- 
si dell'anno scorso. 

Il giovane fuggi dall'Italia 
Suc- 
cessivamente  riapparve nel 
Lussemburgo sotto il nome di 
Konrad Kriesler e si spacciò 
per profugo polacco. Sotto lo 
stesso nome, egli venne scoper- 
to a Sumatra a bordo di una 
nave svedese, sulla quale si 
era imbarcato come passegge- 
ro clandestino. Dalle Indie o- 
landesi, il Tirabassi fu rinvia- 
to in Europa. Espulso dal Bel- 
gio, egli si recò in Francia. 

FT AS 


Tentativo di rivolta 


soffocato a Koje 


Tokio, 25 
Il comando dell'ONU. infor- 
ma che nel campo di prigio- 
nia dell’isola di Koje si è ve- 
rificato lunedì un «fallito ten- 
tativo di rivolta in massa» nel 
corso del quale un prigioniero 


nordeoreano è rimasto ucciso. 


NOTE DI ATTUALITA' 


Chirurgia senza sangue 


NOA si afferma nulla di nuo- 
vo quando si dice che gli 
interventi operatori vengono 
oggi affrontati — dall’operato- 
re e dal paziente —'con una 
serenità molto maggiore di 
quella che poteva esservi, di- 
ciamo, appena vent'anni or so- 
no. E ciò perché il rischio è 
stato sensibilmente diminuito 


da diversi fattori: il perfezio- 
namento della tecnica chirur- 
gica, la raffinatezza de! metodo 
anestetico arricchito oggi di so- 
stanze nuove che vengono elet- 
tivamente e variamente combi. 
nate caso per caso, la disponi. 
bilità di mezzi disinfettanti di 
notevole efficacia come i sulfa- 
midici e gli antibiotici, il largo 
uso del plasma pronto in qua- 
lunque momento ad ogni esi- 
genza, e infine la messa in ope- 
ra di vari accorgimenti e per 


NELLA POVERA CASA OVE VISSERO I PASTORELLI DEL MIRACOLO 


INCONTRO COL VECCHIETTI DI FATIMA 


OLEVO conoscere i genitori 
dei pastorelli di Fatima, 
Giacinta e Francesco. Anche il 
direttore del mio giornale mi 
aveva raccomandato di «fare 
un salto a Fatima» per vedere 
i vecchietti. Ma adesso era l’ul- 
timo giorno della mia perma- 
nenza in Portogallo, e sarei do- 
vuto partire con l'aereo della 
notte. Allora andai all'agenzia 
di viaggio sull'«Avenida de' la 
Libertad» a vedere se poteva- 
no trovarmi un posto sull'altro 
aereo, ma tutti gli altri aerei 
erano pieni di gente che veniva 
dall'America e andava a pas- 
sare le vacanze in Italia. «0 
parte stanotte o non parte», 
mi disse l'impiegato dell'agen- 
via. «Faccia i suoi contiv, disse. 
Erano le nove del mattino. 
Feci i miei conti, contai lette- 
ralmente gli «scudos» che mi 
restavano in tasca e presi un 
tai, presi un taxi da Lisbona 
a Fatima, più di cento chilo- 
metri. 

Era un giorno di maggio del 
1951 e’ faceva un gran caldo. 
Dissi al tamista di tenere co- 
stantemente l'acceleratore giù, 


e lui mi disse che l'avrebbe 
fatto, tanto più che proprio 
alcuni giorni prima aveva con- 
tratto una ricca assicurazione. 
Il taxi era una «Chevroleto 
dell'ultima serie e arrivammo 
a Fatima in un'ora e venti. 
Fermammo davanti a un gran- 
de edificio tutto bianco ancora 
di calce, un prete mi ‘venne in- 
contro, si tolse una specie di 
basco che aveva in testa e mi 
disse qualcosa in portoghese. 
Io gli risposi in spagnolo, ma 
in un tratto, si vede, asciugan- 
domi il sudore col fagzoletto, 
dovetti fare a mezza voce una 
qualche considerazione in dia- 
letto, perché il prete, con volu- 
ta calma, mi rispose: «Eh, "1 
caud, sì, lè pi fort che a Turinò. 
Quel prete, che è un missiona- 
rio della Consolata, si chiama 
Giovanni:De Marchi e mi sem- 
brò che fosse lui l’animatore di 
Fatima, il buon genio sereno 
di quel brullo altipiano, lui che 
dentro di sè — mi disse — par- 
la sempre. piemontese. 
Andammo subito ad  Alju- 
strel, venti casette ‘l'una sul 
l'altra che formano una delle 


Metafisica della modella 


ERCHE' non del «modello», 

quando si sa che, secondo 
la grammatica, il maschile indi- 
ca pure il femminile? In primo 
luogo, perchè ingenererebbe un 
po' di confusione: si chiama, in- 
fatti, modello <il primo abito» dice 
Cesare Meano «o cappello, scar- 
‘petta, mantello, accessorio, ‘con- 
fezionato in base a una trovata 
originale»; e, in secondo luogo, 
perchè la posa, se per l’uomo è 
un episodio, per la donna è, o 
può essere, una professione. Così, 
mentre si conoscono modelle, 
non si conoscono modelli, se non 
quelli presentati dalla moda. Gli 
antichi artisti cercavano i mo- 
delli tra gli schiavi, nel merca- 
to; e si vuole che Michelangelo, 
ber fare il suo crocifisso, sia an- 
dato a togliere un carcerato «al 
Bargello. L'uno e l’altro caso. 
sembrano dire che l'uomo non 
si presta. volentieri a posare. 
Pierre Louis narra di uno schia- 
vo che, pur di non entrare nel- 
la posa: voluta da uno scultore 
greco, preferì morire. Si direb- 
be che, per l’uomo, posare se- 
condo il disegno dell'artista im- 
plichi una rinuncia alla propria 
dignità. La leggenda — e non 
può trattarsì d’altro — aggiun- 
ge al racconto dello scrittore 
francese che Michelangelo, quasi 
nel ‘furore di agguagliare il mo- 
dello tratto dal carcere all’im- 
magine che s'era fatta del cro- 
cifisso, non resistesse a un pun- 
to di trafiggergli il petto con 
una coltellata. A prova, taluno si 


dia duo DENUM: aL 
QUESTO. GIACCHETTINO PRE- 
SENTATO A PARIGI, LA SCIAR- 
PA DI LANETTA ROSSA E' AN- 
NODATA SULLE SPALLE E IL 


cause (il vento, l’imperizia del 
iollocatore, l’incuria della ma- 


CAPPELLO A LARGA TESA E° 
DI PAGLIA NERA 


{ rende pregevole: l'artista, prima 


è chiesto: «Se no, da dove scen- 
derebbe nel Cristo michelangio- 
lesco quel tremendo spasimo 
della morte?».. 

Nel cospetto dei miracoli, sem- 
pre si va in cerca di una ioro 
ragione umana. Ma la leggenda, 
prima che: giunga all'assassinio, 
ribadisce la repulsione dell’uo- 
mo a; posare secondo il deside- 
rio di un altro uomo. 


ici 

Una eguale repulsione vesse- 
rebbe la donna, se non riuscis- 
se a dimenticare il proprio sesso. 
E, infatti, quando nella posa: si 
ricorda d'essere donna, avviene 
come nello studio d’'Ingres, dove 
una donna, benchè posasse da- 
vanti a trenta allievi, sotto tren- 
ta paia d'occhi, vide traverso a 
una finestra d'essere guardata 
anche da. un muratore e, vergo- 
gnosa, scese di furia dal tavolo 
per ricoprirsi dei propri abiti. 
L'uomo ‘estraneo, non artista, 
che vedeva in lei solo la donna, 
le aveva ricordato, appunto, di 
essere donna: che. la modalla, 
invece, per esser tale, deve po- 
ter dimenticare. 

In sostanza, capita. a lei lo 
stesso che all’interprete sul pal- 
coscenico, qualora non riesca a 
dimenticare la persona che è in 

| privato: per lo meno commette 
papere. Le quali testimoniano, 
în un personaggio di commedia 
la intrusione della vita. partico- 
lare all'interprete, 

D'altro lato, la modella non 
raggiunge subito lo stato in cui 
le sarà possibile posare senza 
intrusioni della sua. vita di pri- 
ma e di dopo; ‘ma che lo rag-. 
giunga via via si vede da come 
parla e da come si tmuove. Dice 
qualche parola, come cercando, 
mediante essa, d’evadere da se 
stessa. Quanto comincia a spo- 
gliarsi, compie gesti denti, nei 
quali si legge il desiderio di ri- 
tardare il momento. cui’ deve pur 
giungere, 

I De Goncourt annotano: «La 
creatura. pubblica che. sta per 
concedersi tutta agli sguardi 
degli uomini, ha.i rossori del- 
l'istinto fin che il suo, tallone 
non morde il piedistallo di legno 
che fa della donna, appena ci 
si drizza, una statua di natura, 


! immobile è fredda, dove il «ses- 


so» non è più che una «forma». 
La stessa metamorfosi non av- 
viene nell’attore quando, dalla 
sua vita particolare, entra in 
quella del personaggio interpre- 
tato? Si conosce un attore, per 
tanti aspetti eccellente, il. quale, 
mentre nella vita ha toni come 
neutri, appena sente sotto i pie- 
di. le tavole del palcoscenico 
acquista, d'un tratto, uno sbal- 
zo che non ha avuto, nè avrà; 
mai, stando col prossimo, sia 
prima che dopo lo spettacolo. 
Ma, in conto della modella, c'è 
da dire che è la sua proprietà 
di ridursi alla natura, o allo 
stato di statua di natura, che la 


ancora dì dipingerla ‘o di scol- 
Dirla, vede in lei e mercà lei 
. già il primo grado della obiet- 
tivazione della sua pittura o del- 
la sua scultura. 

Ella, cioè, non è più donna, 
nè gli uomini per lei sono più 
uomini: l'artista medesimo (che 
la guarda è soltanto artista: uno, 


per. il quale essa sente d'essere 
quel ch'egli cerca guardandola. 


Ma, quando egli lavora, essa 
sente proprio d'essere lo stesso 
lavoro dell'artista. Senza di lei, 
il disegno potrebbe sognare la 
vita della linea? 

Senza dubbio, non tutte le mo 
delle sono eguali: mentre abbon- 
dano quelle dai bei corpi, sono 
rare le altre dai corpi intelli- 
genti: cioè, intelligenti. senza 
altro, dal momento che un cor- 
po ha la stessa intelligenza del- 
la mente. Epperò, quando si tro- 
va una modella delle ultime, si 
comprende che essa medesima è 
artista. Liberatasi degli indu- 
menti, lo sguardo che si spiove 
addosso contiene amore, compie 
carezza, afferma vittoria. Cioè, 
appartiene ancora alla sua vita. 
Ma vedete come via via si astrae 
da sè? Prima annoda le braccia 
sopra il capo, poi porta.il corpo 
sull'anca; ed è già altra: come 
in quel marmo dél Louvre, chia- 
mato «Genio del riposo eterno». 

Non bisogna credere, tuttavia, 
ch’ella ripeta, imiti. Quando ca- 
de nella posa che l'artista in in 
animo; quando, vale a dire, di- 
venta simile all'immagine «he 
l'artista vuol rappresentare — 
non ‘è essa che fa; con la sua 
persona, l’immagine prima an- 
cora che la faccia l'artista? Ls- 
vora, in realtà, insieme con l'ar- 
tista. Perciò, quando sa d’esse- 
re caduta nella posa, è supecha. 
Un pittore, parlando della pro- 
pria modella, ha , confassato: 
«Quando vedeva che non anda- 
va, aveva l’aria più annoiata del- 
la mia pittura». Si accorgeva, 
cioè, di non arrivare all'arte. Ma, 
quando l'artista lavora, provan- 
do che vede in lei ciò che vuol 
fare, sembra che la sua pelle 
sia felice. Poi, un giorno, l’ope- 
Ta è compiuta; e guardatela: da- 
vanti ad essa, non dice niente: 
si guarda, E' una donna che sì 
vede in uno specchio. 


a) 


Un altro pittore, parlando sem- 
pre di lei, ha confessato: «Ave- 
va inventato pretesti, ‘mancato 
appuntamenti per andare da al- 
tri artisti; e sapete perchè? Per- 
chè ‘lavoravano ispirandosi a lei, 
mentre io non riuscivo...». Per- 


chè — si deve aggiungere — lei 
“leve lavorare a sua volta, non 
DUD restare infruttifera: è, 


quindi, ha assoluto bisogno che 
l'artista lavori, Lo stesso. pittore 
ha detto cosa anche più illumi- 
mante: «Inventava i pretesti e 
mancava gli appuntamenti oltre 
a tutto per non vincolarsi: con- 
servare la sua libertà e segui- 
tare ad appartenersi». 

Ma non è così, e così non fa, 
chiunque obbedisea all’ispirazio- 
ne? Sta lì, sulla tavola da posa, 
si direbbe senza pensiero; peg? 
gio, senza fantasia. E, forse, è 
proprio senza fantasia, poichè è 
piena di sè, affermante sempre 
la medesima cosa: sè stessa. In 
realtà, è come la rosa: la quale 
ha i petali, mentre lei ha le sue 
sdoppiature. La sua posa è una 
conquista: esprime, con essa, vna 
se stessa, come il petalo di una 
rosa esempla altri petali, Quan. 
do l'artista la guarda per sco- 
prire in essa quel che cerca, la 
posa, a sua volta essa si guar- 
da per vedersì quale è diventata. 
Si guarda, anche perchè si ama: 
e la diremmo, ora, la sorella di 
' Narciso, 


tre frazioni di Fatima. Entram- 
mo in un cortiletto dove i no- 
stri piedi affondavano in una 
spessa coltre di aghî di pino, 
e Padre Giovanni disse. che 
«anche allora» questo cortile 
era così. Un wecchietto, subito, 
apparve sulla porta della mi- 
nuscola casa, ed era il padre di 
Giacinta e Francesco. Il mis- 
sionario Giovanni lo salutò fa- 
miliarmente e gli disse che io 
venivo da Roma,ero venuto ap- 
posta da Roma — disse — per 
parlare con lui, con Ti Marto. 
Il vecchietto mi guardò un at- 
timo, cercò di baciarci le ma- 
ni, e poi chiese gubito se il San- 
to Padre stava bene. Io non 
rispondevo, ma Padre: Giovan- 
mi mi guardava. E allora dissi 
a Ti Marto che il Santo Padre 
stava bene e mi aveva incuri- 
cato di portare tanti saluti @ 
Ti Marto. ‘Guardai di nuovo 
Padre Giovanni, e Padre Gio- 
vanni mi fece un cenno come 
per farmi capire che così an- 
dava bene, che la bugia anda- 
va benissimo, E Ti Marto, co- 
si vecchio..e rinsecchito, fece 
come ‘un rapido dietrofront, 
scomparve nella minuscola ca- 
sa e dopo un attimo ricompar- 
ve tenendo per mano una vec- 
chietta piccolissima, e quella 
\era Olimpia, la mamma di Gia- 
cinta e Francesco; e Ti Marto 
disse a Olimpia che il Santo 
Padre, tramite mio, mandava 
tanti saluti ai «vecchietti di 
Fatima» e la signora. Olimpia, 
allora, si fece il segno della 
croce. 

Ed ecco che entrammo in ca- 
sa, ed ecco che.io dovetti far 
piazza pulita — dentro di me 
— di tutto quello che avevo 
immaginato. Perchè io avevo 
immaginato che Ti Marto e la 
signora Olimpia, genitori dei 
santi fanciulli di Fatima, vi- 
vessero in una bianca caset- 
ta con termosifone, bagno e le 
suore a servizio, e mangiasse- 
ro piccole e delicate torte, € 
bevessero piccolisismi quarti di 
«vino verde» della costa, e ave- 
vo immaginato che la loro 
biancheria fosse tutta di fra- 
granti lini, e ci fossero cam 
didissime tendine alle finestre 
Der proteggerli da quel gran so- 
le bianco, e portassero panto- 
fole ricamate dalle ‘suore a in- 
nocenti fiorellini, e. fossero in- 
somma conservati nel cotone, 
precisamente nel. cotone delle 
suore — poi — che è il più 
bianco e il più soffice di tutti 
i cotoni. 


La luminosa figura 


H invece Ti Marto mi mostrò 
la sua piccola.e vecchia e sgan- 
gnerata casa, e mi disse che 
era la casa dove erano nati 
Giacinta e Francesco, e mi mo- 
strò la camera dove Giacinta 
e Francesco ‘avevano passato 
tante notti insonni perchè la 
bianca figura di luce li segui- 
va, e quando una tal bianca fi- 
gura ci segue non c'è giorno @ 
non c'è notte, non c'è riposo e 
non c'è fatica. Ti Marto e la 
signora Olimpia vivono ancora 
in quelle tre stangette, e il pa- 
vimento è a grosse piastre levi- 
gate, il soffitto mostra tutta 
laitravatura in legno.. Nella 
sainzetta d'ingresso ci sono ap- 
pese alla parete di faccia le 
fotografie dei fancinili (Gia- 
Cinta e Francesco, con Lucia), 
€ în mezzo ad esse, in una 
ricca cornice, il Papa benedi- 
ce i vecchietti € la casa, levan- 
do tre dita trasparenti. 

Noi certe. domande stupide 
dobbiamo pur farle, e io chie- 
si a Ti Marto se avevano una 
donna di servizio, un aiuto, 
qualcosa, (Nessuno riesciva an- 
cora, a. togliermi dalla testa 
che li dentro non ci fosse nean- 
che una suora, una suora so> 
la). Ma Ti Marto mi rispose 
che mon avevano bisogno di 
nessuno, «Olimpia ha sempre 
fatto tutto leid, Mi disse, e poi 
soggiunse che loro due erano 
due poveri contadini e che cer- 
te spese non potevano proprio 
farle. «Siamo poveri — disse, 
—, mon vede come siamo pove- 
ri?». E poi disse che i poveri 
devono restare poveri, e devo- 
no ritenersi contenti della lo- 
ro povertà, comtenti di umere 


Al Kor!un pane, un frutto, due uova 


e 


tutti i giorni. E l’asina disse, 
perchè loro possedevano anche 
un'asina. «Ognuno al suo posto 
— disse, — ognuno al suo po- 
sto si sta meglio. Non crede?». 
Poi mi raccontò (intanto era- 
vamo tornati nel cortiletto, al 
sole, e ci si era seduti su un 
tronco di albero coricato ri- 
dosso al muretto di cinta) che 
ogni ‘tanto arrivano gli ame- 
Tricani, uomini e donne, e vo- 
gliono dare a lui e a Olimpia 
chi diecimila, chi. centomila 
dollari, chi anche più (somme 
che lui non era in grado di ri- 
cordare) perchè possano co- 
struirsi una bella casa con il 
pianterreno e un altro piano 
sopra e magari la cappellina € 
quella scatola bianca per far- 
ci il bagno. 


Tutto come allora 


Stette un momento sopra 
pensiero e quindi aggiunse: «E 
Giacinta e Francesco, che co- 
sa direbbero, se ci vedessero in 
una casa fatta coi dollari, col 
pianterreno e un altro piano 
sopra?). 

Mi raccontò tutto, di tutte le 
apparizioni. Dovevo scriverne 
in un settimanale ma mon lo 
potei fare mai, perchè è molto 
difficile — mi sembra — par- 
lare sui giornali di bianche fi 
gure luminose, figure di luce. 
Mi disse di quando il sole, V’ul- 
tima volta, si mise a roteare 
pazzescamente e poi precipitò 
giù, sempre più grande, sempre 
più vicino, e a un certo momen- 
to occupava tutto il cielo, «to- 
do el ciel». E la gente grida- 
va, terrorizzata e tutti implo- 
ravano pietà, ‘e ‘tutti confessa- 
vano îi loro peccati, e soltanto 
i tre fanciulli ridevano al sole 
precipitante, perchè loro ave- 
vano la grazia negli occhi e nel 
cuore. Mi raccontò dell'albero 
sul quale la Visione si POsava, 
e poi tutti i rami dell'albero ri- 
sultavano piegati come da un 
peso, sia pure da un dolce pe- 


so. «Tutti — mi disse Ti Marto > 


— hanno veduti i rami -dell'al- 
bero piegati, e hanno anche ve 
duto la pioggia di roselline che 
veniva giù come neve, e come 
neve — poi — adagio si scio- 
glieva». 

Andammo; in fine, a vedere 
il luogo dove una volta c'era 
l'albero. E’ sull'immenso piag- 
cale antistante il santuario, @ 
vi sorge adesso come una ru 
stica cappella senza pareti, © 
dentro vi corre l'aria dei po- 
veri monti dove tutto è rima- 
sto come «allora», e non ci so- 
no botteghe di «souvenir» come 
a Lourdes, e non ci sono bar 
intitolati a Giacinta e France- 
sco, e ci sono alberi uccelli fio- 
ri di campo; tutto un modesto 
umilissimo mondo che non 
vuol montare in superbia, inve- 
ce, e il grande cielo sopra wu 
tutto, il cielo che guarda gli 
uomini. 

E poi andammo al cimitero, 
con Ti Marto che ci correva 
davanti ansioso, e al cimitero 
non ci sono cappelle e mauso- 
lei e c'è solo una tomba come 
se ne vedono tante nei campo- 
santi di campagna, con le lu- 
certole che vi guirzano su € 
giù, e il soîe che le scalda, iù 
sole ch'è il sangue, la linfa, la 
vita, di tutti i freddi marmi dei 
camposanti. Al camposanto Ti 
Marto parlò ‘@ Giacinta e @ 
Francesco, parlò in dialetto, 
mi parve di capire che dicesse 
loro che Olimpia era rimasta 
a casa perchè aveva da lavare, 
e poi dicesse loro che era ve- 
nuto un signore da Roma a por- 
tare î saluti del Papa. E non 
c'era dolore, nel discorso di Ti 
Marto; e c'era invece mi 
sembra — una gran pace, una 
suprema tranquillità. Diceva 
«Jacinta, Francisco»; e tocca- 
va il tumulo, e sembrava voles- 
se accertarsi che fossero ben 
coperti, che dormissero tram 
quilli e lieti come devono dor- 
mire tranquilli e lieti i ragarzi, 

Là al camposanto era venu- 
to anche Vautista e mi parve 
di vederlo indugiare intorno al- 
la tomba intanto che noi si wu 
scema sul piazzale in ombra. 

Scendeva la sera Ti Marto, 
il padre dei pastorelli, mi strin- 
se la mano, si toccò la berretta 


Il padre di Giacinta, Francesco e Lucia racconta: «Quando il sole si 
mise a roteare e a precipitare sull’orizzonte, tutti imploravano pietà, 
solo i tre fanciulli sorridevano perchè avevano la grazia nel cuore» 


di lana che gli copriva il capo 
e mi disse di salutargli il Papa. 
Poi stette lì, incert> come se 
dovesse ancora dirmi qualco- 
sa, Guardava Padre Giovanni, 
e Padre Giovanni gli faceva 
dei segni, come per aiutarlo a 
pronunciare una purola. A'un 
certo punto Ti Morto, sillaban- 
do, mi disse: «Cerea». 

Era buio, ormai, e per la 
strada che giù da Fatima pre- 
cipita mei boschi non s'incon- 
trava anima viva. All’improv- 
viso, bruscamente, il giovanot- 
to fermò il taxi, spense il mp- 
tore, spense il fanale e si voi 
tò — adagio — werso di me. 
Non è che lo vedessi voltarsi; 
era buio pesto; ma lo «senti 
vo». Mi raccolsi nell’angolo del 
sedile e aspettai. Avevo un po’ 
di paura, si capisce. Pensai @ 
tante cose, pensai che adesso 
avrei dovuto togliermi l’orolo- 
gio dal polso, e la penna dalla 
basca interna, e la catenina dal 
collo. E pensai che. certamente 
avrei perduto l'aereo e tante 
altre cose. Ecco, il giovanotto 
allungava verso di me una ma- 
no, «sentivo» le sue dita dure 
avanzare, e mi facevo piccolo 
e arretravo. In fine, forse per 
difendermi, allungai un braccio 
e trovai la mano che mi cerca, 
va, Sentii qualcosa fra quelle 
dita, come dei fogli di carta. 
AUora la voce di lui suonò, bas- 
sissima. Disse: «Mi ‘perdoni, 
prenda questi soldi. Sono tren- 
ta «scudosy che io le rubai a 
Lisbona quando lei salì mel 
taxi, nel «coche» e volle pagare 
in anticipo. Le chiesi trenta 
«scudos» di più, mi perdoni». 

Riaccese il motore, i fari, ri- 
prendemmo la corsa nella not- 
te bella, e lui diceva un'«Ave 
Maria» dopo l'altra, e io ave- 
vo. sempre nella mano quei 
trenta «scudos». 


NANDO SAMPIETRO 


preparare l’infermo prima del- 
l'operazione e per prevenire i 
possibili inconvenienti ad ope- 
razione eseguita. 

Sembrava si fosse raggiunto 
un traguardo avanzatissimo ol- 
tre il quale difficilmente ci si 
potesse inoltrare ancora, e iut- 
tavia un ulteriore progresso si è 
realizzato in questi ultimi tem- 
pi. Pur con tutti i perfeziona- 
menti più moderni, permaneva, 
nel corso di qualunque inter 
vento chirurgico l’inconvenien- 
fe delle: emorragie. Per quanto 
riguarda l’infermo la perdita 
di sangue, entro certi limiti. 
poteva essere riparata con le 
trasfusioni rese agevoli dalla 
disponibilità del plasma. 

Ma l'emorragia, se non era 
più um pericolo per il paziente, 
rimaneva sempre un fastidio 
serio per l'operatore, il quale 
dal continuo sgorgare di san- 
gue ‘ad ogni incisione aveva 
ostacolata la visuale netta del 
campo operatorio e, costretto 
ad una serie di manovre per 
ripulire e prosciugare continua- 
mente, finiva con l’impiegare 
un maggior tempo per l’opera 
zione, Se si fosse potuto evita- 
re che ad ogni movimento del 
bisturì venisse fuori del san- 
gue, si sarebbe avvantaggiato 
il chirurgo sia perchè avrebbe 
visto meglio il campo operato 
rio, sia perchè (non dovendo 
provvedere alia cosiddetta emo- 
stasi, cioè agli zaffamenti con 
sostanze coagulanti e alla chiu- 
sura dei vasi mediante speciali 
pinze) avrebbe potuto svolgere 
il suo compito con maggiore ra- 
pidità. Ma è chiaro che si sa- 
rebbe avvantaggiato anche il 
paziente sia per la minore per- 
dita di sangue, sia per la mino- 
re durata dell’operazione che 
lo avrebbe tenuto sotto il trau- 
ma chirurgico e sotto l’azione 
degli anestetici per un tempo 
più breve. 3 

Per comprendere come si sia 
potuto risolvere tale problema 
bisogna anzitutto rendersi con- 
to che dipende dalla pressione 
sanguigna se il sangue zampil 
la più o meno energicamente 
in seguito ad una ferita. E ciò 
è del resto ‘intuitivo: qualun- 
que liquido scorra in un tubo, 
ad una rottura del tubo, schiz- 
zerà con maggiore violenza 
quanto maggiore sarà la pres- 
sione sotto la quale vien fatto 
circolare. 

Il problema dunque di limi. 
tare lo. zampillio. impetuo- 
so del sangue si riduceva alla 
ricerca di un sistema per pro- 
vocare una sensibile ipotensio- 
ne durante il breve tempo del- 
l’atto operatorio. Ma i rimedi 
per ridurre la pressione sono 
moltissimi, il che sta a signifi- 
care che son tutti di scarsa ed 
incerta e in ogni caso assai len- 
ta efficacia, mentre qui occor- 
reva qualcosa capace di agire 
sicuramente e subito. 


Le difficoltà da superare. 


Bisognava essere certi: 1) 
ché il farmaco avrebbe dato lo 
effetto; 2) che l'avrebbe dato 
in misura sensibile; 3) che lo 
avrebbe dato giusto al momen- 
to dell'operazione; 4) che tale 
effetto sarebbe finito dopo 
qualche ora con la semplice 
sospensione del medicinale. Lo 
scopo si è raggiunto con la sco- 
perta dei cosiddetti «gangliopie- 
gici». E qui conviene rifarsi a 
qualche nozione preliminare. 
Occorre sapere cioè che la pres- 
sione del sangue dipende non 
solo dalla spinta, più o meno 
energica, impressa dal cuore 
ad ogni sua contrazione, ma di- 
pende anche ‘da un certo gra- 
do di contrazione delle pareti 
vasali che aiutano anch'esse a 
spingere la corrente liquida 
muovendosi per loro conto sot- 
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MEDICA 


Il nuovissimo metodo della «ipotensione controllata» per- 
mette di operare senza più l’incubo delle paurose emoragie 


to l’influsso di stimoli nervosi. 

La pressione quindi è rego- 
lata in parte dal cuore, in par- 
te dai suddetti stimoli nervosi 
che, dai centri, giungono alle 
pareti vasali facendole più o 
meno contrarre. Ciò vuol dire 
che — anche rimanendo. co- 
stante la spinta cardiaca — la 
pressione può tuttavia modifi. 
carsi in seguito’ a particolari 
sollecitazioni che, partendo dai 
centri nervosi e percorrendo le 
vie nervose periferiche,  per- 
vengano alle pareti dei vasi. 

Simile trasmissione però non 
avviene direttamente, ma. gli 
influssi vengono prima tra- 
smessi a dei centri secondari 
detti «gangli» — che stanno 
lungo le vie nervose come una 
sorta di stazioni intermedie — 
e successivamente dai gangli 
vengono diramati alla perife- 
ria. E° quindi evidente come, 
per ottenere una diminuzione 
di tono delle pareti vasali, e 
con ciò un abbassamento della 
pressione, basti interrompere 
in un qualsiasi punto la via 
nervosa che dai centri conduce 
ai vasi. 


Azione immediata 

E poichè si è riusciti a crea. 
re per sintesi delle ‘sostanze ca- 
paci di bloccare i gangli (so 
stanze ganglioplegiche) il pro- 
blema di ottenere un abbassa. 
mento di pressione sensibile ed 
immediato è così risolto. ‘Que- 
sto non significa, intendiamoci, 
che sia risolto il problema della 
ipertensione, cioè della pressio 
ne alta, dato che in quel caso 
la lunga durata delle sommini- 
strazioni porterebbe il farmaco 
a dosi tossiche per l'organismo, 
mentre il suo uso transitorio 
una volta tanto, solo nella cir 
costanza di un intervento ope- 
ratorio, può considerarsi asso- 
lutamente innocuo. 

Ma è importante conoscere 
un altro particolare: che è per 
questo medesimo meccanismo 
di influssi nervosi € di successi- 
ve contrazioni delle pareti va- 
scolari che è possibile al san- 
gue risalire dalle parti inferio- 
ri del corpo verso le parti supe- 
riori vincendo così l'ostacolo 
della forza di gravità. Se un 
tale meccanismo non esistesse, 
la circolazione sanguigna av- 
verrebbe regolarmente solo in 
posizione orizzontale mentre 
quando il corpo fosse in posi 
zione eretta il sangue tendereb- 
be, per la suddetta forza di 
gravità, ad arrestarsi e a rista- 
gnare verso il basso. 

©ra, bloccando i gangli, que- 
ste muove sostanze non solo 
abbassano fortemente la 'pres- 
sione (fino a 70 millimetri, 
mentre quella normale è sui 


140) ma inceppano il meccani. 
smo che consente alla corrente 
sanguigna di vincere la forza 
di gravità. E' allora sufficiente 
sollevare il tavolo operatorio 
dalla parte su cui deve eseguir- 
si l'intervento chirurgico, dan- 
do così all'infermo da operare 
una posizione obliqua anzichè 
orizzontale, perchè il sangue 
tenda a raccogliersi verso la 
parte del corpo tenuta a un li 
vello più basso i 

Il nuovo sistema di abbassa- 
re fortemente la pressione re- 
golandola a volontà (ipotensio- 
ne controllata) permette dun- 
que di operare con poca effu- 
sione di sangue, la quale di- 
viene addirittura pochissima 
quando si debba intervenire 
sulle parti alte del corpo (col- 
lo, testa) perchè ‘allora, per 
conseguire il massimo effetto, 
all'uso dei ganglioplegici si uni- 
sce l’obliquazione del tavolo o- 
peratorio. 

Tale obliquazione, come ab- 
biamo.già detto, sarebbe inope- 
rante se il soggetto potesse di. 
sporre del meccanismo norma- 
le con cui permette alia cor- 
rente sanguigna di vincere la 
forza di gravità, ma essendo 
codesto meccanismo bloccato 
dai ganglioplegici, sollevare il 
tavolo: operatorio dalla parte 
della testa significa far deflui. 
re il sangue verso le parti bas- 
se del corpo e anemizzare così 
le parti alte. In altri termini, 
rendere quasi esangue l’inter- 
| vento chirurgico sul collo o sul 
i 


cervello per effetto dei due ar- 
tifici congiunti, abbassamerito 
notevole della pressione e obli- 
iquazione del tavolo operatorio. 


GAETANO LISI 


CINE ATTUALITÀ 


JOHANNESBURG —, Le ditte 
proprietarie di giornali e di agen- 
zie foto-cinematografiche . hanno 
provveduto ad assicurare per. 10 
mila sterline ciascuno i, propri 
giornalisti, fotografi e operatori 
cinematografici che si recheranno 
in Sud Africa, in occasione delle 
elezioni dei prossimo aprile. 

‘ROMA, — Mario Bonotti sta cu. 
rando il montaggio del film «La 
lupa». diretto da Alberto. Lattua- 
da perla Ponti-De Laurentiis; La 
lavorazione del film è durata cir. 
ca. tre mesi. con interni a Roma 
negli stabilimenti Ponti-De Lau- 
rentiis, ed esterni a Matera, In- 
ierpreti. principali Kerina, May 
Britt, Ettore Manni, Giovanna 
Ralli. Mario Passante e Ignazio 
Balsano. Operatore Aldo Tonti, 
Direttore di produzione Alfredo 
De Laurentiis. Il soggetto del 
film, tratto dalla omonima novel. 


‘la di Verga, è di Lattuada. che 


lio. ha sce ato eme a, De 
Concini, rangi Malerba e 
Perilli. «La lupa» s aistribui. 


to dalla Paramount. 


studio 


è 
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UNA DONNA 


TRIESTINA 


Gisella Stuparich 


madre di eroi 


tAnita. Pittoni). Trieste sem- 
brava ammutolita, persa nel gri- 
giore bianco del suo cielo, scossa 
violentemente dalle raffiche -vor- 
ticose della sua bora; verso mez- 
zogiorno anche i fiocchi di ne- 
ve cominciarono a volteggiare 
disperatamente nelle strade. Co- 
sì, turbinosa e dolorosa, Trieste 
volle accompagnare l’ultimo ali- 
to d'una madre eroica, d'una 
delle donne più elette della Ter- 
ra Giulia: Gisella Stuparich, che 
sì spegneva alla prima ora del 
‘meriggio nella casa di via Tren- 
to 12. Da quella casa era partito 
Carlo, il figlio più giovane, per 
non farvi più ritorno, era par- 
tito Giani, il figlio prediletto, 
per seguire il fratello, sottraen- 
dosi alla polizia austriaca, nei 
primiì mesi del '15; in quella ca- 
sa s'era spento il padre dei suoi 
figli, il suo irrequieto, forte, al- 
legro compagno, s’era spenta 
Bianca, prima che la nuova tra- 
gedia piombasse su Trieste e sul 
YItalia, Bianca la*dolce, unica 
figlia, l'angelo consolatore, cu- 
stode degli affetti familiari, crea- 
tura di sacrificio e di commo- 
vente dedizione. 

«Mamma, mamma!» Con que- 
sto grido Giani Stuparich iniziò 
il suo romanzo di guerra; il più 
bel romanzo della guerra di Re- 
denzione l’ha donato alla Patria 
un figlio dì Trieste: «Mamma, 
mamma». La madre era. nella 
stanza in fondo al corridoio. In 
quei giorni ella cercava gli an- 
goli solitari della casa. per poter 
meglio concentrarsi neì ricordi. 
Stava appoggiata al cassettone, 
che conosceva tutta la sua sto- 
ria, l’unico salvato di tutto il 
mobilio paterno. In. esso ella 
aveva riposto il proprio corredo 
di sposa; da un suo cassetto el- 
la aveva tratto il medaglione 
con, l'effigie e una ciocca di ca- 
pelli di suo padre, per appen- 
derlo al collo del suo figliolo 
prediletto, la sera prima ch'egli 
partisse. 

Eran passati più mesi dal di- 
stacco dei suoì figlioli. Ma il pe- 
riodo che aveva preceduto e pre- 
parato quel distacco, la madre 
non poteva ripensarlo senza pro- 
varne la drammatica angoscia. 
Aveva lottato coi propri figli, 
oscuramente e apertamente, per 
vincere sulla loro appassionata 
inclinazione e per strapparli al 
destino. Ma quella erQ stata an- 
che una tremenda lotta con. se 
stessa. Prima uno, poi l’altro, i 
sioi figli si erano staccati da lei. 
Col. proprio consenso li aveva 
lasciati andare; perchè aveva 
sentito che solo così poteva le- 
garli a sè. Straziata dalla lotta, 
s'era trovata intera cedendo. Un 
tiepido senso d'orgoglio s'era dif- 
fuso allora nel suo petto, una 
fierezza tutta intima e doloran- 
te l'aveva sostenuta. Chi l'avesse 
vista abbracciare i suoi figli nel- 
l'addio e benedirli col ciglio 
asciutto, l'avrebbe chiamata una 
madre spartana. Ma in realtà îl 
suo cuore si svuotava, minaccia- 
va di non reggerla più. 

Nei giorni che seguirono la 
partenza del ‘suo primogenito, 
ella s’era sentita sopraffare dal 
dolore e dalla paura. S'era fatto 
buio intorno a lei. Poi lentamen- 
te un filo di luce, una segreta 
speranza era venuta a confortar- 
la: se l’Austria fosse crollata 
prima che l'Italia si risolvesse 
alla guerra, î suoî figli erano al 
sicuro. Con la guerra. italiana, 
fra lei ei suoi figli si sarebbe 
levata una barriera di ferro e 
di fuoco: la sua intuizione di 
madre era troppo profonda per 
non prevedere con terrore, l’ine- 
sorabilità di tale ‘barriera. Ella 
conosceva il carattere dei suoì 
figlioli: non sì sarebbero risper- 
miati. Li vedeva già in un tu- 
multo di facce violente ed esa- 
sperate, di petti ansanti, fra li- 
vidi bagliori di baionette, în 
mezzo a un fumo squarciato 
dalle fiamme. Anche il suo «pic- 
colo» correva, correva avanti a 
tutti; e lo lasciavano correre: 
non s’accorgevano ch'era ancora 
un bambino con quei suoi te- 
neri capelli. 

La madre vacillò nella visio- 
ne. Sì, ella' temeva ansiosamen- 
te per î suoì figlioli. Ma, nel me- 
desimo tempo, sentiva, sentiva 
quello che loro sentivano. quel- 
lo che lei stessa aveva messo 
nelle loro anìme. Ella non po- 
teva immaginare, per quanto 
spavento le facesse la guerra, 
che i suoì figli si tirassero în- 
dietro. che potessero ritornare a 
Trieste non fra è liberatori. ma 
Xra i vili che profittano dei sa- 
crifici e del sangue degli altri. 
Ciò non lo poteva neppur imma- 
ginare. ma, se si fosse avvera- 
to, uno stupore più grave d'ogni 
angoscia avrebbe paralizzato la 
sua vita: ella non sarebbe più 
stata capace dì riconoscere i 
suoi figlioli. Timore di saperli 
nei disagi, neî pericoli. terrore 
di perderli, ma terrore ancora 
più profondo di non ritrovarli. 

Queste parole e non altre. que- 
ste parole di Giani Stuparich 
donno un'idea della misura u- 
mana e morale della signora Gi- 
sella. che lascia un luminoso se- 
gno nella storia spirituale di 
Trieste. Ella seppe infondere nei 
suoî figli tutto quel complesso 
di alti sentimenti sui quali pog- 
giò e dei quali si nutrì la for- 
mazione morale dei due combat- 
tenti volontari. 

Il significato di questa perso- 
nalità femminile di eccezione è 
fermato per sempre dai suoi fi- 
gli in due opere Carlo. che mo- 
rì nel 1916. a vent'anni. nella 
tragica difesa del monte Cengio. 
con i suoi scritti raccolti postu- 
mi în voliime «Cose e ombre di 
uno». documenta la vita in atto 
della madre, nelle sue lettere, 
neîì suoi diari e mel Testamen- 
to seritto quando partì per il 
Fronte: 

«Maggio 1915. Cara mamma 
mia, mia dolce infermiera di 
tutti i miei mali e le mie tri- 
stezze; che m'hai fatto godere 
la luce non solo la primissima 
volta. ma tinte altre dopo; oggi 
è uno di quei giorni che tutta 
la mia anima si apre verso di 
te come un fiore verso il sole. 
e sento la mia vîta come tes 
suta fibra a fibra dalle tue ma- 
ni delicatissime con gran cura 
e sorriso. così che in questo mo- 
mento provo il corpo e-lo spi- 
rito puri proprio come una tela 
odorante di lavanda e di bian- 
chezza. Allora mi fermo e il mio 
cuore non è più che ricordi. 
Tante volte ho sentito così. ma 
oggi ho avuto il bisogno di dir- 
telo. oggì che non so quale cosa 
m'ha fatto accorto che sono pic- 
colo davanti e in mezzo al gran- 
de mondo» 

E nella Pasqua del ‘16. la Pa- 
aqua del soldato. l’ultima Pasqua 


di Carlo: «Oggi è la ‘(domenica 
di Pasqua. In questo giorno 
mamma viene a svegliare i suoi 
figli che dormono ancora. nella, 
grande camera ariosa, porta lo- 
ro la tazza di caffè preparato 
proprio dalle sue mani, con la 
fetta di panettone che è come 
un quarto di luna e î cornetti 
dolci. Intanto lei si siede sul 
letto e guarda e parla. Mi pare 
che él sole entri a striscie ar- 
genteo-dorate fra le gretole soc- 
chiuse e stampi dischi luminosi 
sulle pareti oscure, mentre giù 
Ttumoreggia la vita nelle strade. 
E queste righe e punti di luce 
nella grande ombra della came- 
Ta chiusa e questo rumore allon- 
tanato fanno intima e solenne 
la nostra comunione». 


E così, in tutte le pagine di 
Carlo dedicate alla madre, pagi- 
ne intime, vere, splendenti nella 
loro semplicità, non c'è figlio che 
non, si ritrovi. 

Giani, il volontario che ritor- 
na, è destinato a fissare per sem- 
pre, sul piano dell’arte, la figu- 
ra della madre, centro irradian- 
te del suo romanzo «Ritorneran- 
no». Questa Madre assurge così 
@ simbolo. di tutte le Madri di 
queste terre, accomunate dalle 
stesse sofferenze, dagli stessi 
profondi dolori, dalla stessa în- 
crollabile fermezza nell’ideale 
della Patria. Perchè, la. Terra 
Giulia è ancora qui che vive il 
suo dramma, nel cuore delle ma- 
dri, nel ricordo dei morti, di tut- 
ti î Caduti per la Patria; è qui. 
ancora in una sofferenza senza 
conforto per lo strazio rinno- 
vato. 


Domenica 15 febbraio 1953! 
La Madre di due volontari della 
guerra di Redenzione, dell’ulti- 
ma guerra garibaldina d’Italia, 
la Madre di due soldati decorati 
con la medaglia d’oro al valor 
militare, è morta. E’ morta 
quando a San Giusto la bandie- 
ta della Patria, che costò tanto 
dolore, non è se non un ricordo 
e una speranza della Città Re- 
denta. E se in Gisella Stuparich 
si ritrovano tutte le donne eroi- 
che di quel tempo, madri, spose, 
sorelle, possa Essa, attraverso le 
pagine di Carlo e di Giani, rì- 
vivere nel cuore delle giovani 
madri triestine, delle ragazze che 
sarén madri domani; possa Essa 
compenetrarsi nel loro spirito, 
nutrire il loro sangue, perchè 
esse, di questo nobile sangue, 
possano a lor volta nutrire i pro- 
pri figli, i figli di questa mera- 
vigliosa terra italiana. Perchè — 
come dice Pietro Pancrazi par- 
lando di «Ritorneranno» — «la 
travagliata storia degli uomini 
tramanda anche il valore dei fi- 
gli e il sacrificio delle madri, la 
storia non si alimenta soltanto 
di violenza e.di forsennatezza, co- 
me nei momenti bui può sem- 
brare, ma si mutre del filone 
d’oro, che è l'esempio e la paro- 
la dei Santi, dei pensatori e dei 
poeti». 


Le pensioni dell’I. N. P.S. 


per la rata marzo-aprile | 


LE TRATTENUTE SULLE RE- 
TRIBUZIONI DEI LAVORATORI 
TITOLARI DI PENSIONI 


La locale sede dell'Istituto na- 
zionale della previdenza sociale 


rammenta ai propri pensionati che ! 


il pagamento della rata bimestra- 


ile pro marzo-aprile. avrà luogo, 


come segue: al 1.0 marzo per le 
categorie: IM - VM- FM -IT-VT 
FT - LT - Adria - Gestioni speciali 
IC - VC- FC-ID-VD.FD.IF 


VE -FF-IH- VH. FH; al 16! 


marzo per le categorie: 10 - VO - 


SO. Le stesse modalità. saranno | 


seguite anche per il. pagamento 
dei ratei bimestrali successivi. 

A seguito della comunicazione 
alla stampa fatta nel mese di giu- 
gno dello, scorso anno, 
quale si disponeva tra l'altro che 
i datori di lavoro dovevano con- 
tinuare ad effettuare la trattenu- 
ta ai titolari di pensione di cate- 
goria Im, Vm e Fm in base alla 
vecchie misure di lire 1400, lire 
2200 e lire 3500, si comunica che, 
a partire dalla rata di gennaio 
1952, le trattenute da operare sul- 
le retribuzioni dei lavoratori tito- 
lari di pensione delle categorie di 
‘cui sopra, debbono essere pari ad 
un quarto della nuova pensione e 
fino ad un massimo del 25 per cen- 
to della retribuzione, salva sem- 
pre la conservazione del tratta- 
mento minimo fissato per le pen- 
sioni dirette (Im e Vm) in lire 
8000 mensili e per tutte quelle i 
dirette (Fm) in lire 6000 mensili. 

Nel caso di prestazione d’opera 
per una durata inferiore a 26 gior- 
ni nel mese, la trattenuta va sem- 
pre. fatta per tanti ventiseiesimi 
di essa quante sono le giornate 
di lavoro retribuito, 


CADUTI PER LA PATRIA 


Livio de Gravisi 


Ricorrono 
in questi gior- 
ni dodici an- 
ni dalla. mor- 
te del mari 
naio, triestino 
Livio de &ra- 
visi, scompar- 
so nelle ac- 
que della Tu- 
nisia per azìo- 
ne di guerra. 
I de Gravisi 
era imbarca- 


sull’inerociatore «Armando Diaz», 
e assieme a tanti altri suoi com- 
pagni divise il destino glorioso 
dell’olocausto ‘supremo per la Pa- 
tria. Il «Diaz», come ormai è ac- 
certato, venne affondato per silu- 
ro dal sommergibile inglese «U- 
pright», in agguato presso ker- 
kenah, sulla costa africana. La 
mamma, che ha invano atteso per 
tanti anni il ritorno del suo dilet- 
to figlio, farà celebrare domatti- 
na alle 7, nella chiesa della Ma- 
donna Addolorata di San Sabba, 
una Messa di suffragio. 


A cura del M, S, I. domani al. 
le ore 20.30. nella sala del Ridot- 
to del Politeama Rossetti, avrà 
luogo il primo Giornale parlato 
giovanile, nel corso del quale 
verranno trattati i problemi di 
politica giovanile. L’ingresso è 
riservato agli iscritti, 


con la| 


n___=————=========*“==" è SFORNA DI TRIESPB 


Giovedì 


iL PROGETTO DELL'ARCH. PSACAROPULO PER LA SEDE DELL'ENTE PORTO DI TRIESTE 


I prosetti perla sede dell'E.D.T. 


I nello spazio di un solo quarto 


{ ‘chi giorni, 
iha avuto il potere di trasfigura- 


La zona di Zaule si sarebbe prestata al libero espandersi del- 
le più aggiornate e moderne forine di creazione architettonica 


Sono esposti al pianterreno 
del Palazzo delle Nazioni alla 
Fiera i progetti presentati. al 
concorso per la sede dell’Ente 
Porto. Industriale da erigere a 
Zaule. Il primo premio è tocca- 
to, com'è noto, al progetto Bat- 
tigelli-Rutter, mentre il secondo 
© il terzo sono stati divisi ex-ae- 
quo tra i progetti Magris-Listuz- 
zi-Sorrentino e Valles-Moro. Di 
tali progetti il mostro giornale 
ha già diffusamente parlato: sa- 
rà perciò. opportuno. passare if 
rapidissima rassegna gli altri ot- 
to progetti concorrenti, e preci 
samente quelli di Psacaropulo, 
Boico-Cervi, Costa-Tamburini, 
Psacaropulo-Sicchi, Validutti, 
Piccinini, Tocigl e Pinzani-Ulessi. 

Occorre avvertire che la zona 
di Zaule è quella che meglio si 
sarebbe prestata al libero espan- 
dersi delle più aggiornate e mo- 
derne forme di creazione archi- 
tettonica, e che la giuria ha 
preferito, basandosi sopra consi- 
derazioni economiche forse non 
del tutto fondate, quelle solu- 
zioni che erano, o parevano, più 
contenute e meno «spinte». Ora 
chi voglia giudicare dell’archi- 
tettura in sede estetica, non do- 
vrà tener conto di criteri sif- 
fatti: nè pregiare, nè respinge- 
re il moderno in quanto moder- 
no, nè l’economico in quanto e- 
conomico 

Quando si debba costruire un 
edificio che, bene o male è un 
edificio di rappresentanze, è 
chiaro che la soluzione più eco- 
nomica quella soluzione che ver- 
tà a costare meno di tutte le 
altre, se non riuscirà a esprime- 
re quell’«idea» che è chiamata 
ad esprimere. E parimenti, non 
del fatto che sia o non sia «mo- 
derno» l’edificio da costruire ci 
dovremmo preoccupare, ma so- 
lo del fatto che riesca a comu- 
nicarci un suo proprio «messag- 
gio»: che ci dica qualche cosa: 


SENZA FRENI UNA CORRIERA 


nella discesa di Strada per Longera 


Nella paurosa corsa investe un carro agricolo e un’altra 


corriera per fermarsi infine contro un terrapieno 


Panico 


fra i passeggeri - Quattro feriti leggeri, fra cui il conducente 


Quattro persone leggermente 
ferite, un carro agricolo danneg- 
giato e due corriere ma) ridotte 
costituiscono il bilancio del dram- 
matico incidente accaduto iermat- 
tina in Strada per Longera. Ver- 
so le 7.20 l'autocorriera TS 218 
della Società «Atum», guidata dal- 
l'autista Guido Grillanz, di 25 an- 
i, da Prosecco 110, lasciava il 
villaggio di Longera, diretta in 
città, L'automezzo, carico di pas- 
seggeri, faceva, dopo Sotto Longe- 
ra, un'ulteriore tappa alla fermata 
nei pressi della trattorta «Alla 
Bellavista», dove salivano altri 
passeggeri. La macchina si rimet- 
teva quindi in moto lungo il 
pendio che digrada verso la Ro- 


tonda del Boschetto, ma all’altez 
za della casa contrassegnata col 
n. 1 — come he narrato più tardi 
uno dei passeggeri — l'autista si 


Il concorso de «Le Ultime Notizie» 


E PI) DE 
separare 


_— n 


Come è stato annunciato, 
lunedì 2 marzo ha inizio il 
concorso di bellezza organiz- 
zato da «LE ULTIME NOTI- 
ZIE» fra tutti i bimbi nati 
a Trieste negli anni 1948, ‘49, 
750 e ’51, il concorso scadrà 
ulia mezzanotte di sabato 30 
maggio. Sono in palio S «pri- 
mi premi» di Ure 50.000 e 5 
«secondi premi» di lire 25.000, 
oltre ad altri. premi minori, 
dolciumi, eccetera. Il concorso 
si chiuderà con una festa or- 
ganizzata da «LE ULTIME 
NOTIZIE», nel corso della 
quale 60 bambini scelti in eli- 
minatoria, sfileranno davanti 
alla giuria e riceveranno i va- 
ri regali. 

Concorrere è facilissimo e 
non costa niente: basta segui- 
re la seguente procedura; 

1) - Si ritaglia da «LE UL- 
TIME NOTIZIE» l'apposito 
TAGLIANDO che verrà pub- 
blicato ogni giorno dal 2 mar- 
zo al 30 maggio; 

2) - Si_ scrivono sul TA- 
GLIANDO i dati richiesti: co. 
gnome, nome, giorno, mese e 
anno di nascita, indirizz,, 
giorno dell'assunzione foto 
grafica; 

3) - Si. consegna il TA- 
GLIANDO al fotoreporter DE 
ROTA, il quale fotografa gra- 
tuitamente il bambino e prov- 
vede a inoltrare alla redazio- 
ne de «LE ULTIME NOTI- 
ZIE» la fotografia corredata 
del TAGLIANDO riempito e 
firmato dai genitori o dai pa- 
renti del bimbo fotografato e 
concorrente. 

Le altre norme del concor. 
so sono pubblicate su «LE 
ULTIME NOTIZIE». 


accorgeva con orrore che i freni 
non rispondevano più ei coman- 
di. L'autocorriera ha proseguito 
‘ancora per circa cento metri, e 
nell'incontrollata corsa è andata 
a untare con Ja parte ‘amteriore 
destra contro la parte posteriore 
sinistra di un carro, trainato da 
un cavallo alla guida dell'agricol- 
tore Francesco Ghez, di 27 amni, 
abitante in Strada per Longera, Il 
‘cocchiere, che era seduto in ser- 
pa, per il violento urto è stato 
catapultato al suolo, mentre la 
corriera andava ad urtare contro 
la parte anteriore sinistra di una 
autocorriera della stessa società, 
quella targata TS H 518, che, gui 
data dall'autista Luciano Cavaz- 
zon, di 38 anni, abitante in viale 
D'Annunzio 68, era diretta verso 
il capolinea del villaggio. Dopoil 
secondo urto, la corriera dai fre- 
ni danneggiati si è arrestata su 
uno spiazzo erboso, nei pressi 
dello stabile dove funzionano le 
Cooperative operaie. La macchi- 
na, fermatasi a ridosso di un 
terrapieno presentava danni alla 
parte enteriore; e anche l'altra 
corriera è rimasta danneggiata. 
L'incidente ha provocato un gran 
panico tra i passeggeri, tre dei 
quali, Pietro Pecchiari, di 50 
enni, abitante in Strada per Lon- 
gera 281, sua figlia Silvestra, di 
21 amni, impiegata (stavano an- 
dando al lavoro), e lo scolaro 
Alessandro Ciok, di 18. anni, abi- 
tante in Strada per Longera 330, 
sono rimasti leggermente feriti, 
come pure qualche lesione ha ri- 
portato il Ghez. I primi tre han- 
no raggiunto il centro dirigendo- 
si all'ambulatorio della CRI, dove 
un medico ha riscontrato alla Sil 
vestra contusioni escoriate alla 
gamba sinistra; a suo padre con- 
tusioni all'emitorace sinistro, Poi 
chè il Pecchiari presenta sospet- 
te lesioni ossee, i sanitari lo han 
no consigliato di sottoporsi alla 
prova radiologica, Al Ciok sono 
state medicate. ferite di taglio 
multiple a tre dita della mano si- 
nistra nonchè contusioni alla gam- 
ba sinistra. Il Ghez si è presen 
tato più tardi all'ospedale, dove 
gli sono state medicate contusio- 


ni alla mano e alla coscia sini 
stra, guaribili in 6 giorni, Il car- 
ro he riportato lievi danni, men- 
tre seri sono quelli subiti dalle 
due ‘autocorriere, Persone che a- 
bitano &a Longera hanno. colto 
quest'occasione per segnalarci la 
opportunità che l'eAtum> immet- 
ta qualche macchina in più nel 
servizio di linea con il villaggio, 
in quanto le corriere sono sem. 
pre molto affollate. Giriamo © la 
proposta alla Società, nella cer- 
tezza che i dirigenti faranno il 
possibile per accontentare i loro 
numerosi passeggeri. 

Una persona ha chiamato’ alle 
15.30 la CRI, chiedendo l’inter. 
vento dei sanitari in largo Bar. 
riera Vecchia, dove, nei pressi 
della via San Maurizio, s'era ve- 
rificato un incidente. Lo scono- 
sciuto aveva appena abbassato il 
ricevitore quando, proveniente 
dall'ospedale, dove aveva portato 
un malato, s'immetteva nel largo 
un'altra autolettiga, guidata dal. 


l'autista Piceni con a bordo gli 
infermieri Carone e Olivieri, Alla 
vista dell’assembramento di gen- 
te nei pressi degli «Stores» ame- 
ricani, i sanitari hanno fermato 
la macchina e ne sono scesi. Di. 
steso al suolo, accanto a una bi. 
‘cicletta rovesciata, c'era il fatto- 
rino Umberto De Pretis, di 17 an. 
ni, abitante in via M. Polo n. 4. 
Senza indugi il giovane ch'era in 
preda ad amnesia retrograda e 
presentava contusioni alla fronte, 
al ginocchio destro e alla mano 
sinistra, veniva adagiato sulla 
barella, e nello stesso istante so- 
praggiungeve l’altra macchina. Il 
De Pretis è stato subito: avviato 
all'ospedale, dove è stato tratte- 
nuto nella II divisione chirurgica 
con prognosi di 8 giorni. Il gio. 
vane passava in bicicletta per il 
largo Barriere Vecchia, dirigen- 
dosi verso il suo posto di lavoro, 
in via Carducci. Giunto all’altez- 
za della via San Maurizio era sta- 
to invéstito dalla Fiat 1100 TS 
3465. 

Nell'attraversare verso le 17.10 
la via Crispi, all’altezza della 
Scale Mainati il cavatore Anto- 
nio Motta, di 52 anni, da Aurisi. 
Na 85, è stato urtato e atterrato 
dalla Vespa TS 7829, guidata da 
Carlo Spessot, domiciliato al n. 
58 di Aurisina. Lo Spessot si è 
affrettato a soccorrere il Motta ed 
accompagnarlo sul marciapiede, 
prospiciente lo stabile m. 67. E' 
stata chiamata la CRI, e il caya- 
tore, che presentava contusioni 
escoriate al viso, all'orecchio, de_ 
stro e alla gamba sinistra ed era 
in preda a collasso nervoso, è 
stato avviato all'ospedale, e qui 
trattenuto in osservazione con 
prognosi di 7 giorni, 

Un automobilista incosciente ha 
spedito verso le 19.45 alla CRI il 
manovale Silvano Furlan, di 29 
anni, abitante in via San Miche- 
le 9. Poco prima, egli svoltava 
dalla zona della Rotonda del Bo- 
schetto in via Giulia; diretto ver. 
so le fermata dei tram per pren- 
dere un convoglio per il centro. 
Ma passando nei pressi della scu- 
deria di quella strada, egli è sta, 
to atterrato da una grossa auto 
mobile che, dopo l'investimento 
ha proseguito la sua corsa. Il po- 
veretto, ferito al viso e alla cavi. 
glia destra, ha raggiunto da sclo 
la (CRI, dove il medico di turno, 
dott. Verginella, gli ha prodigato 
le cure ‘del caso. 

Verso le 8.30, mentre percorre- 
va per motivi di lavoro une. stra- 
da del Porto Vittorio Emanuele 
în sella alla sua Vespa, il mura. 
tore, Giuseppe Movia, di 41 anni, 
abitante in via del Cisternone 98, 
a causa d'una buca della carreg- 
giata, ha. perduto il controllo del- 
lo scooter, e si è ribaltato, Più 
tardi, il Movia ha raggiunto l'o. 
spedale, dove gli sono state me- 
dicate ferite. lacero contuse. al 
labbro superiore e al naso. Dopo 
le cure, egli ha potuto rincasare 
giudicato guaribile in 8 giorni. 

Verso le 7, mentre si recava ‘al 
lavoro in. bicicletta Sergio Me- 
sghez, di 16 anni, abitante in via. 
dell'Istria 40, per uno scarto del-' 
la ruota anteriore è caduto, feren. 
dosi al ginocchio destro, 


Che interpreti le nostre esigenze 
estetiche e rappresenti conve- 
nientemente la ‘propria funzio- 
nalità 

In questo senso, direi che dei 
progetti esposti i più interes 
santi sono senza dubbio i pro- 
getti Psacaropulo e Piccinini, ma 
che anche i progetti Boico-Cervi, 
Costa-Tamburini e Psacaropulo- 
Sicchi presentano delle soluzio- 
nì nette, gradevoli, persuasive. 
Del progetto Psacaropulo, la no- 
ta dominante è data dalla gran- 
de rampa curva che serve a met- 
tere in comunicazione i due li- 
velli del complesso. La palazzi 
na principale presenta una for- 
ma cubica elementare e una 
facciata in vetro. In elementi se- 
parati sono sistemati la sala del 
le riunioni e i servizi, mentre 
tra questi ultimi e la rampa di 
accesso viene a determinarsi una 
sorta di «patio» o di peristilio 
che è insieme cortile di servizio 
e zona di riposo. E’ prevista an- 
che una vasca-laghetto circon- 
data da zone verdi e alberate. 
Anche nelle «piante» un disegno 
«pulito» (che è sintomo di chia- 
rezza di idee) ci fa pensare ad 
ambienti accoglienti, pratici, ra- 
zionali. Il pregio di questo pro- 
getto sta soprattutto in questa 
sua «personalità». Ecco un edi- 
ficio che ha un suo «stile» e che 
s'impone subito come tale. 

L'architetto Psacaropulo ha 
presentato altresì in collabora- 
zione con l’ing. Siechì un secon- 
do progetto, dove gli ambienti 
sono raccolti in un corpo unico 


il cui motivo dominante è dato 


tuttavia dal taglio all’altezza 
del primo piano che resta, per- 
tanto «pensile» sopra le teste 
dei pilastri che nascono negli 
ambienti a terreno. 

L'architetto Piccinini ha Dpre- 
sentato certo il progetto più 
«ardito». ma si tratta di un 
ardimento che non consiste in 
bizzarrie o stranezze e nemmeno 
mel far «lavorare» i materiali in 
condizioni difficilmente realizza 
bili. Direi anzi che nel progetto 
Piccinini conviene ammirare la 
«msura» e quel senso di gaiezza 
@ di serenità, che gli viene dal 
prevalere delle orizzontali cui.so- 
lo contrasta una alta «torre bel. 
vedere» a struttura «libera». Ciò 
non di meno la concezione della 
sala centrale protesa a sbalzo, 
sopra la rientranza dell’ingresso, 
su travi bilanciate e ‘ancorate 
nelle retrostanti strutture è ar- 
dita, soprattutto per quell’appa- 
renza di obliquità che tutta la 
parte centrale dell’edificio viene 
a riceverne. Apbarenza che si ri- 
solve in senso’ dì levità e di «a- 
riosità», senza che si cada nel 
«barocco» o nel bizzatro. 

Il progetto Boico-Cervi .s'im- 
pone per quel suo più pacato e 
ritmato contrappunto di elemen- 
ti verticali che accompagnano lo 
sviluppo in orizzontale. Il pro- 
getto Costa-Tamburini — come 
del resto i progetti Listuzzi-Sor- 
rentino e Pinzani-Ulessi — mo- 
stra di aver bene assimilato l’in- 
segnamento dei maestri dell’ar- 
chitettura moderna e di saper- 
sene servire con una certa in- 
dipendenza. 

Espongono altresì l’ing. Vali- 
dutti e l’ing. ‘Tocigl, al quale 
ultimo va riconosciuto, se non 
altro, il merito di aver imposta-. 
to il problema con grande sin- 
cerità e chiarezza di idee. 


DECIO GIOSEFFI 


Riunione di commestihilisti 


L'Associazione autonoma detta- 
glianti alimentazione invita i pro- 
pri associati ad intervenire alla 
riunione dei commestibilisti (ne- 


NAVI IN PORTO 


2, Rocco» (it.); B.4 «Her- 
ulesi ); B.50eP. Sonno 
(it.); B. 6 «Ievoli» (it.); B. 7 «S. 
Clara» (it.); B, 9 «Pimavoy. (it.): 
B. 14 «Star of Suez» (eg.); B. 15 
«Città di Brindisi» (it.); B. 17 
«Barletta» (it.): B! 20 «Enotria» 
(it.); B, 23 «Marigoula» (gr.); B. 
24 «Maria Onorato» (it.); B, 26 
«lima» (it.); B. 53 «N. Sauro» 
(it.): B. 35 «Duino» (it.); B. 36 
«San Giorgio» (it.); B. 37 «E. 
Glencoe» (br.); B, 38 «Mongine- 
vro» (it.); B, 39 «Chioggia» (it.); 
B. 40 «Rosalba» (it.); B, 41 «Ju- 
lia» (pa.); B. 48 «T. Vigo» ( 
B. 45 «Helen Stevenson» (am. 
B. 46 «I, Vigo» (it.); B. 47 «Arda- 


han» (tur.): Ars, Lloyd: «C. di 
Lecce» (it.), «Castelbianco» (it.), 
<Risano» (it.), Dock: «Italico» 


(it.); <T. Maris»  (it.), «Leme» 
(it.); Spremitnra: «Maya» (ita; 
Iva Nuova: «Verax» (it.); S, Rae- 
co: «S. Caboto» (it.). 


gozi di alimentazione) che sj ter- 
tà oggi, giovedì, alle ore 20, nella 
sala. .dell’Associazione commer- 
cianti al dettaglio, in via S, Ni- 
colò 7, 4 


Una Messa in suffragio 


del Duca d’Aosta 


Nella. ricorrenza dell'XI anni. 
versario della morte di S. A. R 
Amedeo di Savoia, Duca d'Aosta, 
eroico difensore. dell'Amba Alagi, 
mercoledì 4 marzo, alle 10, nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo, 
verrà celebrata una solenne Mes- 
sa di suffragio. Il Partito. nazio- 
nale monarchico e l'Unione. mo- 
narchica italiana invitano tutti è 
cittadini, che per il grande scom- 
parso conservano la più profonda 
devozione, ad intervenire al sud. 
detto rito funebre. 


Pittor: contemporanei 
alla Galleria Trieste 


Questa sera sarà inaugurata al- 
la Galleria d'Arte Trieste, in viale 
Venti Settembre, una Mostra di 
pittori contemporanei, compren- 
dente una serie di nomi illusti 


Figurano infatti fra gli esposi- 
A Birolli, Brindisi, Cam- 
à, Casorati, Cesetti, De 


Chirico, De Pisis, Guidi, Lilloni, 
Monachesi, Music, Rosai, Saetti, 
Sassu, Semeghini, Sironi, Tomea, 
Tosi, Braque e Picasso. La Mo- 
stra, che resterà aperta sino a 
giovedì 12 marzo, è stata organiz- 
zata in collaborazione con la «Pi 
cola, Galleria» di Cortina, d'Am- 
pezzo diretta da G, Zanini, 


Un messaggio 
della primavera? 


Repentino, e finalmente gradi- 
to, il mutamento avvenuto ieri 
nel clima. La notte avanti la cit- 
tà era ancora sommersa : dalla 
fitta cappa di nebbia, e l'umidi- 
tà e îl freddo erano pungenti: 
98 per cento d'umidità, tempe- 
ratura quasi allo zero. 

Intorno all'una e mezzo, tutto 
cambiò all'improvviso. Pochi re- 
foli di bora sparzzarono letteral- 
mente, disperdendola, la nebbia: 


d’ora il cielo tornò sereno, e la 
atmosfera era rallegrata ieri sin 
dall'alba da un magnifico sole, 
tornato a splendere dopo parec- 
con un tepore che 


re la stagione. I termometri del- 
l’Istituto talassografico registra- 
vano infatti iermattina 10,2 gra- 
di di temperatura, la più alta 
degli ultimi cinquanta giorni. 
Nel corso della giornata la tem- 
peratura è ancora salita sino a 
13,2 gradi, con uno sbalzo quin- 
di dalla notte al giorno di tre- 
dici gradi. L'umidità dal 98 per 
cento è pure diminuita repenti- 
namente al 36 per cento. 


Dopo tante giornate fredde, sì 
È avuta insoma la prima bella 
giornata, serena e piena di sole, 
E' finito l'inverno?’ Il calenda- 
rio, naturalmente, rinvia la ri- 
sposta ul prossimo 21 marzo; ma 
è ugualmente da sperare nel 
perdurare del bel tempo. Con il 
sole ha dominato ieri l’aria an- 
che un discreto borino, che al- 
VPalba sì è fatto sentire con raf- 
fiche notevoli, oltre î 60 km./ora; 
sî è. poi «affievolito durante il 
giorno per riprendere forza a 
tarda sera. Ma il barometro ap- 
pare pieno d’ottimismo: ieri è 
stato costantemente in aumento 
e, almeno per î prossimi giorni, 
promette bel tempo 


Numerosi visitatori 
9 

alla Mostra dell’ENPA 
OGGI PROIEZIONE DI FILMS 
SULLA VITA DEGLI ANIMALI 

L’interessante. mostra fotogra- 
fica organizzata dall'Ente nazio. 
nale protezione animali, in colla- 
borazione coì Circolo ricreativo C. 
R. D. A., nella sala teatrale di 
via S. Francesco ‘5, continua a 
richiamare un gran numero di 
visitatori. Nel quadro delle mani- 


festazioni indette in. occasione 
della mostra, oggi alle 18.30, an- 
zichè alle 19, come precedente. 
mente annunciato, avrà luogo una 
proiezione di films a colori sulla 
vita degli animali, con il seguen- 
te programma: 1) «Tratturi d’A- 
rizona», cortometraggio sui pa- 
scoli negli Stati Uniti. 2) «Gli uc. 
celli del Canadà», 3) «Riserva di 
selvaggina». 4) «Oltre le frontie. 
re» cortometraggio sulla trasmi- 
grazione degli uccelli. 5) «La vita 
delle farfalle». Seguirà la proie- 
zione delle diapositive a colori 
presentate alla mostra. Ingresso 
libero. 


DAVANTI ALLA CORTE ALLEATA DI RINVIO 


Le pessime azioni di «Bit 


Davanti al presidente della Cor- 
te alleata di rinvio, Bayliss, si so- 
no ripresentati iermattina Wil- 
helm Weill detto «Bill» e il pro- 
fugo, Vjakoslav Raunev, accusati 
di una serie di truffe effettuate 
in danno di vari profughi. Il ser- 
gente Scrobogna ha comunicato 
che il rapporto della Polizia è 
ormai ultimato, e che nulla si op- 
pone per il rinvio degli accusati 
a giudizio. Ha inoltre rilevato che 
a carico del Weill è stato. accer- 
tato un nuovo reato di corruzio- 
ne, per avere egli, quand’era im- 


piegato all'ufficio emigrazione del- | 


l'I.R.O., favorito un profugo che 
aveva fatto richiesta per emigra- 
re nel Canadà; ma poichè tale ri- 


chiesta non poteva aver. corso, da- 
to che aveva la moglie ammalata, 
Îl Weill aveva fatto in modo di 
far sparire la radiografia atte- 
stante la malattia della. donna. 
Pare che per tale incombenza il 
Weill si fosse fatto dare circa 
150 doliari. 


Una richiesta di libertà provvi- 
soria fatta dal difensore avv. F. 
Presti è stata subito respinta dal 
presidente, il quale ha preso no- 
ta della comunicazione fattagli 
dall'avvocato riguardante un te- 
legramma spedito al fratello del 
Weill, di nome Charles, residente 
a Nuova York, contenente l'invito 
di spedire 200 dollari per avere 
la possibilità di liquidare circa 
70 mila lire a favore dei profughi 
danneggiati, Il presidente, con- 
statato che il Weill aveva com- 
messo delle truffe per 650 mila 
lire, e che s’era affrettato a ri- 
sarcire i danneggiati solo quan- 
do aveva appreso che contro di 
lui s'erano iniziate delle indagi- 
mi per accertare la sua responsa- 
bilità mei fatti denunciati, ha 
preso motivo per insistere sulla 
negata concessione della libertà 
provvisoria, e ha comunicato, in- 
fine, che il processo sarà fissato 
a! giorno da destinarsi, non oltre 
il 16 marzo, Al processo, oltre al 
sergente Scrobogna, interverran- 
no circa 16 testi. 


Il «visto» alle licenze 
per la vendita di merci 


I Municipio invita coloro che 
esercitano un commercio di ven- 
dita merci, all'ingrosso ed al mi- 
nuto, in ùn negozio od in un lo- 
cale d'affari nel Comune di Trie- 
ste, e che già possiedono la li- 
cenza commerciale di cui al D.L. 


16-12-1926 n. 2174, a. presentarla 
per il «visto» per l'anno in corso 
1953 entro il 31 marzo p. v., a 
scanso di chiusura dell'esercizio 
ed impregiudicate le altre, even- 
tuali conseguenze di legge.. La 
presentazione potrà avvenire, con 
consegna diretta da parte dei ti 
tolarj di licenza o per il tramite 
delle rispettive. Associazioni di 
categoria, presso il Municipio, Se- 
zione licenze commerciali, via dei 
Rettori 2, Il piano, stanza 247. 


!CBORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 11520 (11515), Generali 
14310 (14230), Ras 6340 (6230), 
Bastogi 2009 (2001), Cantoni 13080 
(13000), Cuc. C. C. 8630. (8630), 
Linif. e Canap. 1025 (1024), Cot. 
Merid. 580 (—), Un. Manif. 95000 
(93500), Rossi 15375 (15300), Fi- 
sac 288 (232), Fibre 2890 2395), 
Snia 1648 (1652), Finsider 530 
(517), Ilva 327.50 Kata 50), Metalli 
8450 (8100), Catini 1249 (4244), 
Ansaldo 166 (171), Breda 420 


È 624 (619.50), Sade 
1245 (1228), Edison 2538 (2502), 
Caffaro 799 (795), Valdarno 4440 
(4820), Esticino 1845 (), Sip 1507 
(1505), Vizzola 3010 (3030), Me- 
ridelettrica 1301 (1296), Ovestici- 
mo 1818 (1290), Rom. Elettr. 4460 
(4350), ‘Terni 263. (260.50), Unes 
653 (682), Distill. Ital. 5225 (5200), 
Eridania 24080 (24050), Anic 146 
(144), Saffa 1214 (1205), Italgas 
1240 (1289), ‘Rumianca 92.50 (88.50), 
Ciga 2870 (2291), Pirelli Ttal. 2468 


(1468), Pirelli e C. 1735. (1760). 
TRIESTE 
Generali 14310 (14200), Assicu- 


ratrice 4500 (4100), Ras 6100 (I), 
Crda 82 (80,50), Istria 830 (—), 
Finmare 446 (—), Snia 1650 (1660), 
Catini 1253 (1252), Beni Stabili 
9150 (8800), Gen. Imm. 505 (490), 
Pirelli e C. 1470 (1480). 


Valute libere: Sterlina 7150, ma- 
rengo 5900, sterlina 1640, dollaro 
682, svizzero 148, oro al mille 790. 


SAEM 


TESTUDO 


la batteria per 
Soa pesanti 


aq ric doppia vita 


telefoni: 9816 - 23556 - 96201 


mesi di garanzia 


26 febbraio 1953 


Domani al Rossetti 


TITINA DE 
UMBERTO S 


DK 


NEL PIU DIVERT 


CANI E 


Locale riscaldato 


OGGI 


UN GRANDIOSO FILM 
DELLA PROSA DI GUY 


AL GARIBALDI 


ANTONELLA LUALD 


WUUNGE EGGER 
KARL SCHOENBOECK 


FILIPPO 
PAD GU 


Db 


ENTE sai FILM 


GATTI 


Locale riscaldato 


ALL'ITALIA 


ISPIRATO 


AL FASCINO 
DE MAUPASSANT 


lL PIACERE 


con DANIELLE DARRIEUX — GABY MORLAY 
e CLAUDE DAUPHIN 


delpiacere con la; purezza 


«L'incontro del piacere con l’amore | 


del piacere con la morte» 


e JEAN 
1 Uno spettacolo pieno di 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure con i sistemi più 
moderni — ore 9-18, 15-20 
Via Tortebianca n. 43, IT piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 71-18 


Dott. Ettore Bettin 


MEDICO RO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della bocca e dei denti 
‘Riceve dee 9-12 e dalle 16.30-20 
luso il sabato 
corso Poi ti Diano - Telef. 29342 


AMBULATORIO DENTISTICO 


cdiott. È. Strazzeri 


medico - chirurgo specialista 

Riceve dalle ore 14 alle ore 19 . 

Via C. Battisti N. 20. piano II 
Per appuntamenti 
telefonare N. 29331 


Doli. LERGARA GUAGENTI 


medico chirurgo dentista specialista 

Via Crispi Sl (ang. via Paduina) 

Tel. 41845 - Orario tutti i giorni 
dalle 15.30 alle 20 


EMORROIDI 


Ragadi - Vene varicose - Piaghe 
CURA SENZA OPERAZIONE 


Dr. DALLA VEDOVA 


TRIESTE . Lazzaretto Vecchio 4 
MERCOLEDÌ ore 9-11 


Dott. Goldschmidi 


PELLE E VENEREE 
Via S, Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef, 72-65; ore 12.30-13.20, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 . T. 


Prof. MARZIANI 


Docenté universitario 
PELLE E VENEREE 
Vin Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore; 11.30-12.30 e 18-19.30 


CONTRO TUTTE 
LE BANDIERE 


Inizio spettacoli ore 16 (Cassa 15.30) Ultima 22 


OGGI ALL’ALABARDA 


TL CAPOLAVORO DI FRANK CAPRA 


È arrivata la felicità 


LA MIGLIORE INTERPRETAZIONE DI 


GA RY «@ 


OGGI AL FILODRAMMATICO 


0O0PER 
ARTHUR 
grazia e di 


buonumore 


i Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 


Via S. Lazzaro 15-Il — Tel. 3089 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; ‘dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N, 10. IV Dp 
Telefono 2-45-66 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


Riceve DOale 11.30-12.30 e 18.30-20 
per appuntamento 
Via Giegrone 11 — Telefono 2-34-19 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-U 
TELEFONO N. 96336 


Dott. VGO GIOLI 


SPECIALISTA, 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IM 
TELEFONO N 96384 


IL PROF. NOMENIGO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 


in via S. Caterina 5, tel. 29977 


Orario: 11-13 — 17-20 


iii a IE AZZ 


====== Giovedì ‘26 


febbraio 1953 


DE GAULLE RINNOVA 


le sue critiche alla C. E. D. 


Aspre parole del generale contro le «assurdità» 
della difesa comune dell'Europa e del riarmo tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

In un grande albergo pari- 
gino il generale De Gaulle ha 
tenuto ‘oggi una conferenza 
stampa particolarmente dedi- 
cata al problema dell’Esercito 
europeo, Col. suo intervento 
sulla questione — all’inizio del 
mese scorso — il generale si 
era, dimostrato nettamente 
contrario al progetto: nella 
conferenza stampa di oggi si 
è ‘espresso in termini ancora 
più duri. 

De ‘Gaulle ha. esordito . di- 
cendo che l'Europa non esiste 
e non può avere una politica 
propria. Ha detto che il ‘trat- 
tato pretende di formare una 
‘unione europea che dal. punto 
di vista strategico sarà poi 
praticamente al servizio degli 
americani in Europa, da quel. 
lo politico sarà «un camuffa- 
mento delle abdicazioni nazio- 
nali» e da quello morale «sol 
tanto un alibi offerto alla co- 
scienza dei parlamentari». De 
Gaulle ha aggiunto che tutte 
le disposizioni sono state date 
con una «leggerezza fonda. 
mentale» e che nel nuovo: qua- 
dro dell’organizzazione euro 
pea. il Governo francese sarà 
escluso dalla difesa della Fran- 
cia: «gli italiani difenderanno 
l'Italia sul Mediterraneo, i te- 
deschi difenderanno la Ger. 
mania e gli olandesi l’Olanda, 
Una manovra strategica che 
decidesse un ripiegamento pe- 
riferico lascerebbe il territorio 
francese allo scoperto». 

De Gaulle ha. ricordato che 
dal 1940 in poi il Governo 
francese ha sempre mantenu- 
to delle forze nazionali. Ed è 
stato appunto duesto a per- 
mettergli di non divenire, al 
momento della liberazione, un 
Governo al soldo dello stranie- 
ro. De Gaulle si è chiesto co. 
me possano avere dimenticato 
simili cose Pleven, Bidault, 
Mayer, che furono tutti suoi 
Ministri di allora. 

Il generale ha continuato 
precisando le sue critiche: se- 
colido lui, i commissarimttte 
manazione dei Governi, ma 
poi al di fuori dell'autorità dei 
Governi stessi. — diverranno 
una sorta di senza patria. La 
Assemblea si ridurrà ad esse- 
te una sinecura per i parla- 
mentari. Egli ha aggiunto: «è 
falso che il trattato possa riar. 
mare i tedeschi senza tiarma- 
re la Germania. Il primo ri- 
sultato sarà l'egemonia milita- 
re e quindi anche politica, del- 
la Germania in Europa». 

Il generale De Gaulle si è 


detto inoltre convinto che ill 


trattato ucciderà letteralmen- 
te l'unione francese, Ha con- 
cluso ithe l’armata europea 
non è la pace. A proposito del 
riarmo tedesco, ha, dichiarato 
che «pensando alla vicinanza 
della Russia, impedirlo non sa- 
rebbe nè saggio nè ragione 
vole». 

TI suo parere sui protocolli 
addizionali è questo: sono sol 


tanto un alibi concesso ai par- 
lamentari perchè ratifichino il 
trattato. Richiesto di come pen- 
si una difesa del Continente 
senza l’unificazione, De Gaulle 
ha risposto; «Facciamo un’al- 
leanza europea e organizziamo. 
la affidandola alla guida dei 
capi di Governo interessati, o 
di una Stato Maggiore, o di un 
commissariato: purchè questi 
organismi non abbiano la pre- 
tesa di essere sovrani». 

A chì gli ha chiesto se pensa 
che-un fallimento. del progetto 
di Armata europea possa pre- 
giudicare gli aiuti americani, 
De Gaulle ha risposto: «Non 
credo. Gli aiuti americani sono 
una necessità del secolo». 

Nel pomeriggio di oggi altre 

ichiarazioni sull'argomento so- 
no state fatte davanti alla com- 
missione per la difesa naziona- 
le dal Ministro Pleven. Pleven 
ha iniziato rilevando che, pet 
la prima volta nella storia dei 
tempi moderni, paesi indipen- 
denti si mettono d’accordo per 
accomunare Je. loro risorse e 
difendersi così strettamente in. 
sieme: 


Parlando delle spese per gli 
armamenti, Pleven ha. detto 
che la Francia, a metà strada 
fra l'enorme potenziale. bellico 
americano e quello russo. non 
deve in nessun modo andare al 
di là delle sue capacità econo- 
miche e finanziarie: nell’oltre- 
passare il limite giusto sta — 
secondo Pleven — la vera mi-' 
naccia per la Francia e per gli 
altri paesi associati. 

Pleven. ha continuato affer- 
mando che, unita, l'Europa può 
andare molto lontano e dicen- 
do, a proposito dei protocolli 
aggiuntivi, che il Governo com- 
prende bene come il trattato 
non possa ancora essere per- 
fetto. Dal punto di vista più 
propriamente francese, Pleven 
ha rilevato che la Francia, per 
le possibilità sempre esitenti 
ti interventi oltremare, sarà lo 
unico paese che conserverà ar 
mate nazionali di terra, di ma- 
re e di cielo, Ogni indebolimen- 
to causato dalla Francia sul 
territorio europeo dovrebbe es- 
sere comperisato. dagli aiuti 
delle forze inglesi. 

VICE 


MESSI FUORI LEGGE 


° age + . 
1 comunisti in Georgia 
Atlanta, 25 
Ti Parlamento della Georgia 
‘ha approvato un progetto legi- 
slativo che pone fuori legge i 
membri del partito comunista 
‘e chiunque altro svolga attivi 
tà sovversiva «allo scopo di ro- 
vesciare o distruggere la forma, 
costituzionale di Goyerno. negli 
Stati Uniti o in Georgia». Il 
progetto. il quale definisce il 
partito comunista «una cospi- 
razione che cerca di stabilire 
una dittatura totalitaria in tut- 
to il mondo, stabilisce che en- 
tro il 1.0 marzo chiunque ap- 
partenga ad una organizzazio- 
ne sovversiva si dimetta da es- 
sa oppure lasci la Georgia. 
Chiunque contravvenga a tale 
disposizione sarà passibile di 
una muita fino a 20 mila dol- 
lari e di una pena da uno a 
venti anni di reclusione, 
CERI O, 


Nessuna v.ttima 


Per il peso della neve 
crolla ll (elto d'una scuola 


Modena, 25 
I tetto delle scuole elemen- 
tari di Pavullo è oggi improv- 
visamiente crollato per metà, 
mentre oltre trecento bimbi e- 


rano nelle aule di lezione. Per! 


fortuna esso si è verificato nel 
corridoio, in due aule vuote e 
sulle scale, pochi minuti dopo 
che i bimbi ‘erano rientrati nel 
le aule dopo la ricreazione. Il 
crollo è stato determinato ‘dal- 
l'eccessivo peso della. neve. 


LA GRAVE SCIAGURA FERROVIARIA DI BENEVENTO 


Confermata dall'inchiesta 
la responsabilità dei macchinisti 


Il Piterà e il Ricciardi tradotti in carcere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 25 


Il consiglio di amminisirazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato ha 
preso atto dell'inchiesta, esple- 
tata da. eminenti. tecnici delle 
Ferrovie, relativa al deraglia- 
mento del treno viaggiatori 816 
avvenuto il 15 scorso nella sta- 
zione di Benevento. 

*e «nonelusioni dell'inchiesta, 
suffragate «da testimonianze, da 
verifiche al materiale del ‘treno 
e da controlli: di velocità e di 
frenatura, effettuati, con treni 
analogamente composti, nel trat 
to Apice-Benevento, sono le se- 
guenti: 

1) Nessun difetto presentava 
l’apparecchiatura di comando 
sia del freno automatico sia del 
| freno moderabile, ubicata nella 
cabina anteriore nel senso di 
marcia, del locomotore 428.212 
del treno 816 del 15 febbraio, 

2) In queste condizioni la 
mancanza di qualsiasi riduzione 
di velocità prima di impegnare 
gli scambi di entrata: a Bene- 
vento deve ‘attribuirsì esclusi- 
vamente a mancato o troppo ri- 
tardato azionamento dei mezzi 
di frenatura. 

3) La responsabilità di tale 
mancato uso dei mezzi frenan- 
ti a. disposizione, fa carico al 
macchinista di 1.a classe Rober. 


AL CONSIGLIO GENERALE DELLA CISL 


Ratificato 


l'accordo 


per l’unità d'azione con l'UIL 


Roma, 25 

Il Consiglio generale della ©. 
I.S.L,, che si tiene a Ladispoli, 
ha affrontato oggi il problema 
della ratifica del recente accor- 
do stipulato tra la C.I.S.L. e la 
U.I.L. Relatore su questo argo- 
mento è stato il segretario ge- 
nerale on. Pasiore, il quale ha 
esordito affermando che «il 
problema  dell’unità d'azione, 
come premessa per un proces- 
so di unificazione organica tra 
la C.I.S.L. e la U.LL. trova la 
giustificazione logica in due 
fatti: 1) l'atteggiamento. récen- 
te della C.G.LL.; 2) il ravvici 
namento dei due organismi de- 
mocratici», 

«La ‘C.G.LL. ha infatti in- 
staurato — ha detto l'on. Pa- 
store — una politica che po- 
tremmo chiamare della mano 
tesa, almeno ufficialmente, con 
l'evidente obiettivo di eludere 
Una contrapposizione Chiara 
tra il sindacato comumista e il 
sindacato libero. 

Affermato quindi che «da €. 
G.I.L. sa bene di non essere 
più in grado di svolgere tale 
funzione di guida. e di poter 
determinare da sola una qual 
siasi azione sindacale decisiva», 
l’on. Pastore ha continuato: 
«Di fronte a questo atteggia- 
mento e a questo tentativo del- 
la C.G.LL. di evitare l’alterna- 
tiva, la C.I.S.L. deve non solo 
rifiutarsi categoricamente di 
cadere nella trappola della ma- 
no tesa, ma deve anche raffor- 
zare il fronte del sindacalismo 
democratico. Ecco così nascere 
logicamente il. problema del 
Tayvicinamento e della unità di 
Sa sistematica tra C.LS.L. e 


Concludendo, l'oratore ha co- 
sì formulato le direttive di mar- 
cia della C.I.S.L.: 1) respinge. 
te l'unità di azione con la C.G. 
L.L.; 2) rafforzare il fronte del 
sindacalismo libero. Sulla réla- 
zione dell’on. Pastore si.è aper- 
ta un'ampia discussione, al ter- 


mine della quale ia ratifica del.. 


l'accordo con. l’U.ILL. è stata 
approvata... ) 


PERDUTE LE TRACCE 
dei fratelli Finaly 


Parigi, 25 
Dopo un'altra giornata di in- 
dagini, di viaggi, di inchieste, 
di interrogatori, gli ispettori di 


polizia francesi non hanno re-| 


gistrato, nella disperata ricerca 
dei fratelli Finaly nessun consi- 
derevole progresso. Le. tracce 
dei due ragazzi si perdono sulle 
soglie del convento di Laczano 
e'ògni strada che parte dal vil. 
laggio può essere quella buona, 
ogni monastero nell'interno del- 
la Spagna può essere quello che 
la polizia inutilmente ricerca. 

Mons. Font ‘Andreu. Vescovo 
di San Sebastiano, ha dichiara- 
to di non'sapere nulla circa la 
località dove si troverebbero in 
Spagna i due bambini. Il pre- 
lato Andreu ha precisato: «Il 
caso dei bimbi Finaly esula dal. 
la mia competenza». Giornalisti 
e fotografi continuano la caccia 
nella zona di San Sebastiano, 
dove secondo voci insistenti si 
troverebbero i bimbi, ma sin 
qui senza esito. 


to Piterà e, subordinatamente} 


all’aiuto macchinista Nicola Ric- 
ciardi, entrambi del deposito lo- 
comotive di Napoli smistamento. 

4) Anche ammessa’ in via di 
ipotesi la veridicità della ver- 
sione ‘del. macchinista, cioè di 
avere egli iniziata la frenatura 
con una scarica moderata della 
condotta continua — al transito 
sotto il segnale di avviso della 
stazione di Benevento — senza 
ottenere alcun risultato frenan- 
te, egli aveva altri mezzi da 
mettere in azione (scarica rapi. 
da, chiusura del volantino del 
freno moderabile, fischi d’allar- 
me) per ottenere almeno una 
sensibile riduzione di velocità. 

5) Il mancato intervento dei 
due ‘agenti di macchina si veri- 
ficò invece con.ogfii probabilità 
perché essi non rilevarono l’ol- 
trepassamento del segnale di 
avviso e, solo allorchè si trova- 
rono a transitare sotto il segna- 
le. di prima' categoria, si resero 
conto che stavano. ormai en- 
‘trando in stazione, cioè troppo 
tardi per un efficace intervento. 

Per quanto riguarda il mac- 
‘chinista, dato che egli è un a- 
gente di lunga esperienza e ben 
pratico della linea, può avere 
infiuito sulla sua disattenzione 
l'affaticamento derivatogli nella 
notte precedente dalle dolorose 
‘circostanze di famiglia «esposte 
nella sua deposizione (il deces- 
so-del padre del genero, avve- 
nuto tre giorni prima). 

Da Benevento si apprende 
frattanto che i due macchinisti 
Piterà e Ricciardi, dimessi que- 
sta sera dall’Ospedale civile di 
Benevento, ove erano stati ri- 
‘coverati in seguito alle ferite ri- 
portate nel tragico incidente, 
sono stati tradotti alle carceri 
giudiziarie, in esecuzione del 
mandato di cattura emesso a 
loro carico. dall'autorità giudi- 
ziaria. 

Altri cinque dei feriti nel di- 
sastro hanno oggi lasciato l’o- 
spedale, mentre ancora diecì vi 
si trovano ricoverati, ma le lo- 
ro condizioni migliorano. sensi. 
bilmente. 


Epurazioni io Ungheria 
nell’ «entourage» di Rakosy 


Vienna, 25 

Tl giornale viennese di de- 
stra «Neue Wiener Tageszei- 
tung» afferma stamane che il 
vice Primo Ministro unghere. 
se Ernoe Geroe, e con lui Jo- 
sen Revai, l'uno e l’altro israe- 
liti e fra i maggiori sostenito- 
Ti del Primo Ministro Rakosy, 
sono stati inviati in un «sana- 
torio per partigiani». 


Bari, 25 

Un grave incidente è acca- 
duto stamane ad un passaggio 
a livello della linea ferroviaria. 
Gioia del Colle-Spinazzola, Un 
camion, che ha trovato Je sbar- 
re del passaggio 2 livello alza- 
te, è stato go dal trena 
sopraggiunto. v 
i sbarre del passaggio a li- 
vello non erano abbassate, per 
negligenza del cantoniere Fa- 
brizio Clemente. no 
targato Bari, guidato dall’auti- 
sta Francesco Memeo, di 2 
anni, con a bordo l'aiuto-auti- 
sta Giuseppe Tatulli, di 20 -an- 
ni, è stato investito in pieno 
dall’automotrice in servizio 
sulla Spinazzola-Gioia del Col- 
le, allorchè era al centro del 
binario. Il Memeo è morto sul 
colpo mentre il Tatulli è dece» 
duto, poco: dopo .il ricovero in 
ospedale. Leggermente feriti 
sono rimasti alcuni viaggiatori 
dell'automotrice ed il persona- 
le di manovra del convoglio 
ferroviario. 
IM casellante Clemente, che 


tin primo tempo si era 


L'autotreno, | 


Camion schiacciato 
a un passaggio a livello 

i 
L'autista e il suo aiuto deceduti - La sciagura 


provocata dalla negligenza del guardiano 
che aveva dimenticato di abbassare le sbarre 


alla latitanza, è stato successi- 
vamente rintracciato e tratto 
in arresto dai carabinieri, 


Otto indigeni giustiziati 


per terrorismo nel Kenya 


Nairobi, 25 
Otto. africani condannati a 


morte sotto l'accusa di delitti 


commessi nel.quadro delle at- 


pg | tività dei terroristi Mau Mau 


sono. stati impiccati stamane 
per mezzo di un capestro mo- 
bile eretto su di un campo di 
golf, neì pressi del. carcere di 
Nyeri. Prima dell’esecuzione la” 
polizia’ aveva fatto sgombera- 
re la zona da tutti gli estranei 
e aveva disposto intorno al 
campo alcune autoblindo e un 
cordone di agenti. 

Nyeri è una località situata; 
a 700 km. a nord di Nairobi, 
dove l'allora Principessa Eli. 
sabetta si trovava quando le 
giunse la notizia della morte 


dato {del padre Giorgio VI. 


Cirando notizie provenienti 
da Budapest, a proposito di 
una ulteriore epurazione di di. 
rigenti israeliti, il giornale af- 
ferma che le condizioni di sa- 
lute di Geroe sono così gravi 
che egli «non potrà, più adem- 
piere ai doveri del suo ufficio». 
La caduta di Geroe era appar- 
sa probabile fin dal 19 novem. 
bre scorso allorchè egli rico- 
nobbe di non essere riuscito a 
realizzare il. piano per l’indu- 
stria. Nella sua qualità di pre- 
sidente del. Consiglio stpremo 
economico Geroe aveva infatti 
dominato l'industria e il com- 
mercio ungheresi. In seguito 
però il Consiglio economico 
era stato sciolto e Geroe era 
diventato soltanto uno dei cin. 
ue yice Primi Ministri, cari- 
Ca dalla quale egli si dimette- 
tà probabilmente fra breve per 
«ragioni di salute». Quanto a 
Revai, egli sarebbe stato rico- 
verato. all'ospedale in seguito 
ad un grave attacco cardiaco. 

Fra gli altri amici di Rako- 
sy, che sarebbero stati allonta. 
nati dalla vita pubblica in se 
guito all’epurazione degli israe- 
liti, il giornale elenca il col, 
Zoltan Megeri, membro dello 
Stato Maggiore, e Hamor, di- 
rettore dell’ufficio di: pianifica- 
zione della metallurgia. 


GIORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO AUSTRIACO 


Figl assumerebbe 


anche il Dicastero degli Esteri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, febbraio 

«Dopo. otto anni il popolo au- 
striaco ha ancora una volta ri- 
confermato la\sua piena fiducia 
ai due partiti del Governo». Con 
questa dichiarazione il Sottose- 
gretario agli Interni ha riassun- 
to nel migliore dei modi il ri- 
sultato delle elezioni. 

In tema di politica estera nul- 
la cambierà ‘anche col nuovo 
Governo. Partito popolare e 
partito socialista si trovano in 
questo campo sulla stessa: linea, 
e i. rapporti dell’Austria col re- 
sto del mondo non subiranno 
mutamenti. Nuova invece è la 
situazione nella politica interna, 
I socialisti sono' riusciti ad av- 
vicinarsi talmente ai diretti ri- 
vali governativi, da rendere il 
distacco praticamente nullo. Un 
seggio di differenza, affievolito 
dal fatto che come numero as- 
soluto di voti i socialisti si tro- 
vano in testa, renderà la col- 
laborazione dei due partiti più 
difficile del. passato. 

‘La formazione del nuovo Go. 
verno non sarà impresa facile. 
Ogni previsione, per il momen. 
to è avventata, ma secondo una 
opinione abbastanza diffusa, il 
Ministero degli Esteri verrebbe 
fuso con l’ufficio del Cancelliere 
il quale verrà sicuramente rico- 
perto da Figl. In questo modo 
il partito popolare rinuncereb- 
be a quel Ministero di vantag- 
gio rispetto ai socialisti. 

Esaminando in particolare i 
risultati delle elezioni, quattro 
argomenti saltano all’occhio, Il 
primo è il grande successo ot- 
tenuto dal partito socialista, il 
quale ha incamerato i sei man- 
dati perduti dagli altri tre par- 
titi. Parlando del partito socia- 
lista bisogna però chiarire un 
concetto: il socialismo austria- 
co è sul tipo del laburismo, Esi- 
ste una corrente radicale, ma 
finora essa è stata sempre tenu- 
ta a freno. 

Il secondo argomento riguar- 
da il partito popolare, rappre- 
sentante del cosiddetto «ceto 
medio» e dei contadini. Dopo 
otto anni di estenuante Gover- 
no, tra difficoltà fortissime de- 
rivanti soprattutto dalla disoc- 
cupazione, il partito popolare 
non dà segni di stanchezza © 
anche nelle ultime elezioni è 
riuscito a riportare la maggio- 
ranza (per quanio leggerissima) 
dei mandati. Questo conferma 
soprattutto la giusta linea eco- 
nomica e finanziaria tenuta dai 


due Ministri. Bock - Greissau 
(Commercio) e Kamitz (Fi 
nanze), 


Il terzo argomento è lo. spo- 
stamento del «Gruppo degli In 
dipendenti» dall’Ovest alle re- 
gioni orientali austriache. Fino- 
ra questo partito, di leggera 
terdenza. filotedesca e filonazi- 
sta (estremisti di destra), aveva 
la sua fortezza nelle regioni oc- 
cidentali, quali Salisburgo e Ti- 
rolo. Le elezioni del 22 febbraio 
hanno registrato un crollo in 
queste province, controbilancia- 
to a stento da un aumento nella 
zona sovietica. La ragione è e- 
vidente. In province dalla vita 
«pacifica» non si sente il biso- 
gno di un partito radicale, men- 


tre i recenti provvedimenti so- 
vietici avversi al «Gruppo degli 
Indipendenti» hanno provocato 
la naturale reazione della popo- 
lazione. 

A conclusione di questa no- 
ta ricordiamo il quarto fatto 
importante: la sconfitta del par- 
tito comunista. Alle.elezioni es- 
so sì è presentato \Imascherato 
dietro a una «Opposizione Po- 
polare», ma il trucco non ha at- 
tecchito.  Anzichè guadagnare 
terreno i comunisti-hanno perso 
uno dei loro cinque mandati e 
al Parlamento dovranno accon. 
tentarsi ancora una volta del 
ruolo di statisti, rumorosi finchè 
si vuole, ma innocui. 


ARRIGO MAUCCI 


PRIGIONIERI CINESI NEL CAMPO DELL'ISOLA DI KOJE, NELLA COREA DEL SUD, AL- 
LESTISCONO DELLE BARACCHE PER ALLOGGIARE ALTRI COMUNISTI CATTURATI NE- 
GLI ULTIMI COMBATTIMENTI, NELL'ISOLA SON GIA' RACCOLTI CINQUEMILA PRIGIONIERI 


FRA LE 


= — di 


QUINTE DI UN OSCURO PROCESSO 


UNA LUNGA STORIA DI RICATTI 
verso la famiglia reale di Svezia 


Gustavo V sarebbe stato coinvolto in una strana relazione cor 
passato piuttosto dubbio = La ragione di Stato invocata per 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Stoccolma, 25 


Quando era ancora Principe 
ereditario, Gustavo Adolfo di 
Svezia, attuale Sovrano, ‘proibì 
che si agisse legalmente nei con- 
fronti del'commerciante Kurt 
Haijby, l’uomo condannato lo 
scorso dicembre a otto anni di 
lavori forzati per ricatto verso 
la Famiglia reale. Così ha di- 
chiarato un testimone in Corte 
d'appello, ed è questa la più re- 
cente rivelazione di un proces- 
so che ha. riscosso vasta atten- 
zione in Svezia, con l’indicazio- 
ne non esplicita, ma chiaramen- 
te accennata, che Haijby estor- 
se danaro alla Famiglia reale, 
minacciando di divulgare è par- 
ticolari di una sua asserita «a- 
micizia» con Re Gustavo V. 

L'intervento del Principe e- 
reditario è ‘stato sostenuto in 
sede dì Corte d'appello da Al- 
var Zetterguist. Intendente del 
Dipartimento di Polizia crimi- 
nale di Stoccolma. Haijby, ha 
detto il funzionario, aveva rice- 
vuto danaro da varie persone di 
Corte fin dal 1936 e în diverse 
riprese. Non lo sì poteva pro- 
cessare «per ragioni costituzio- 
nali», vale a dire per l'articolo 
3 dello Statuto svedese, secondo 
îl quale la persona del Re è 
sacra e onorata. Quando alla fi- 
ne più di un funzionario si stan- 
cò delle continue richieste di 
danaro da parte di Haijby e 
propose di processarlo per ri- 
catto, Gustavo Adolfo — ha det- 
to il teste — fece sapere attra- 
verso il conte maresciallo di 
Svezia che non voleva azione 
legale contro Haijby «fintanto 
che mio padre è vivo». 


Kurt Haijby, commerciante di 
Stoccolma dal passato dubbio e 
già condannato în Germania per 
atti osceni, fu condannato il 22 
dicembre scorso dal Tribunale 
di Stoccolma a otto annì di la- 
vori forzati per «estorsione în 
cìrcostanze aggravanti». La sen- 
tenza non specificò chi Haijby 
avesse fatto oggetto del suo riì- 
catto, e per la maggior parte 
dei documenti relativi al caso si 
ordinò il segreto per settant’an- 
nî, Il giudice disse che l’impu- 
tato aveva estorto in tutto 95 
mila corone (circa 20 milioni di 
lire), mentre l’accusatore asse- 
rì che sì trattava in realtà di 
124 mila corone. Ora l’intenden- 
te Zetterquist ha rivelato di 
aver sentito dal governatore di 
Stoccolma, Torsten Nothìn, che 
prima del 1941, quando Zetter- 
quist fu chiamato a interessarsi 
del caso, Haijby aveva ricevuto 
circa 250 mila corone. 

Già da tempo, quando Gusta- 
vo V era antora vivo, erano 
comparsi suild stampa svedese 
accenni alla quesitutie, e quon- 
do, il Sovrano morì mell’ottobre 
1950 Haijby chîese che il suo 
caso venisse esaminato. Accusò 
vari funzionari di aver -trascu- 
rato i loro doveri, e affermò 
che gli.era stato negato accesso 
a documenti segreti relativi al- 
le indagini della faccenda. 

Nel settembre 1951 il Gover- 
no ordinò un'inchiesta, e il pro- 
curatore generale (Justitiekans- 
lern) presentò nel maggio 1952 
la sua relazione. La maggior 
parte di essa fu tenuta segreta, 
e ne venne pubblicata soltanto 
la conclusione, secondo cui le 
accuse di Haijby erano infonda- 


LA CONFUSA SITUAZIONE A ODERZO AL MOMENTO DELLA LIBERAZIONE 


Lotta aperia lPa CLN e partigiani 


Il 28 aprile del 1945 entrarono nella cittadina in veste di padroni - Ignorata l'autorità del 
Comitato: essi avevano «altri ordini» - La deposizione a Velletri dell’ex presidente Martin 


Velletri, 25 

Proseguendo l'interrogatorio 
dei testimoni per l'uccisione 
dei fascisti repubblichini a 
Oderzo, nel maggio 1945, la 
Corte ha ascoltato anche oggi 
Sergio Martin, già presidente 
del C. L. N. di Oderzo, il qua- 
le rappresentò il Comitato me- 
desimo al momento della sti 
pulazione del noto patto di 
resa. 

«Secondo il concetto del G. 
L. N. di Oderzo, accettato at 
che dagli altri contraenti — 
dichiara, il teste — le brigate 
nere e i criminali di guerra 
non avrebbero avuto il salva 
condotto, ma avrebbero dovu- 
to rimanere a Oderzo, a dispo- 
sizione della commissione di 
giustizia. Inizialmente il C. L. 
N, non voleva considerare af- 
fatto le brigate nere, riservan- 
dosi di agire contro di esse 
anche con la forza, qualora 
fosse stato necessario, ma in 
seguito si accettò che depones. 
sero le armi, 

«Nel. mese di maggio 1945 
il ten, col. Baccarani scrisse 
una lettera all’ing. Fabrizio 
con una nota anche per me, 
rimettendogli il testo, del patto 
di resa e pregando di sotto- 
seriverlo e di farlo firmare; 
diceva nella lettera che ciò gli 
occorreva unicamente ai fini 
militari amministrativi. Notai 
che il testo mon conteneva ie 
esclusioni che erano state con. 
cordate, Poichè la firma mi 
venne richiesta urgentemente, 
mi sentii autorizzato a firma- 
re pur senza consultare gli al 
tri componenti del Comitato, 
i quali mi fecero in seguita le 
loro rimostranze», 

Parlando dei criminali di 
guerra ai quali non doveva 
essere rilasciato il  salvacon- 
dotto, il teste ha detto: «Ero 


im possesso di una lista di cri-‘ 


minali di guerra, la quale com: 
prendeva una ventina di no- 
mi. Fra questi ricordo sicura- 
mente il Martimuzzi, il Gemi- 
niani e un certo soprannomi 
nato «Occhio di vetro». Nella 
conclusione del patto di resa 
non mostrai tale elenco ai con- 
‘traenti nè vi feci riferimento. 

«Il pomeriggio del 28 aprile 
—. prosegue il dott. Sergio 
Martin — insieme ‘all’ing. Fa- 
brizio, mi recai al collegio 
«Brandolin» per rilasciare .i 
salvacondotti, Essi furono pre- 


disposti in numero di 400. Un 
controllo specifico tra i mili- 
tari dei battaglioni «Bologna» 
e «Romagna» per i criminali 
di guerra inseriti nel mio e- 
lenco non fu fatto. In genere, 
per costoro il lasciapassare 
veniva firmato da me e nom 
l'avrei firmato per quelli com- 
presi nell'elenco». 

Poichè Oderzo era presidiata 
da forze partigiane della bri. 
gata partigiana «Pompeo Pi- 
vetta», il Presidente ‘domanda 
al teste se in quel giorno ara- 
no attesi in Oderzo i partigia- 
ni «cacciatori della pianura». 

TESTE: «Non erano attesi; 
non eravamo informati che 
quella di Oderzo fosse una zo- 
na assegnata ad essi. Vidi Da 
Ros Attilio al collegio «Bran- 
dollin».- alle ore (16 circa del 
giorno, 28 aprile. Immediata- 
mente lo resi edotto del patto 
di resa che avevamo concluso. 
Egli mi disse che avevamo al- 
tri ordini e non poteva accet- 
tare il patto da noi concluso, 
perchè si era amcora in stato 
di guerra. Entrò poi nel «Bram. 
dolin» e disarmò gli ufficiali, 
ai quali noi avevamo concesso 
di tenere le armi, Io gli dissi 
nuovamente del patto a cui 
eravamo tenuti. Che cosa. po- 
tevo fare? Avremmo dovuto 
fare a fucilate. 


<Il Da Ros entrò nel paese 
‘come un padreterno ed era 
stato accolto a braccia aperte. 
To non feci discorsi quel gior- 
no e nemmeno il Sindaco. Un 
discorso, a Quanto mi venne 
detto, fu fatto dal’'Da Ros At- 
tilio nella piazza. Subito dopo 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Persiste sull'Italia un. regime di 
alte pressioni. Ovunque tempo 
buono con cielo sereno 0 poco 
nuvoloso, Nebbie sparse ovunque, 
specie al mattino, Temperature 
invariate, Mari. da leggermente 
mossi a quasi i 

Temperature minime e massi- 
me: Bolzano —2, 15.2; Trento 1.7. 
15.4; Torino 1, 13.6; Milano 2, 142; 
Venezia, 1, 12.6 Genova 7.4, 15.6; 
Bologna —3, 0.7; Pisa 1, 16,3; Fi- 
renze —1.7, 18.3; Perugia 5.5, 15; 
Amcona 2.9, 5.6; Pescara 0.8, 10,2; 
L'Aquila 2.8, 14.2; Roma 3.1, 18; 
Napoli 6.6, 16.8; Bari 4, 13.4; Po- 
tenza 9, 12:45 Reggio Calabria 10, 
17; Palermo; 7.5, 14.2; Messina 10,5. 
14.5; Catania 12, 18; Sassari 6.6, 
14.5; Cagliari 3.2, 13.7. 


ci mettemmo a firmare i sal 
vacondotti e a far uscire i 
prigionieri per tener fede alle 
nostre parole, Chiarisco. che 
dopo i colloqui con il Da Ros, 
io ebbi la netta sensazione che 
non avremmo potuto collabo- 
rare, tanto è vero che affret- 
tai la consegna dei salvacon- 
dotti ai prigionieri. 

«Le sere del 28 e 29 trascor- 
sero senza che avvenisse nul- 
la di particolare. La mattina 
del 30, ci vennero a informare 
che stavano fucilando dei fa- 
scisti al Monticano. Io e l’ing. 
Fabrizio ci recammo al coman- 
do, dove trovai il Pizzoli, che 
stava facendo Un processo a 
Un prigioniero. Facemmo le 
nostre rimostranze, chiedendo 
cosa stessero facendo e con 
quale autorità si sostituissero 
allla nostra commissione di giu 
stizia. Il Pizzoli disse che agi- 
vano in base a degli ordini e 
dhe facevano processi regola- 
ri. Comunque, dopo le nostre 
proteste egli smise di giiudi- 
care». 

Coneluso l'interrogatorio del 
dott. Sergio Martin, i giudici 
‘hanno ascoltato il ten. col. 
Baccarani, già comandante 
della scubla allievi ufficiali di 
Oderzo, il quale fu parte con- 
traente al momento della sti- 
pulazione del noto patto di re- 
sa. Il teste, dopo aver riferi 
to sui preliminari che ‘prece- 
dettero la conclusione del pat- 
to di resa, così continua: «Al 
termine  dell’ultima riunione 
avvenuta nell'ufficio di mons. 
Visentin, presenti anche alcu- 
ni elementi del C. L. N., ci sa- 
lutammo tutti con la promies- 
sa, sulla parola ;che le elauso- 
le del patto sarebbero state ri- 
spettate». 

«Il 29 aprile — continua il 
teste — fui fatto uscire dal 
collegio «Brandolin» dal dott. 
Martin. e dall'ing. Fabrizio, Ri 
masi alcuni giorni presso don 
‘Nespolo, dove vennero a prele- 
varmi un gruppo di partigiaai 
comandati da un tale che si 
qualificò ‘per il dott. Jordan, 
di Zagabria (Bruno). Questi 
catturò contemporaneamen6e 
il magg. Ansalone e un gruppo 
di ufficiali, conducendo tutti a 
Motta di Livenza. Colà fum- 
mo trattenuti tre o quattro 
giorni. A me non fu fatto nul 
la, ma gli ufficiali furono per- 
cossi, Fu: al mio ritorno sl 


«Brandolin» che seppi dagli 
ufficiali la notizia delle fucila- 
zioni. La scuola di allievi uffi 
ciali — dichiara il teste — 
non aveva mai fatto rastrel 
lamenti». 

Sul prelevamento degli ulti 
mi dodici prigionieri da par- 
te del fantomatico partigiano 
di Faenza, il teste che in quel 
giorno era in carcere, così ri- 
ferisce: «Un giorno fui chia- 
mato per essere interrogato da 
un commissario, un partigiano 
Che si qualificava per faenti- 
no. Mi fu detto che egli si ag- 
girava per le camerate, invi 
tando i prigionieri che ames- 
sero famiglia a Faenza a voler 
dare a lui l’incarico di por- 
tere loro notizie. Fu così for- 
mato un elenco. Alcuni ven- 
nero da me per consiglio, ma 
io li dissuasi. Una sera venne- 
ro al «Brandolin» — verso la 
mezzanotte — il faentino, il 
«Bozambo» e un gruppo di ar- 
mati, tra i quali una donna. 
Avevano una lista e conduce- 
vano Via i chiamati, salvo un 
paio che riuscirono a nascon- 
dersi. Il faentino veniva chia- 
mato col nome di Valla o Val. 
le. Dopo l’ultimo prelevamen- 
to,.altre due ‘o tre volte si dif 
fuse la voce che durante la 
notte sarebbero stati portati 
via altri prigionieri. Fu il par- 
tigiano Agostino Maschietto a 
opporsi». 

Alle 20,15 l'udienza è tolta e 
rinviata a lunedì. 


te e l’uomo.mon era in genere 
degno di fede. 

Pochi mesi più tardi Haijby 
veniva arrestato, accusato di e- 
storsione e infine condannato. 
Egli presentò appello e il 16 
febbraio scorso il processo di 
seconda istanza ha avuto inizio 
a porte chiuse. Il 19 febbraio la 
Corte d’appello dichiarò  im- 
provvisamente che la maggior 
parte delle udienze sarebbe sta- 
ta aperta al pubblico, «eccezion 
fatta per î casì în cui sì trat- 
terà dello sfondo del caso». Il 
presidente della Corte chiese 
inoltre alla stampa di esclude- 
re dai resoconti del processo gli 
accenni a quello «sfondo». 


Quando ancora tutte le udien- 
ze erano a porte chiuse il go- 
vernatore Nothin aveva dichia- 
rato che contrariamente a quan- 
to affermato da certi giornali il 
danaro versato a Haijby era dì 
proprietà personale del Re, e 
non del contribuente. 

Nelle più recenti udienze 
pubbliche vari testimoni hanno 
affermato che Haijby ricevette 
dunaro da avvocati di Corte e 
da altri intermediari. Secondo 


lun testimione, quando il gover- 


natore Nothin seppe dell’am- 
montare versuto. esclamò: «Per 
amor del cielo, bisogna metter 
fine a questa faccenda.- Volete 
rovinare il Re?». 

Tutto ebbe inizio nel 1936, al- 
lorchè la signora Haîjby chiese 
divorzio accusando il marito di 
infedeltà. I circoli di Corte in- 
tervennero allarmati, e la sì- 
gnora Haijby chiese ed ottenne 
15 mila corone per mutare la 
motivazione dell’azione legale 
‘intrapresa contro il marito e 
non divulgare la vera ragione. 

‘Haijby fu convinto ad anda- 
re negli Stati Uniti. I circoli 
di Corte gli fornirono un bi- 
glietto e gli si disse che avrebbe 
trovato alla Legazione svedese 
di Washington tremila corone. 
Ma secondo quanto è stato ‘de- 
posto in. testimonianza, il da- 
naro non arrivò, e Haijby tor- 
nò n patria chiedendo altri 
soldi. 

A mezzo di rappresentanti 
della Casa reale Haijby fu 
condotto al manicomio di Be- 
ckomberga, una volta per os- 
servazione e l’altra volontaria- 
mente ma «in condizioni di 
pressione», a quanto almeno ha 
detto un testimone. La seconda 
volta. lo si persuase a firmare 
una dichiarazione in cui smen- 
tiva dì aver maî avuto rapporti 
con il Re. 

Quando all'avvocato di Corte 
Conrad Quensel fu conferito dal 
Re l'ordine di Vasa, Haijby 
chiese subito che la decorazione 
venisse concessa anche a lui. 
Questo particolare è stato rife- 
rito da Quensel. 

Le pubbliche udienze hanno 
pure rivelato che il governatore 
Nothiîn intervenne personalmen. 
te per prorogare la licenza con- 
cessa ‘a Haijby per lo spaccio 
di alcoolici nel suo ristorante, 
dopo che la commissione di con- 
trollo degli alcoli adeva chie- 
sto la revoca della licenza a 
causa del passato criminale del 
commerciante. Haijby minacciò 
di rivelare î suoì ‘collegamenti 
col Re e Nothin sistemò la que- 
stione. Il commerciante ottenne 
altro danaro minacciando di 
scrivere 'un libro, il che poi fe- 
ce ugualmente. La maggior par- 
te delle copie però non raggiun- 
se mai, il pubblico. 

Nella sua deposizione linten- 
dente Zetterquist ha rivelato 
che Haijby chiese danaro fino 
al 1948, allorchè chiese 25 mila 
corone quale ulteriore prezzo 
del silenzio. 

Qualche episodio affiorato in 
Corte d'appello era già di pub- 
blico. dominio. Ma il processo 
viene seguito con grande inte- 


un commerciante dal 
mantenere il segreto 


resse ‘perchè fornisce conferma 
di molti fatti che finora erano 
rimasti allo stato nebuloso di 


voci. 
U. P. 


LA SPEDIZIONE TUCCI 


rientra oggi in Italia 


Genova, 25 

Con l’«Oceania» in arrivo 
domani ‘a Genova, al completo 
di passeggeri, proveniente dal. 
l'Australia, arrivano il moto 
esploratore prof. Guido Tucci, 
il dott. Guttuso e miss Bonar- 
di, membri della spedizione 
scientifica italiana che ha per- 
corso in questi ultimi mesi tut- 
ta l'India ed il Nepal. Fra i 
passeggeri, mr. Deyhle, del 
Consolato germanico di Bom- 
bay, mr. Gloor, console del 
Brasile a Melbourne e diret- 
tore della grande casa espor- 
tatrice di lana Simonius Vi- 
scher. 


Il «tredicista» tassato 


Il Fisco balle: in- ritirata 
Der intervento dei Ministero 


Livorno, 25 


E° stata disdetta la seduta 
della Commissione tributaria 
di primo grado dell'Ufficio di- 
strettuale delle imposte di Li- 
vorno per l'esame del ricorso 
presentato dal «tredicistà» del 
Totocalcio, che aveva vinto 77 
milioni e che si era visto con- 
segnare una cartella di tasse 
con un imponibile di 46 milio» 
ni di lire, in quanto la Dire- 
zione generale delle imposte 
dirette è intervenuta a chiari- 
re la portata della legge. Le 
vincite del Totocalcio, sottoli- 
nea il Ministero delle Finanze, 
sono già state depurate dalia. 
tassa, in quanto essa è tratte- 
nuta già sul monte-premi. Lo 
imponibile deve limitarsi, se 
mai, esclusivamente al reddito 
e cioè gi firutti del patrimonio 
affluito con la vincita. 

Le stesse norme valgono an- 
ché per' quanto riguarda l'im- 
posta di famiglia di competen- 
za dei Comuni, e ciò dicasi iù 
quanto qualche Comune ha 
conteggiato nell’imposta stessa 
le vincite al Totocalcio con- 
seguite da alcuni contribuen- 
ti. La tassa stessa di famiglia, 
infatti, non può essere appli- 
cata sulla vincita, ma soltanto 
su] reddito della vincita stessa. 


CONDANNATA A SEI ANNI 


la donna che uccise l'amante 


Pavia, 25 

Si è concluso stamane alla 
nostra Corte. d’Assise il pro- 
cesso a carico dei conugi Pao- 
lo Sala e Alessandrina Firpo, 
imputati di omicidio di un lo- 
To dipendente, il giovane Guer. 
rino Bregantin, di vent'anni, 
amante della Firpo, 

Il fatto si svolse la sera del 
10 aprile alla cascina Bosatra 
di Ferrera Erbognone, 

Dopo circa quattro ore di 
camera di consiglio, la Corte 
ha ritenuto colpevole la Firpo 
del reato contestatole e l’ha 
condannata, con le attenuanti 
generiche e per la provocazio- 
ne a sei anni, un mese e ven- 
ti giorni di reclusione. Il Sa- 
la è stato, conformemente alla 
tesi del P.M., assolto per non 
aver commesso il fatto ed im- 
mediatamente scarcerato. 
Contro la sentenza hanno 
ticorso sia il P.M., che aveva 
‘chiesto per la donna la con. 
danna; a quindici anni, sia il 
difensore della stessa. 


- PELLIZZARI 


.' MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE 
ELETTROPOMPE - VENTILATORI - ALTERNATORI 


a TRIESTE: 


Via S. Anastasio 8/12 - Tel. 61.51 
via della Borsa ta . Tel. 
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GIORNALI SPO 


Il reclamo della Juventus 
a considerarsi respinto 


Giulini fa sapere che l’arbitro - unico giudice - ha ribadito la 
regolarità della gara e negato d'aver . detto la frase incriminata 


Torino, 25 ]Il 
Le dichiarazioni di Parola, del- 
Pavv. Craveri e dell'avv. Giusti- 


niani confermanti il ricorso del- 


giovane allenatore triestino do- 


vrà mettersi subito al lavoro per 
la formazione e preparazione del- 
la squadra nazionale dei postele- 
grafonici che il 19 marzo prossi. 


la Juventus per la partita .d1| mo incontrerà a San Sepolcro 
Trieste sono state ieri sera in-|(Arezzo) la nazionale del Lussem- 


cise sul disco di cui la Lega Na- 
zionale si serve per raccogliere 
le deposizioni durante le sue in: 
chieste ed istruttorie. Interroga- 
ti dal presidente della Lega, Sa- 


burgo. 
vide cercherà di 
squadra sulle basi di quella del- 
l’anno scorso che vinse i campio- 
nati europei a Bruxelles e della 
quale facevano parte diversi gio- 


Con ogni probabilità Da- 
ricostruire Ja 


verio: Giulini, i ‘tre rappresen |catori triestini. 


‘tantì della Juventus hanno ri- 


badito la tesì dell'irregolarità 
della gara e ripetuto î fatti de- 
nunciati nell’esposto dai quali 
risultano l'incertezza e la con- 
traddittorietà del comportamen- 
to dell'arbitro stesso durante lo 
intervallo e nella ripresa. 


La Ginnastica a Gradisca 


Rientra Furlani 


Dopo la partitissima di do- 


menica scorsa contro il Bor- 


Giulini ha ascoltato e preso |letti, i giocatori della  Ginna- 
atto, non mancando, però, di la-| stica hanno osservato un paio 


sciar intendere che sì stava sol |q, 


i giorni di riposo, per ricupe- 


fanto perdendo tempo, avendo |rare energie. Ieri sera intanto 


il direttore di gara, nell’interro- |; 


bianco-celesti si sono ridati 


gatorio reso sabato scorso, riu} | convegno sul campo sociale 


fermato la regolarità della con- 


per meglio adattarsi, 


anche 


tesa e neguto di aver detto nell nella preparazione, 2 quello 


secondo tempo a Parola: «Pareg- | c) 


she sarà il fondo del rettango- 


giate e sospenderò la gara». Ora, | lo di Gradisca, dove è in pro- 
siccome il giudizio e la parola | gramma la prossima trasferta. 
dell'arbitro sono verbo, l’inchie- | Mentre si è rivisto Lucio Fur- 


sta non può che concludersi con 
il rigetto del ricorso juventino 


lani, ormai completamente ri- 


stabilito dopo i malanni che 
l'avevano tenuto fermo un paio 
di giornate, erano invece as- 
senti Mascioni e Damiani, ai 
quali è stato concesso un ulte- 
riore periodo di inattività, cau- 
sa l’indisposizione che mome: 
taneamente li ha colpiti. Essi 
comunque parteciperanno già 


domani sera al secondo alle- maschi, Miconi PeSchintBn 
picnito settimanale. niperti (Chiumento), Gherse- 
î 7 ‘emmini i|tich,  Gianmarinaro, Savioni. 
1 campionato femminile di! fiorentina: Pendibene; Cirri, 


Serie A non avrà corso dome- 
nica prossima, dato che quella 


giornata era già occupata nelj 


calendario internazionale dalla 
partita fra Italia e Francia, 
rientrata invece perchè l’av- 
versaria delle azzurre è partita 
per il Cile, dove parteciperà ai 
campionati mondiali. Le ra- 
gazze della Ginnastica Cus si 
sono allenate martedì sera, e 
si ritroveranno ancora oggi in 
palestra per la normale pre- 
parazione. 


_—__—-———— 


L'assemblea della S, G. T.-I 
soci della S,.G. T. sono convocati 
all'assemblea generale straordina- 
ria che avrà luogo nella sede so- 
ciale questa sera alle ore 20.30 in 
prima convocazione ed alle ore 21 
in seconda convocazione. 


Nazionale (militare: 
Fongaro, Gatti; Spartano, Co- 


NEGATIVA PROVA 


della Rappresentativa militare 


VINCONO LE RISERVE DEL- 
LA FIORENTINA PER #1 


Firenze, 25 


La rappresentativa naziona- 
le militare, in gran parte com- 
posta da giuocatori di Serie A, 
qualcuno dei quali di fama in- 
ternazionale, ha sostenuto la 
terza partita di preparazione 
valendosi della collaborazione 
della squadra B della Fioren- 
tina. Contro tutte le previsio- 
ni, le riserve della Fiorentina 
hanno battuto la rappresenta 
tiva col risultato di 3 a 1. Il 
primo tempo è terminato con 
ja Fiorentina in vantaggio per 
2-1. Le due squadre hanno as 
sunto le formazioni seguenti 
Angelini; 


Capucci; Sadun, Rosetta, Se- 
gato; Colla, Roosemburg, Bia- 
gioli, Novelli, Prini. 

Al 4 Boniperti esce per un 
lieve incidente ed è sostituito 
da Chiumento. Hanno segnato 
al 2° Secchi, al 3° Roosemburg 
é al 30° Colla. Nei secondo 
tempo le squadre hanno as- 


sunto le formazioni seguenti: 
Nazionale militare: Angelini; 
Fongaro, Comaschi; Spartano, 
Spurio, Viciani; Secchi, Chiùu- 
mento, Ghersetich, Gianmari- 
naro, Lulich. Fiorentina: Pa- 
nizzolo; Lalli. Capucci, Maghe- 
rini, Rosetta. Segato; Colla, 
Luconi, Novelli. Micueci, Prini. 
T'unica rete della ripresa è 
stata marcata da Luconi al 
primo minuto. 


8 con l’omologazione del risul 


tato. La pratica, pertanto, può 
considerarsi chiusa e il reclamo 
della Juventus respinto. 


In certi ambienti vicini alla 
Juventus si ritiene probabile che 
questa società non consideri chiu- 
sa la questione e ricorra alla 
commissione d’appello (CAF). 
L'avv. Craveri, a quanto risulta, 
ha inciso ieri sera dinanzi a 
Giulini una severa requisitoria 
sul comportamento dell'arbitro. 
Potrebbe costituire questa de- 
nuncia un primo clamoroso col- 
po di piccone al paradossale dog- 
ma secondo cuì l'arbitro non 
sbaglia mai e non deve sbaglia- 
re mai. 


Le squalifiche 


TRE GIORNATE .A SENTI. 

MENTI IV, DUE A LA FOR- 

GIA E MARTEGANI, UNA 
A SILVESTRI 


Milano, 25 


La Lega nazionale della F.L 
G.C. nella sua riunione odier- 
na ha preso, tra gli altri, i se- 
guenti provvedimenti discipli- 
nari: Squalifica per tre gior- 
nate al giocatore Lucidio Sen- 
timenti, capitano della Lazio 
che, secondo il rapporto del 
commissario di campo, al 43° 
del primo tempo della gara 
Napoli-Lazio, pur non essendo 
in azione di gioco, colpiva un 
avversario con un calcio. Squa- 
lifica per due giornate al gio- 
catore Martssani del Palorma 
(recidivo) e al giocatore La 
Forgia del Bologna, entrambi 
per aver colpito un avversario 
Squalifica per una giornata 
Silvestri (Milan), Villa (Ata- 
lanta), Bordignon (Marzotto 
ris.) e Ragazzo (Vicenza (ris.). 
Sono stati ammoniti: Feruglio 
(Triestina), Bernicchi (Samm- 
doria), Pellicari (Spal), Melan- 
dri (Genoa), Rosen (Novara), 
Rebuzzi (Pro Patria), Cassani 
(Genoa), Torriglia (Cagliari, 
Vairani (Inter ris.), Muntari 
(Legnano ris.). E’ stato mul 
tato di lire 25 mila Galassi 
(Sampdoria). Una multa di li 
re 12 mila è stata inflitta a 
Frignani (Milan). La Lega ha 
inoltre multato il Siracusa di 
lire 50 mila, la Reggiana 30 
mila, il Napoli 29 mila, la 
Sampdoria, il Catania e FArSe 
naltaranto 20 mila. Fra gli 
allenatori figurano multati: di 
Jire 10 mila Ellena (Genoa), di 
8 mila Allasio (Cagliari), di 6 
mila Varglien (Roma). 

La Lega non ha preso in 
considerazione il ricorso del 
Catania avverso i provved: 
menti comminati ai giocatori 
Santamaria e Quoiani e la 
multa collettiva inflitta ai gio- 
catori, confermando le. pre- 
cedenti decisioni. In attesa di 
ulteriori accertamenti, è stata 
rinviata ogni decisione relati 
va alla gara Venezia-Stabia. 


Uno crisi nella Triestina? 


Diificoltà Îinanziarie 


e intransigenza dei giuocatori 


Una vertenza d’ordine eco- 
nomico è improvvisamente sor- 
ta tra i giuocatori e. i dirigen- 
ti della Triestina in seguito al 
mancato versamento ai giuo- 
catori di una rata del premio 
di rafferma scaduta, nei gior- 
ni scorsi. Mentre i calciatori 
sono stati soddisfatti delle lo- 
ro competenze correnti (sti 
pendi e premi-gara) la parte 
del premio di rafferma non è 
stata corrisposta causa una 
momentanea indisponibilità di 
fondi. I giuocatori di prima 
squadra avrebbero assunto 
una posizione intransigente, ri 
fiutandosi di svolgere qualsiasi 
attività fino al percepimento 
di ogni avere, 

A quanto pare, la direzione 
della società avrebbe potuto 
corrispondere subito una par- 
te della rata, riservandosi di 
completare ‘il versamento al 
più presto, ma nemmeno que- 
sta proposta è stata accettata 
dai giuocatori che vogliono es- 
sere pagati subito Intanto si 
avvicina la difficile partita col 
Milan e i dirigenti sono viva- 
mente preoccupati delle conse- 
guenze  dell’inattività. cui i 
giuocatori si sono votati. Essi 
.sperano che la questione pos- 
sa appianarsi nella giornata 
d’oggi senza causare danni an- 
che maggiori. A questa  spe- 
ranza si associano tutti gli 
sportivi triestini. 


Davide confermato. allenatore | 
della Nazionale dei: postelegrafoniei 


‘L'allenatore Corrado Davide ha 
ayuto ieti comunicazione da Ro- 
ma che è stato confermato nell'in- 
carico di allenatore. della nazio 
nale dei postelegrafenici anche 


Primo: 


tata 


meno 
di viù. 

L'altra sorpresa, ma questa ve- 
ramente grossa, è il secco tre @ 
zero che îì goriziani hanno su- 
bito im casa ad opera di quel 
Portogruaro che le recenti di- 
savventure, incidenti extra spor- 
tivi. ne avevano ridotto l’efficien- 
za tanto da farlo considerare un 
boccone se non facile almeno di 
Senonchè, 
dopo sette minuti di gioco, ben 
due palloni erano già finiti alle 
goriziano. 
Per gli isontini, che non perde- 
vano da dieci domeniche, la sco- 
pola iniziale è stata troppo bru- 
sca. Gli isontini si sono lasciati 
prendere dall’orgasmo perdendo 
prima la testa e poi la partita. 
Cose che succedono specialmen- 
fe ai complessi giovani come il 
goriziano ancora in fase di' ma- 
turazione. Comunque bravo Por- 
togruaro. Soltanto a dieci minu- 
ti dalla fine il Belluno è riusci- 
to a piegare l’ospitato Cerea che 
stava illudendosi di costringere 
il Belluno al primo pareggio del- 
la stagione. A San Donà la neb- 
bia ha interrotto un interessan- 
te ed equilibrato discorso dura- 
to una settantina di minuti fra 
il Lanerossi, primo della fila, e 
îl San Donà ultimo della classe. 


Altrettanto è successo a, Por- 
denone dove però chi ci ha ri- 
è stato il 
CRDA poichè quando la nebbia 
ha costretto l'arbitro a sospen- 
dere la gara, la squadra dei Can- 
tieri guidava per due a zero e i 
primi 45 minuti erano passati. 
Con questa prestazione però la 
squadra monfalconese ha con- 
fermato di essere in netta ripre- 


normale 


spalle 


LA IV SERIE SEMPRE PIU’ INTERESSANTE 


Le sconfitte della Pro Gorizia 
e del Dolo: due grosse sorprese 


L'avventura della Mestrina a Schio - In ascesa i monfalco- 
nesi ricevono la squadra dei pareggi - I due incontri triestini 


{C.C.) Due risultati imprevi- 
sti o per lo meno strani al cen- 
tro della ventesima giornata. 
la vittoria del Legnago 
sul Dolo o meglio ancora il suo 
contenuto; secondo: la inaspet- 
goriziani @ 
opera del Portogruaro. Nessuno 
poteva pensare che il Legnago, 
ospitando il Dolo, fosse în gra- 
do di vincere. E non si può di- 
re neanche che il Dolo abbia 
giocato male o si sia sbandato. 
Sta di fatto che, mentre l’attac- 
co del Dolo ricamava e non con- 
cludeva, quello del Legnago an- 
dava per le spicce, cercando di 
sfruttare tutte le occasioni. BUo- 
ne e cattive. Qualcuna è andata 
bene e il successo ht premiato 
la squadra che ha giocato di 
ma che ha corso e teso 


sconfitta dei 


digestione. 


del portiere 


messo, e non Poco, 


sa è quello che non è avvenuto 
îeri. potrà verificarsi domani. ‘A 
Trieste la Libertas ha piegato îl 
Thiene, squadra carica di vete- 
ranì e ricca di buona volontà 
ente inferiore al.com- 
plesso triestino. Infine, sul cam- 
po del Ponziana, e,a un minuto 
dalla fine, il Saici ha dato forse 
Vultimo addio alle speranze dei 
biancoazzurri triestini di rima- 
nere nella quarta Serie. Non è 
stata una grande partita, anche 
perchè da un Ponziana incom- 
pleto non si poteva pretendere 
n 
chiusa di una gara equilibrata 
proprio non l’aspettava più nes- 
suno. Forse nemmeno i vincitori. 

Vediamo cosa succede domeni- 
ca prossima: Lanerossi-Mestrina, 
Ponziana - Pordenone, Dolo - San 
Donà, Cerea-Pro Gorizia, Porto- 
Libertas - Belluno, 
C'RDA-Legnago; riposa il Thiene. 
due 
squadre sono în testa al girone 
a pari punteggio. Precede la Me- 
strina in virtù del quoziente re- 
ti. Questo confronto diretto fra 
le capolista è l'avvenimento più 
saliente della ventesìma giorna- 
ta. Le due squadre possono con- 
siderarsi di pari valore. Il La- 
nerossi non. ha ancora perso în 
casa. Domenica però il campo di 
Schio subîrà il più duro collau- 
do. Il Dolo ricevendo il San Do- 
nà dovrebbe avere il risultato 
già în tasca. Il Portogruaro at- 
tende il Saici. Confronto aperto 
a tutte le soluzioni. La Pro Go- 
tizia va a Cerea: una buona 0c- 


ma netia: 


di più, ma una rete beffa 


gruaro - Saici, 


Lanerossi - Mestrina. Le 


sempre appresso. 


perdendo 


cogne 


Nelle undici 
partite esterne î veronesi hanno 
pareggiato seî e vinte due. Le 
recenti positive prove del CRDA 
ci autorizzano a ritenere proba- 
bile ‘un: suo isuccesso pieno. A 
Trieste avranno luogo due par- 
tite. La Libertas avrà di fronte 
il Belluno la squadra più estro- 
sa del girone capace di battere 
la prima in classifica e farsi su- 
perare dall'ultima. In casa e fuo- 
ri. Ma sì tratta anche di un com- 
plesso dall’ossatura molto robu- 
sta \con un attacco ohe. anche 
quasi sempre. 
Infine il Ponziana ospita il Por- 
denone Pér il Ponziana la guer- 
ra continua ma le speranze di 
vincerla sono ormai ridotte al 


no), , Fabiane (Belluno), Saro 
(Mestrina); ‘8 reti:  Gregorin 
(CRDA); "7 reti: Mazzuccato (La- 
nerossi), Marchioro (Thiene), 
Mariotti (Cerea), Creston (Le- 
gnago), De Zotti (Dolo); 6 reti: 
Callegari (Mestrina), Pin (Bel- 


luno), Bradamante (CRDA); 5 
reti: Sbardellini (Cerea), Fava- 
ron. (Dolo), Ferro ‘e Tribuzio 


(Ponziana), Moretti (Pro Gori- 
zia), Frisario (Libertas). Raise 
(Sgici), Colautti (CRDA), Rossi 
(Lanerossi), Fantuz (San Donà), 
Rizzato (Legnago). 


Postelegrafonici-Cervignano. Per 
la prima volta i postelegrafonici 
giocheranno a San Giovanni. Non 
si tratta di un incontro con i 


ni di sci sono continuati oggi 
a Bardonecchia nell'ormai con- 
sueto scenario delle nevi eter- 
né, 
Stamane sì è disputato lo sla- 


GIORNALE DI TRIESTE 


Gluck batte Gartner 


nello slalom speciale 


Giuliana Minuzzo vince la gara femminile 
dinanzi a Liliana Zappi e Ada Marchelli 


Bardonecchia, 25 
I campionati assoluti italia- 


rese sfavillanti dal sole. 
lom speciale maschile su un 
percorso di 320 metri di lun- 
ghezza, 130 metri di dislivello 
e 57 porte. La pista non era 
nelle condizioni migliori, giac- 
chè la neve era gelata; la pro- 
va è risultata quindì più diffi. 
cile del previsto, soprattutto 
per i concorrentirpartiti dopo 
il ventesimo. 

Una grande sorpresa ha da- 
to questa gara: il favoritissi- 
mò Carlo Gartner è stato bat- 
tuto da Otto Gluck, che con 
una discesa spettacolosa nella 
seconda prova, na saputo ri 
montare lo svantaggio che 
Gartner era riuscito a pren- 
dergli nella prima prova. n 
gagliardo rappresentante del 
G.S. Truppe Alpine si è con- 
quistato meritatamente il ti 
tolo di campione italiano nello 
slalom speciale per il 1953. La 
sua seconda discesa. —,come 
del resto la prima — è stata 
un prodigio di tecnica e di 
audacia. 

Si è avuta così un'altra con- 
ferma che Otto Gluck è avvia- 
to a ricalcare le orme dei più 
grandi sciatori italiani. Quan- 
to a Gartner, bisogna forse ri- 
cercare le cause della sua 
sconfitta nel fatto che egli non 
è più giovanissimo, quantun- 
que sia pur sempre uno de. 
nostri più forti campioni. De- 


gna pure di rilievo la prova 0 
Nogler, sempre perfetto im 
tecnica, e di Gino Burrini. 


Lo slalom speciale femmini- 
le (250 metri di lunghezza, 100 


TUTTE LE TOILET- 
TES INDOSSATE DA 
MICHELE MORGAN, 
IN QUESTO FILM, 
SONO STATE: CREA: 


ria); 3) Ada Marchelli (SAI. 
Milano) 137’ (prima della 
terza categoria); 4) Gabriella 
Ansbacher (CAI. Monza) 1’ 
3875; 5) Carla Marchelli (S.0. 
Cortina) 1°41”4; 6) Laura Biz- 
zarri (SALI. Milano) 1'4473; 7) 
Renza Vidossich (S.C. Sestrie- 
re) l’'44”3; 8). Silvana Sacco 
(SC. Sestriere) 1'46”2; 9) LA- 
malia Serra (S.0. Bardonec- 
chia) 1477; 10) Joli Polone 
(S.C. Sestriere) 1'58”. 


E 


TE ESPRESSAMEN- 


TE DAL GRANDE 
SARTO PARIGINO 
CHRISTIAN DIOR 


TETTE CZZS5AA] 
SII II IRA 


PARTECIPATE Al GRANDE CON: 
E DALLA 


MORGAN 


walter CHIARI 


UNA CO-PRODUZIONE sei 
[CINES- FRANCO. LONDON FILM 


70 SUEPOCA pacca CINES-ENIC- 


Ss y; 3 
CYMA ProburTRICE peL'oroLosio CYMA- PREZIOSO 2228 


SEVERAMENTE VIETATO AI MIN ORI 


Direttore responsabile 
Edito dalla S, E, 
Stab. Ti 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici 
essere ordinati presso la 


rizzo. 


brica è indicato 
parola, Minimo 10 parole, 


20 per cento del prezzo. 


VITTORIO TRANQUILLI 


n 
Triest. - Via S. Pellico 8 
Pubblicazione autorizz. dall’A.I.S. 


AUVISI. ECONOMICI: 


possono 


Unione Pubblicità Internazionale 


ROCROCh 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 


o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 


In testata di ogni singola ru- 
il prezzo per 
Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 


Coloro che non intendono dare 


STANZA bellissima, con, bagno, NN Mobili e pianot. _L. 29 


IL. 50 


R Gap. soc. cess. az. 


A. ATTACCAPANNI_ 6000, ‘altri 


telefono, in villa, molta quiete, per 
41414 F 1 APANNI 
lussuosi, luminosi; divanoletto 12 


signore Tel. 91-270. 


Istruzione L: 25 | mila, poltroneletto 15.000, lettistipo 
AAA, ENENKEL, via Battisti 22, | 15.000, brande 5000, Grandioso as- 
telef, 88-00. Maturi scientifica, | sortimento materassi 3000, Armadi 


guardaroba 18.000, tre porte 24.000, 
bar 35.000, librerie 25,000, scrivanie 
15.000, tavoli, sediame, lettini 5000, 
carrozzine 5000, salottiletto 65.000, 
cucine 85.000, Tinelli, pranzo, prez- 
zi bassissimi, Tarabochia 6. 
41355 NN 


A. CUCINE bellissime -accurata- 


classica, Abilitazione magistrale. 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
Licenza scuola media, Avyjamento 
commerciale, industriale, alber- 
ghiero, Corsi abbreviati, accelera- 
ti. Corsi commerciali: dattilogra- 
fia, stenografia, contabilità. Tradu- 
zioni, Lingue. Ripetizioni qualsiasi 
materia. A Monfalcone, via Gia- 
cich_30, 41403 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia. Contabilità, Ricalco. Consi 
completi: 3000, ICCO, Teatro 1. 

61554 


INGLESE accuratissimo 
pronuncia lezioni ripetizioni 
partisce signorina, Telef. 25727. 
384 G 
LA scuola di taglio Jeralla ini- 
zierà sil 2 marzo un nuovo, corso, 
Tscrizioni via Ginnastica 28. 


mento, Matrimoniali, tinelli, salot- 
ti, divaniletto, attaccapanni, «Pol 
li, D'Annunzio 26, Esposizione: 
‘Petronio 32, 258 NN 
G|ACQUISTATE mobili da Giglietta, 
via Conti 10, 12: matrimoniali, cu- 
cine, camere soggiorno. mobili bar, 
divaniletto propria produzione, 
prezzi convenientissimi; vendita 
rateale comoda. 24 NN 
CUCINA muova vendesi occasionis- 
sima 58.000, Tel, 29733, 10-12. 


studio 
im- 


mente rifinite, vastissimo assorti-. gi 


il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 


LATINO, 
istruisce i 


41374 G 
italiano, tedesco, greco, 

insegnante pratico, prez= 
Stuparich 8. AL 


427 G 


41419 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
sa 38, Camere letto, cucine, attac- 
capanni, pezzi singoli, materassi, 


que giorni, Questi 


e dalle 14.30 alle 18.30. 
Agli importi degni avvisi 
devono aggiungere la tassa &' 


metri di dislivello, 37 porte) si 
è disputato nel pomerisg 
sì è concluso con la prevista 
vittoria della fortissima Giu- 
liana Minuzzo che ha netta 
mente dominato tutte le av 
versarie, dando \una ennesima 
dimostrazione di alta tecnica 
e abilità. Più che discreta la 
prova di Liliana Zappi che g2- 
reggiava davanti ai suoi con- 


cittadini, e della sempre gio- 


vane Ada Marchelli che an 
che questa volta ha superata 
la figlia Carla. 


Ecco i risultati dello sialom 
Otto 


speciale maschile: 3) 
Gluck (G.S. Truppe Alpine) in 
267; 2) Carlo Gartner (SC. 
VI 
Nogler (S0. Gardena) 276; 
4) Giovanni Minuzzo (G.S. 


Cecchini (S.C. Monza) ?°8"5; 


7) Sandro Mensrdi 


teno) 2°7”5; 3) Ermanno 


Truppe Alpine) 2178; 5) Silyio 
Alverà (S.C. Cortina) e Lino 


(5.0. 18 


mento, che è di lire 40 per cin- 


avvisi, Ven: | ANELLO smarrito Politeama, Ros- 
setti caro ricordo, lire 80.000 pieno 
valore portandolo via Romagna 
N. 2, piano IV, porta n, 7. 1898 H 
BORSA contenente fatture, libro 
contabile, 
venitore. T'elef, 87-35. 


gono accettati dalle 8.30 alle 1 


vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 


TOT pers servizio Lio 


TAI RI IE I 


LETTINO 100 per 180 costruzione 
speciale disegni materasso, vend, 
lire 6000, Telefonare 7722 oppure 
scrivere Cass. 20669 NN UPI. 
MATRIMONIALE moderna pan- 
niforti originali vendo, Ritirando 
usata, Molinovento 51, falegname. 
41422 NN 
PIANINO germanico perfetto ra- 
ra occasione, vend, Carducci 32, 
secondo, + 12345 NN 
PIANINO compero occasione con- 


si 
0- 
smarrito, Mancia rin- 
41418 H 


l'inserzione, e l’Imp, Gen, Entra- collare 


ta del 3 per cento Ù 


DONNA media età offresi presta- 


PeR so Telefonare 31664 41431 NN 
servizi. a ome, iolica 5-II. A. AFFITRASI, verso contributo Fo) È 
41427 A |costruzione, quartiere stanza, sog- Sriagecommernia ez SE 


8° —"Rioh. pers. servizio L. 25 


LU Off. appart. bott. L. 25 /tanti 


ARGENTO, oro, quasunque gioiel- 


giorno, cucinino, bagno, stabile f n È 
lo importante acquisto, massimo, 


nuovo, consegna marzo, Impresa 


DONNA stabile 30-40 anni cap: 
cucinare stirare per tre perso: 
cercasi. Telefonare 90530, 615: 
tazione, 


tisti 9, Radetti, 4141 


41396 B. 


ti 18-11. 41385 


RAGAZZA stabile, 


bini, cercasi. 
cio 16-IV, sinistra. 


50 B 
DOMESTICA stabile per uffici abi- 
buonissima paga, cuoca 
cameriera ragazze cercansi, o 
DISTINTA famiglia 4 persone cer- 
ca ragazza educata brava, Passare 
dalle 10-12 e 16-18, indirizzo UPI|U. 


PRESTASERVIZI dalle 8-10 cer- 
casì, Desimon, via oi 


PRESTASERVIZI cercasi. Rosset- 


anche primo 
Boccac- 
123 B 
RAGAZZA 30-enne stabile capa- 


Tamanini, Lavatoio 5, 41424 I 
MAGAZZINO interno mq. 50 al- 
tezza 6 paraggi piazza Venezia, 
cedo affittanza, Indirizzare offerte 
Cass, 20681 I UPI, 
QUARTIERINO mobiliato centra- 
le, matrimoniale, soggiorno, bagno, 
cucina, accessori, affittasi, preferi- 
bilmente americani, Cass. 


realizzo, serietà. Stermin. Mazzi- 
ni 40, telefono 29445 670 


È — "rappr. piazzisti LL. 25 
x 


A giovane attivo affideremmio + Li 
presentanza macchinarin i.dustria- 
le americano, Scrivere Cassetta 39 
P_ S.P.I., Genova. 5145 P 
DUE attivi giovani parlatori cer- 
cansi rappresentare Trieste  im- 
portante vecchia Casa introdotta, 
motorizzati o patente, anche ap- 
prendisti purchè volontà; posizione 
sicura, Scrivere: VIPEL, Casella 
postale 1037, Genova. 48 P 
FABBRICA marmellate, torroni, 


ace 
ne, 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 camere, ca- 
B|merino, cucina, affittanza. cerco, 
compenso spese 500.000, Cassetta 
20623 L UPI. 


B 


BAR - pasticceria 
massimo lavoro, cedesi. Ininterme- 
diari. Alabarda, S. Spiridione 6. 

41404 R 


centralissimo, 


NEGOZIO alimentari cedesi. Tele- 
fonare 96997. 41401 R 
OTTIMA combinazione comi 
ciale, apportando 150.000, atti ; 
cerco. Telefonare pomeriggio, 93738 
Ss 4041 R 


È) Case ville terreni L. 50 


A.A.A.A, APPARTAMENTI soleg- 
jati, 3 stanze, accessori, termo- 
Sifone, ascensore, via Cologna 16, 
18, 20, Svolgimento pratiche Aldi- 
sio, Impresa Zuechi e Canal. via 
Valdirivo 14-11. 61504 S 
AFFARONE vendonsi 4 quartieri 
cadauno 3 camere cucina, valore 
1,170.000 per 700.000, Tel. 97191. 
41415 S. 
ALDISIO pronta entrata, 3 stanze 
accessori, cedesi partenza, Alabar- 
da, S. Spiridione 6. 41404 S 
AUDISIO varie grandezze doppi 
servizi, via Franca, Rivolgersi via 
Trento 1-II1, destra, pomeriggio. 
41430. S 


ANCORA tre appartamenti in con- 
dominio occupati, via Ponziana, 12, 
vendonsi, Universal. via Parini 16. 

41433.S 
APPARTAMENTI Aldisio ultimi 3 
camere .e servizi accettansi preno- 
tazioni. Rivolgersi cantiere via An- 
gelo Emo, 61500 S 


Imminentie al 
Nazionale 


caramelle, Gorizia assume rappre- 
sentanti Gorizia, Trieste, Inutile 
serivere se non introdotti. serie 
referenze. Casella Postale _ 146, 

i 2862 P 


APPARTAMENTO 2 stanze vuoto 
mobiliato con affitto aggiornato, 
ed eventuale compenso spese, cer- 
casi Cass, 20670 L UP: 


Tumicino: padroni di casa perchè la capoli. Rome) Za e CA BIEO di i si QUARTIERE 3 Ea 
A x li- | (S.C. Campiglio) 2°8”8; 9) Al |clssima, esigonsi referenze, DIEe- DI 3 camere accessori | IMPORTANTE fabbrica estratti 
L [Rrcfgai girone, dub San Gio. | (SI, Qrentadi (8.0. 18 Roma) |senrei Vespuei 9f, Molle, | oseliiimenie quia DIVI. cig? | dani per Proto corce Game 
| marcalori della IV Serie MAO deeo i Avvassari Get poste: | 2198} 10) Paride» Mblanti: (& PINI: ‘8, Cos; realmente introdotto  salumerie 
16 reti: cz legrafonici invece saranno i di (RE Abetone) 21078. £ G Richieste d'impiego L. 10 om n Tea = de Indispensabili LOEEE 
reti: Zaramella (Pordeno-|retti avversari della capolista, | Ecco i risultati della gara di |A, PiTTORE stanze cucine appar- Sndlten000as: = TI o. Tie ET Suvo: 


ne); 11 reti: Piatto (Lanerossi), 
Bigatello (Dolo), Vecchiet (Sui- 


ci), Perin (Portogruaro); 10 r 


ti: Patergnani e Ardit (Mestri- 
na); 9 reti: Sommavilla (Bellu- 


cioè quel Cervignano che attra- 
verso una.serie di risultati posi 
tivi si è portato in seconda posi 
zione a un solo punto dal San 


slalom speciale femminile: 1 
Giuliana. Minuzzo 


natore della rappresentat 


ba, la noti 


gmese, 


ne popolare e che di conse 
guenza chiamava a far parte 
della rappresentativa italiana 
giocatori ormai «finiti» quali 
Rubini, Stefanini, Romanutti, 
eccetera. Se fosse dipeso da 
lui ‘la squadra sarebbe stata 
differente. 

Noi crediamo che Marinelli 
abbia atteso di veder quale po- 
sizione prendeva la Federazio- 
ne in merito all’alzata di cra- 
sta del bollente siciliano; visto 
però che, dopo quindici giorni, 
tutti ancora tacevano, egli ha 
interpretato tale silenzio come 
approvazione delle opinioni e- 
spresse da Tracuzzi e di con- 
seguenza sconfessione del suo 
operato di commissario tecni» 
co. Questa è l'interpretazione 
più logica. Gli organi federali 
persistono a rimanere zitti. 
Resta il fatto che dal 1948, 
dopo le dimissioni di Scuri, se- 
guite alle Olimpiadi di Lon- 
dra, e dopo l’estromissione di 
Van Zandt, altri appassionati 
dirigenti, come Pasquini e Boc- 
ciai e ora Marinelli, sono sta- 
ti «bruciati». Sorge il sospetto, 
non siamo noi ad avanzarlo 


Ttalia-Francia) 


tore della pallacanestro 
liana. 


casione ai goriziani per dimo- 


strare che il tre a zero subìto 
în casa domenica scorsa è stato 
un infortunio di passaggio. Cer- 
to, per andare a Cerea con la 
pretesa di vincere o almeno pa- 
reggiare ci vuole del coraggio. IL 
CRDA ospita il Legnago. I ta- 
gazzi del Cantiere dovranno te- 
mere gli occhi bene aperti per- 
la trappola del pareggio 
per la corrente stagione sportiva. | quelli del Legnago la portano 


che 


- I cestisti. francesi 


Parigi, 25 


Federazione francese di 


la crisi della 


(Vi), Invece. di schiarirsi le 
acque della pallacanestro ita- 
liana sî vanno facendo sem- 
pre più torbide. Dopo le pole- 
miche sorte fra Tracuzzi, alle- 
a 
nazionale, e il gruppo dei gio- 
catori del Borletti, da lui a- 
spramente criticati su di un 
giornale straniero, è arrivata 
domenica sera, come una bom. 
ia. delle dimissioni 
del commissario tecnico Mari 
nellli. E”. logico pensare che an- 
che il gesto del serafico bolo- 
abbia trovato origine 
dall’intervista concessa da Tra. 
cuzzi a un giornalista francese 
dopo la sconfitta di Bruxelles. 
In sostanza, l'allenatore della 
Nazionale ha detto che il C. T. 
subiva le pressioni dell’opinio- 


per primi, che quallcuno inten- 
da trar profitto dalla situazio- 
ne per riportare alla ribalta 
(il 22 marzo si deve giocare 
qualche vec- 
chio dirigente che attende di 
esser invocato quale il salva- 
ita- 


che giocheranno a Trieste 


Il consiglio federale della 
pal 
lacanestro ha. selezionato i se. 
guenti giocatori in vista del- 
l'incontro con l’Italia del 22 
marzo a Trieste: Buffière, Sit- 


terle, Collignon, Beugnot, An- 
toine, Schlupp, Desseme, Gitil- 
lin, Perniceni, Gallay, Berte. 
rolle, Hoff. 


GLI AZZURRI FAVORITI DAL- 
L'USCITA DEL PORTIERE 


tangolo di S. Andrea la Zona Trie- 
ste è riuscita a piegare ij giallo- 


partita, che è stata seguita con 


vuto la sua svolta decisiva al 26° 


Trasporti perdeva il proprio por- 


definitivamente il campo perchè 
colto da un improvviso malore. 


do con un 
prendeva l’improvvisato portiere. 
Nella ripresa, gli 


rato da Giuliano, riuscivano 
accorciare le distanze. 


ne Carini, Longo, Cepile. 


(ij migliore in campo), 
sanadre: 


fon, Longo, Cepi. 
ni, Vidani, Bon, Carisi, 


TI: Ancona, Miot. 
Freddi, Godina, Giuliani. 
Marzan, Gherbaz, Pintar. 


falcone, 


contro la squadra militare 


IL POMERIGGIO BENEFICO 


Gli sportivi' sono chiamati a dare 
domenica il loro fraterno aiuto 
agli alluvionati del Mare del Nord. 
Quasi tutta la cittadinanza ha già 
risposto all'appello di solidarietà, 
partecipando alle varie sottoscri- 
zioni aperte da autorità ed enti 
cittadini. La manifestazione in- 
| detta. per domenica allo Stadio ha 
‘però un significato tutto partico- 
lare in quanto, come già si è rile- 
vato, accomunerà nell'offerta gli 
sportivi triestini e le Forze Ar- 
mate anglo-americane dij stanza 
nella nostra città Due interessan- 
ti confronti calcistici e un conce 
to bandistico sostenuto dalla mi- 
gliore banda militare in pittore- 
schi costumi costituiscono il pro- 
gramma della manifestazione e 
duplice sarà anche la finalità be- 
nefica di essa: il ricavato sarà in- 
fatti devoluto a favore degli allu- 
vionati, mentre il soccorso inver- 
nale andrà a favore dei disoccu- 
pati della nostra città, 


Il torneo calcistico della P.C. 
Trieste - Trasporti 2-1 


Nell'incontro giocato ieri sul ret- 


neri della Trasporti per 2 a 1, La 
vivo interesse da numeroso pub- 
blico attratto dalla rivalità esi- 
stente tra le due compagini, ha a- 


del primo tempo quando, dopo un 
lungo periodo di superionità, la 


tiere Ancona, che doveva lasciare 


Aggravata dalle dimissioni. di Marinelli 
pallacanestro nazionale 


IA ZZZ rese: mei 


îresi. Tel. 90878, i SAI ria 39, tel. 93119. 61573 @ 

‘Allo. slancio. generoso, del Co- |SABTA pratica. offresi famiglie, (Ter 100 ‘nuove originali svizzere: | BICICLETTA donna) Ingloss Her: 

mitato organizzatore già moiti|Via Genova 4-ITI, 0. 25. 41378 C ne A > Ro = | cules ottimo stato con portabam- 

hanno corrisposto: i comandi mi- *rmiaianato seggio) CRU oa 5 attisti 12, LIB6G M bini cestino lire 10.000 vend, Tele- 

litari, le autorità civili, la Lega CE È = MA COHINE per cucire Singer lire fonzre \I722/oppure (Scrivere Cass 
Giuliana della Federcalcio, l’U. S. | PERMANENTE 700, americana | 95.000, Schwarz ultimo modello li- setta 20669 Q UPI. 


tamente gli sportivi che segui: 


partecipando a una lieta manife 
stazione di sport. Oggi intanto, sa: 
tà perfezionata 
delle due rappresentative, 


quella della 


bardati, 


(US. Co 
gne) in 1/25”; 2) Liliana Zap 


Triestina. Un esemplare contribu- 
to è stato dato anche dalla Sala 
Pubblicitaria dell'UTAT, che si è 
offerta di curare l’organizzazione 
della manifestazione rinunciando, 
a favore degli alluvionati, ad ogni 
compenso. Numerosi saranno cer- 


ranno questi esempi, contribuendo 
al pieno successo dell'iniziativa, 


AUTISTA III scoppio, III Die: 


È zioni QI at ‘ve. | re,  addizionatrici, fotografiche, î i i ateo 
Prndvizioni qualcaoi LINENA (0° | armoniche, grammotoni, dischi; |M Indiuetrie, Documeniaro intro 
uari 41390 C| materiale elettrico efonico, : E ao Mera 
Suazo: MICRA diplomata offresi | meccanico, tecnico, compressori, IO ESSCHADA PERDI 
Der assistenza sanitania privata. | Stoviglie porcellana. pellicce. Bra- | Milano, 5153 P 
Cass, 10884 C UPI, mante 1 56M . da 
(Cass nta opure stiratrice | CALZE” nylon straordinarie 450, | 0 Auto moto cicii__ L. 40 
Pratica. offresi. Via Stuparich 8, |950, 650! Nylon uomo 4001 Irene. | ASSORTIMENTO autovetture, di 
Bressani, ALATO CS NICOlO Sl 41179 M | occasione 1500 B, 1400, 1100 E, 1100 


Na, anche sin 


CORRISPONDENZA commerciale, 


MEZZALAVORANTE, sarta don- 
role giornate, offre- 


menti, coloriture olio. smalto, 
61556 


A. CARROZZINE pieghevoli. 5000, 
altre lussuose due Usi 14.000, occa- 
sione svendita carrozzine fonde 10 
mila, lettini 5000, culle 1000, seg- 


na 10, Milano, 0, P 
RAPPRESENTANTE pratico ramo 
macchine caffè espresso bar cerca 


sol, 


Giovanni. L'incontro avrà inizio |pi (S.C. Bardonecchia) 1332 | oliett ara ‘ché | gioloni 1500, cieli, tricicli, automo- seria industria per Trieste Mon- 
alle ore 15. l'prima della seconda catego-|Uusoie giornate offresi, Telefona. | Dili, Monopattini. | «Tutto, per il Talcono, GOlizitn ssp op 5006 6 
i re 44198, 41382 C| Bambino», Tarabochia 6. 41355 M | vRNICIATURA a spruzzo nuo- 


BAZAR «Polli»: macchine serive- | y) brevetto tedesco cercansi rap- 


MACCHINA Singer rientrante, oc- 


casione; nuove Everest su mobilet- | gere 500 C, Augusta, Cambi. Ra- 


si. Telef. 44193. 41382 C!to lussuoso, vendonsi anche rateal- | teazioni, S, Nicolò 12, — 41394 
PiILTORE stanze cucine apparta- | mente, Manzoni 4, negozio... 7 | AUGUSTA III serie eMcientissio 
of- 1992: ma vendesi occasione, Ratto Pile- 


G| MACCHINE maglieria Dubied 10 


1900, ondulazione 150, Salone Car- 


SR Nie pit gista CO | re 98.000, Negozio eluitto e Duo fre il ripo 100 Turismo a Ire Do 
EERMANENTI morbidissimo, ta- o Roo GOT MI | mila. Concessionaria, Vaidirizo 96, 
lio novità, servizi accurati. Par- |t;pj x Gu 1 ti b 

CINISTO Franco, Carducci 12-I. SR 000 TE Poi turasone nuove. | MOTO. con carrozzino due posti 
elefono 24588. ABS CO |A a Pda ne EM cercasi. Offerte Cass, 20656 Q UPI 
a ic Vicina a o e o MO tocketo Mn 10 dl, 
- | sume confezioni per signora, preze | sist Mel vtr) n si soa 2 {Norton 500 militare rimessa nuo- 

zi ottimi, Tel, 32741. ‘41423 (GG | SUSte- reti” metalliche, “Ven IOnsÌ. | vo, -vend. occas, Telef, 23475, 
Bosco 12_ma 41482 M - A1297 Q 
ife- Off, d'impiego L.25)N ‘Acquisti d’occas, L. 25] TOPOLINO furgoncino occasione. 


casì. Via Conti 42, 3 
GARZONA 14-enne cerco. 
via Carducci 20-II. 414 


- | ATUTO commesso alimentari 
la preparazione 4197: 
quella 
militare e della Polizia Civile e 
squadra giovanile 


Dolly, 
107 


MODISTA lavorante capacissima, 


SIGNORA o signorina indipenden- 


‘cer- Bar Aroma, via Carducci 12. 

D|A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n, 20-b. telefono 8008, 76 N 
CAMINETTO marmo acquisto, Tie- 


lefonare 27530, dalle 13 alle 15. 


D 8000 merîsili, Cass. 20672 Q 


teria, acquistansi, Telef. 24844. 


41434 Nloilitazioni. Viale Miramare 1. 


cabriolet, 1100 furgone, 500 Belve- 


GILERA campione del mondo of- 


VESPA seminuova compero com- 
pleta accessori 120,000, Prezionio 
500-A, B, C, 1100-E, 1100 Cabrio- 


1400 Siata-Daina, 500-C, B, A, fa- 


Oggi sarà pure iniziata la ven- 


te, 


‘presenza, minimo venticinguen- 


Dell’incidente approfittavano gli 
azzurri, che subito marcavano la. 
prima rete con Bon, Al 81°, dopo 
soli tre minuti, Zennaro riusciva 
a raddoppiare il vantaggio segnan- 
debole tiro che. sor- 


uomini della 
Trasporti si portavanò all'attacco Ù 
e al 3', su calcio di punizione dei 


Dei vincitori, degni di menzio- 
Della 
"Trasporti hanno figurato: Freddi 
Giuliani e Miot, Formazione delle 
Pinter, 


ZONA TRIESTE: Siderini, Buf- 
Mohor, Cari- 
Venier, 
Zennaro, DIVISIONE TRASPOR- 
Vendrame, 
Oblak, 

Vici. 
Ottimo arbitro Piemonte di Mon- 


Domenica allo Stadio triestino 


La rappresentativa giovanile 


ti), I prezzi, comprensivi 


buna, indistintamente 


lari lire 200, 


Football... minore 


gazzi: Triestina - Udinese, camp 
Stadio, 


Monfalcone, ore 13.30; 


Giacomo-Istria, 
ore 15. 
porursen sonici 


dita dei biglietti, presso la Bi- 
glietteria Centrale (Galleria Prot- 
della 
maggiorazione pro, Fondo Soccor- 
so Invernale, sono così fissati: tri- 
lire 1000; 
gradinata centrale line 300; popo- 


Le partite di domenica 


Orari e campi delle gare calci- 
stiche di domenica a Trieste. Cam- 
pionato di promozione regionale: 
Postelegrafonici-Cervignano, cam- 
po S. Giovanni, ore 15; ACHGAT- 
MUGGESANA, campo S. Giovanni, 
ore 10.30. Campionato federale ra- 


ore 14; Cervignano-Pon- 
ziana, campo Cervignano, ‘ore 15; 
CRDA Monfalcorie - Itala, campo 
Latisana- 
Sangiorgina, campo Latisana, ore 
13.80, Campionato di I Divisione: 
Fortitudo - Libertas B, campo. 1.0 
Maggio, ore 10.30; Juventus-Trie- 
stina C, campo Ponziana, ore 8. 
Campionato di II Divisione: San 
campo Cantieri, 


Trieste: nella rivista «Derby» 


ne funzioni segretaria. disposta 
cere. Ind. UPI 41410 D 


viaggiare. 
È Rich. camere e pens. L, 25 


GAMERA vuota con' comodo cu- 
cina, minimo disturbo, cercasi, Te- 
lefono 44198, 41381 E 
MATRIMONIALE poco. cucina 
cercano distinti coniugi, massimo 
18 mila. Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419, __ ZE 
MOBILIATA comodo cucina 0 
quartierino DI Sta n pre 
coniugi, Zorzetti, ti 36. 
Soa 41389 ® 


STANZE, quartiere, anche acqui- 
stando mobilio, cercano negozian= 
ti. Palma, Goldoni 9-1, 41400 E 


E "Off. camere e pens. _L. 25 


A donna seria, civile (anche esu- 
le), con e, carenti allog- 
gio, cambio leggeri lavori e com- 
pagnia, Offerte Cass, 20657 FP UPI 
CAMERE una due vuote, comodo 
cucina, altre mobiliate, parte _aD- 
partamento, affittasi. Crispi 3-18, 

Î 41420 F° 


Ci) 


ufficio, i 
CAMERE 2 cucina comfort affitto 
gratuito, V piano, ‘scambio porti- 
neria, Astro, Bar Goldoni 3, Mat- 
41408 F 
stanzette, indipendenti, 
affittansi, Guido 
Unità 5, telefo- 


teo. 
CAMERE, st: 
vuote, mobiliate, 
Bar Italia. piazza 

41379 F 


no, 5098. } 
MATRIMONIALE bagno cucina 
telefono, presso distinta sola. Pic- 
cardi 43, vicino portineria, 41376 F 
MATRIMONIALE con bagno, so- 


OGGI 
al Cinema 
una eccezionale prima 


E’ uscito nella solita lussuosa 
veste. tipografica il numero di 
febbraio di Derby», rivista men- 
sile di vita moderna e sportiva, 
gon numerose fotografie ed illu- 
strazioni a colori. Contiene inte- 
ressanti articoli sulle corse al ga- 
loppo ed al trotto in Italia ed al- 
l'estero, sul gioco ‘del polo, sulle 
cacce a cavallo. 

Altre pagine sono dedicate alle 
gare di golf a Sanremo, di polo 
a Saint Moritz, di sci a Villars 
sur Ollon. Un articolo panorami- 
co riguarda la Coppa Davis. Altre 
pagine sono dedicate ai nuovi di- 
plomatici a Roma, al teatro, «al 
cinema, alla moda ed all'arte, Tra 
gli avvenimenti di Trieste: i con- 
corsi organizzati del Circolo Ip- 
pico e dal Belfor Saddle Club, 
svoltisi nel maneggio di via Ros- 
setti ed il ricevimento offerto da 
Mr. R. Dunham, direttore del P. 
L.O., alla stampa ed alle autorità. 


le 


mo, anche 
persona sol: 


lefono, 
Telefonare 66-14. 
STANZA matrimoniale bellissima. 
soleggieto. comodo cucina. presso 
sola. affittasi anche alleati. Pasaua- 


leggiata, per signorine, referenze, 
affittasi. Ind, UPI 41402 F. 

MOBILIATA soleggiata 
lefono, affittasi. 
sinistra, 
MOBILI 


porta 5, 

MOBILIATA una persona affitta- 

si. Piazza Goldoni 10-I. porta 1. 
41986 F° 


MOBILIATA centro, uso telefono, 
affittasi signora o signorina, In- 
dirizzo UPI 41877 F. 
MOBILIATA 


vitto, affittasi 


Revoltella 20, porta 1, 41 


bagno te- 
Machiavelli 7-II, 
41417 F 


ATA bella, telefono, affit- 
tasî distinto stabile, Cologna 12, 
41993 F 


elegante comfort, 
centralissima, affittasi distintissi- 
saltuariamente. 
fa. Ind, UPI 41971 F. 
STANZA indipendente. bagno, t 
due; amie; 


presso 


1409 FP 


1405 F 


sn FILM GIRATO INTERAMENTE IN MALESIA wa 
SEGUIRA?: SETTIMANA INCOM N. 906 


ARCOBALENO 


CHECCHI 
Regia di 
M.ANTONIONI 


Produzione 
D.FORGES DAVANZATI 
-ENIC 3 


| 3/ film che ha 
messo a rumore 
il mondo. del 
cinema. 


APPARTAMENTO  sple 
stanze, grande terrazza, vista gol- 
fo, tutti i conforti, vend. Univer- 
sal, via Parini 15. 41483 S 
CASETTA due stanze cucina po- 
sizione avvenire, linea tranviaria, 
prezzo irrisorio, vendesi. Ginna- 
Stica 18, secondo. 413838 S 
CONDOMINI consegna aprile 2 e 8 
stanze servizi ascensore, niscalda- 
mento autonomo, possi! ‘a mutuo 
bancario, vend, Rag, Hermet, via 
Ginnastica 15, 41399 S 
CONDOMINI 2 stanze cucina ba- 
gno consegna giugno vende Tas- 
so, Zonta 9, 593 S 
LOCALE condominio libero con 
licenza trattoria, ottima posizione, 
vend. Universal, via Parini 15. 
NEGOZIO libero in condominio, 
rendita 15% aumentabili, adatto 
parrucchiere macelleria pescheria, 
ecc., facilitazioni pagamento, Ven- 
desi occas, Visitare 11-12, 17-19. 
Pietà 6, 41387 S 
SVENDO ultimi due appartamen- 
ti in condominio occupati via Re- 
voltella 9, Universal, via Parini 15. 
41433 _S 


triestina, la cui selezione è affi i. Doll ig Carducci 20, let, Augusta, vendo, scambio. ra- 

siii Pin A Rei 1407 D 4Î378 N |teazioni. Geppa 8. 41426 -Q| 3 ni S 
mare la squadra saranno chiamati | RAGAZZO per alimentari cercasi, MOBILETTI, porcellane, quadri, |1100 ed'Ardita vendonsi o scam: atrimoniali 

in gran parte i cadetti rosso-ala- | Coroneo 30, 41406 D|gioielli, tappeti, cineserie, argen- |biansi. ‘Telef. 46309. 41413 Q|CESI, unica seria organizzazione 


matrimoniale vaste possibilità. Ca- 
selpostale 7117, Roma, 26 


SN Regial: KEN ANNANIS 


